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ALL’ESCELLENTISSIMO
ET SAPIENTISS. PRINCIPE,
COSIMO DE MEDICI, DVCA DI

Firenze potentiffimo . Sign. &
padron fuo ofleruaiidiflìmo ,

ALESSANDRO PICCOLOMINl.

A Efcellentia è cofa , che per Tua na-
tura ( Efcellentiffimo & potentiffimo
Principe ) fuol portar feco tanto
d’ammiratione & di pregio , che
Periandro foleua dire, che fin negar-
ti ignobili & poco honeftcjcoloro che
gli altri di granlunga foprauanzano,

pouano la viltà dell arte, con la nobiltà dell’efcedere, ri-
coprire in gran parte. Hor' accadendo quefto delibar-
ti vili, che penfarem noi che nelle nobili ,& honora-
te adiucnga? & che poi finalmente in quella che ta di
tutte honoratiilìma& nobiliffiina ? laqual fenz’alcun du-
bio è la fcicntia di ben regger le città, &di gouernarc
li popoli rettamente i arte veramente Architettonica
di tutte 1 altre. Come adunque

, hauendo io veduto
già molti anni

, & vedendo oggi piu che mai la V. E.
Illuftrilfima in quella fiipprema arte ch'io dico, efle-
re in fommo grado pcritiirima

, poflb fenza grandiffi-
mo ftupore ammirare, & confiderare che fi moftrino
in quefto fecole in lei fola vnitamentc congiunte tutte



quelle Efcellemie, che à pena diftintcin molti tliucf-

fi Principi, & indiuei'fe età fi fon trouat'e? Comepof-

fo non reftare .attonito in vedere finalmente in Vnoftef-

fo foggetto congiunto vn Romulo, vn Ninna j&vnLi-
giirgo de noftri tempi ? Hauendo io dunque per tal

cagione fentito già buon tempo in me vn dciiotiffìino

affetto verfo di V. E. & fentendolo oggi più che mai ;

come fatto da vn’anno in qua
,
per gratia di Dio picto-

fiffimo, ancor’ io partecipe di tanto bene, per la quictif

fima fecurrezza che . V . E. con la potentia , & con la

integra giuftitia fua, & in foinma con la fua virtù, ha

finalmente recato alla Patria mia ; mi c nato dentro

al petto, già piu mefi fono ,
vn defideriointenfo dimo-

flrarle qualche fegno del denoto aftetto,ch’io hò già det

to fentireiiime. Et poi che con altro mezo hò vedu-

to non poterlo fare, che con qualche frutto, qual’ egli

fi fia
3 de miei lunghi paflati ftudi) , mi pofi più mefi

fono à far vn Cómento fopra Lucretio ; (limando che

per eifere in quel diuin Poeta vna integra, & refolù-

ta Filofofìa,& vna candidezza poetica marauigliofajnon

doucr quella fatiga difpiacere totalmente à V. E. ne effe

re agli amatori delle littere al tutto inutile . Et maggior

naentcchenonè (lato fin’ oggi (" ch’io fappia) chi hab-

bia hauuto ardire di mctterfi à quella imprefii , fai-

ne che'l Pio; ilquale al giudicio de i dotti ,
affili più

di tenebre che di luce ha recato a i marauiglioli con-

cetti di quel Poeta.

Ma veggendo io che quefta mia lunga infirmità,

che già più anni non lafcia di molcftarmi , fi come m’ha

interrotte piualtreimprcfe, coli ancora quello mio di -

fegno manda in lungo; & non potendo la mia impaticn-

tiafolfrire quefta dilationc di dar qualche indicio del

mio



fliio animo à V. E. mi fono refoluto che fin tanto che

io non habbia polla rultimamanoa la già cominciata

imprefa j Ijabbia dà fiipplire .à t]uefto eifetto Ja prima

parte delle Theoriche de Pianeti , che io pocp fà

compofi in lingua nofira. Et fe bene quefto mio pic-

ciol donOi quanto à quel che riticn da me ,
fara di gran

lunga indegno della grandezza di V. E.tuttauia c^uan-

toal foggetto almenocheinfe contiene, non farà, per

auuentura à quella in tutto fproportionato, potendo ella

riconofcereineifo molti amici fuor :
pofcia che li Pia-

neti, dicuiquefte Theoriche trattano, fon pur quelle

mcdefime amiche fuc.ftelle, che l’hanno di continuo

amata, illuftrata,& esaltata con fommoconfeufo del

fauor loro. Nè già per quefto fi ha da credere che il

fauor de i Cicli
,
poifa ò debbia defraudare , o pie-

giudicar punto a la virtù, & alla gloria fua. percioche

fi come per cifer dal Ciclo inclinato al vitio , non fi ren-

de fcufabile chi mal opera, potendo egli vincere ogni

influirò col fuo volere ; coli parimente chi il fiiuor del-

le ftclle và abbracciando, & fecondando con la fua

virtù , non fà punto mcn ragioncuoli le lodi ftie.^

Sento in quefto propofito crefeere in me fimpeto di

dire à ragion molte cofe ,che la virtù di V. E. mi po-

ne innanzi ;ilqualc, prima che crelca fi ,_ch io.raftre-

nar non lo polla, voglio interrompere tacendo fine,

non perche io temer debbia alcun fofpetto d adula -

tione ,
hauendo "V. E. col fuo valore tolto altrui

ogni pericolo di quefta macchia ; ma lo , fo fole per

intender io che la fua modeftia fà ch’eUa non ha:pia-

ccrc che le fieno dette le lodi fuc; come quella ,
che

affai piu gode di manitcftarle ad altri co i propri]

farti 3 che d’odirle] ella Iklla dall’altrui lingue . Eo

a 3
fino



fine adunque fupplicando. V. E. Uluftriffima che

per hora fi degni accettare per locupletiflìmo te-

ftimonio della mia feriiitù quello picciolo mio dono,

fin che alcun maggior non le mando . A dio grandif-

limo piaccia à beneficio commune , concederle lun -

ga'&profpera vita, & dar lèmpre felice foccelfo à

ciò ch'ella difegna col maturilfimo fuoconfilio .&con

ogni humiltà le bacio le mani . Data nel viaggio

mio da Roma à Siena il di xix. di Luglio

,

M D L V I I I.



A’ t E 'S S A Ni D R O P r C c ò: L Ò M I N t
A^COLQRO CHE LE GGE R ANNO.

EnigniffimiLettorij&defiderofidi leggere gli

altrui ferirti
;
più per defidcrio di fapere,che

per voglia di riprendere & malignare
, à voi

foli hò io fentto fempre le opere mie:cóe quél

lo che (ì come di voi , & del voftro profitto fo

grandeftima.cofi dei maligni,&del venetiode

le lingueloro fo nilfiin conto.A voi parimente

ferino quefteTheorichemieprefenti.-à legnali

prima ch'io dia principio,voglio void’alcune cole auuertire . Pri-

mieramétevoi hauete da fapere che in tutte quelle opere che io ho
fcrittc fin qui, hò hauuto piu che ad altro intentionea fcriuere con
quella maggior chiarezza,chefia flato a me polfibile: procurando
con ogni Audio di mettere innanzi agli altrui intelletti le materie

cofi piane,cofi ageuoIate,8t fcioltedi diff!cu!t3,che non Iblo li fotti

li intelletti,ma li mediocri ancora le pofl'ino apprendere . Et tanto

hò io vfato in quefto maggior diligentia,quanto più difficili fode-

ro le cole che fi fcriuefTero.Perciochfchò io fempre giudicato
, ò in-.

iiidiofi , ò poco dotti coloro
,
liquali quanto piu li foggetti di cui

han prefo d trattare fono inuolti di ofeurità, tanto piu in cambio di

dar lorluce,fiingegnano,ò con troppa breuità,ò con vocaboli po-
co noci,ò con fo ucrchia affettatadegantia,ò finalm ente con depm
gere, da vnalingua trafportando nell'altra le cofe che nonintenda-

no,aggiugneredifficu!tà ; fperando forfè per queflo parer piu dot-
ti. Et ttbn conofeano che mentre che fanno quefto, è giudicato da-
gli huomini di buon giudicio,che ciò faccino, òpefehé pòco dotti

nó intendano quelle cofe che lcriaano;ò poco amóreuoli hanno ca

ro,chenon iiitendiiio gli altroché l'hanno àleggere.Ma io per con
fraria via hò proceduto fempre; in modo tale,chefe ben nella dot
trina delle cofe poffoageuolmente alcuna volta pigliare inganno,

(incheaigiudicijdepiùdottimifottopongo) in quefto fon ben
certo ch’io non m’inganno, che non folo nó alloggia nel mio petto

imiidia deU’altnii bene : ma per il contrario tanto piacer fciito de-

l’altrui vtile,che fe per fingular dono di Dio,fì trouafl'eroin me tut

te le feientie che fono al mondo. Se à guifa di oro,ò d’argento,non



fi poteffer donar’altrpi.fenza che mancaficro in chi
te doni ; in ogni

modo non mi curarci di perderne la maggior parte,per farnedono

a coloro, che le apprezzaCfeno.Hò io dunque fcriuendo cercato lem

prel'ageuolezza piu che hòpotuto,non fotone le cofemorali, che

piu la comportano,ma nelle Logicali, nelle Naturali , & nelle Aftro

logiche . Et perche pare che molte volte adiuenga che coloro che

fanno,ò fi pehfano di fapere qualche fcientia diftintamente ,
per ef-

ferlorquellafatta famigliare, fifcordan tanto di quella difticulta

die trouaron gianell’apprendeiia, che fi ftimano che àgraltri anco

ranon debbia parer difficilejioper non cadere in quello inganno,

in qiidlecofe che ò io ho fapucc ,
o mi fon petifato dhauer fapu-

te,mi fono ingegnato di immaginare l'pogliatoil in io intelletto del

lavefìeaeqiiiltata,& veilito di quella de gli altri, che han di niiono.

ad apprender quella fcientia. Et per quella cagione hò‘ Cercato di^

aprire le niaterie,&con vocaboli manifeili,Se .modi di dire tamilia-

ri,dichiarando, replicando,& effemplificando dar lor luceiin tanto

che per quello molte volte ho piu predo voluto defcédere ivhofti

le piu rollo baffo che nò, & à vn modo di dire troppo forfè dotnefli

co i che con fare il cótrario lafciar le cofepiu ofcure.che all’util .dei

Lettori non mi è patnto di conuenire.Et permanco ingannarmi an

cora, hò talmétedubitato che le cofe,che io ho tolte a fcriuete,non

fieno parure altrui piu difficili, chea me non pareua che pater lor.

douefferojeheper piu afficurarmi di quello ho Tempre ritenuto

partedelleimprefecliehò toltea fare, fin tanto che io veramente

conofeefle quello che gli huoniinidi giudiciogiudicaffero di quel-

le parti, che io Iiaueuomandatofuora: fi come ho fatto nella Filo-

fofia naturaIe,haLiendo io prima mandato fuora la prima parte,che

la feconda,& la feconda prima che le altre che teilano; leqiiali , fe à

Dio piacerà,toftoverranno in liice.Il medefimo feci qeirinllitution

morale ,
lafciata andar fuora già piu anni

,
per vn faggio di quello

che io haueuo & ho in animo di mandarle appreflb . Ne altrimenti

liò filtro ne i libri della sfera del mondo : ne i quali hauendo io a

trattare dellaTheorica,ò vero fpeculatioiie di tuttelc sfere celcfti

,

man dai fuora quelli quattro Libri,che laTheorica dellaprimasfera

contengano, quali fpeculatoridi quello che fenegiudicafle,per pré

derda quello ardire di fegnir poi con le Theorichedell’altre sfere.

Hauendo io dunque dàquti tempo in qua, che io fcrifli li detti

quattro



-quattro Libri,eonofciuto euidentemente che è parure a i buoni gin

dici)',quella difficulta che porta fece coli fatta fcientia,cofi ageuola

ta, cheuonfoninancatidi quelli, chefeuza voce viua di Precettó-

re,hanno comprefo,» polTeduto quantoin quellaoperadella sfera

li cótiene:hoprefoaniinodilafdate apparire in lucequel chefegue

delle TheorichedePianefi.Ma queftai mprefaparimente hò io diui

fa in dueParti,accioche laprima vfeendofuora,venga afar la llrada

alla feconda , mentre che col faggiodì quellavedròcome coir fatte

materie fieno perelfereageuolmeiite apprefedacoloro,chelegge

:rano.Ndlaqualfecondaparte,hò rifetbatodtpttar quelle cofeche

appartégonoalli mouiméti, che iportano nei Pianeti larghezza da

i loro Eccentrici;& fpecialmente inVencre,& in Mercurio:com e&
no refld[ioni,deuiationi,'&indÌBationi,S£ limili .Hò riferbato pa-

limentela dic'hiaratione dei termini, ouernomi tabulari , 8: le lor

caufe:come fono verimouimentLveriluoghijWe Augi.veri argo-

menti,vere equatk)ni,mouìinentiniczzani,1uoghiinezzani,Argo-
mentì,&Augimezzane,&fimnì,comecofe:mezzaneafarconofce-

re& trouarle vere.Appreflb diquello fiè pur aquella feconda Par-

te riferbato il dichiaraTe qualifieno le equationi
,
quali li Equanfi,

quali fieno lelinee che cotailuoghi,augi,argométi cofi veri , come
mezzani demollrano;& molte altrecofeinfommache al comple-

mento dicotàlnoritia delle Theoriche de Pianeti appartengono.

Di qui nafee che inqueftaprimaparte Ipeffo indiuerfipropofiti hò
ioprefoàlcunmouìmentoperil mezzano.pqfciacheaquel propo-

sto,nelqualehò io fattoquefto,non fàmomento il tor Tun per fal-

tro;percioche,comefièdettodi fopra, quella prima parte è qua-

..fi introdnttìiia, & preparatiua airaltta feconda ; &. piu cole in

quella fi cominciano à manifeftare .che nell’altra fi fan perfet-

te. Citta di quello voglio che fiate allertiti ancora Lettori amo-
reuolijche in tutto quellocheiorcriuodelleTheorichede Pianeti,

prefuppongOjChe coloro cheleggeranno, habbian lette le altre ope

remie; & inaffiifiainentequelladellasferadel mondo;concioliaco

fa che molti,& moiri termini vfoioper gìanoti,pefrernell’altremie

opere dichiarati abaftanza-.comefono (per effempio) Equinottia-

le,Zodiaco,Eclittic3,angoli,'linee,fuperficie,poli,Zenith,horrizzoji

te,linee parallele,tiueroequidiftanti,fuperficie,& circoli parimen-

te equidiftanti , fuperficie,& altritermini cofi fatti. Medelìmamen



te fuppotigo pergia faputOjCrie cora'tìa ò conuefla,ò concaiia fuper

fide chela terrafia di poco fenfibil quantità rifpetto al Cielo, che

cofaimporti regolarità,irregolarità,equalità,difugualità,velocità,

.& tardezza de i mouimenti ,
& altre cofe limili: dellequali parte hò

io dichiarato nella mia Filoibfia naturale, diparte nella mia sfera

del mondo : a le cui dichiarationi & diffinitioni,per non hauer a re

plicareinpiuopereil medefimo,mi rimetto.

Oltra di quello nelle fpeculationi che iofo in quella prima par

te,miaccade fpclle volte hauer bifogno di alcune veritàprouate,&

dimollrate da Euclidejlequali io fiippongo per vere
, confiderando

che coloro che meglio certificate fene vorranno,quello potran fare

Jn Euclide lleflb : & maggiormente che già va in luce tradotto

inlingua nollra.

Di quelle poche cofe hò voluto anuertirui (Lettori gentilillì'-

ini) &diquellaaltrafopratuttQ-;ehefebenqueftecofeche io trat-

to fono fcritte in nollra linguajnon per quello hàda llimarfi alcuno

chefipoffin leggendo intenderecon quella ageuolezza Icorrendo,

chele follèrohillorie,ònouelle.perdochele difficultà delle Icieu-

tienon dependono dalle lingue ma fon congiunte con le cofe flefle,

di maniera che piu il modo di dirle , & di efprimcrle
, che le

varietà delle lingue; le poflbn fer chiare . nè le ferino io in que-
llalinguanollraTofcana,perchetallingualefacciapiu facili: ma
iblo per torre a noi,che nafciamo in Italia,la neceflità diapprender

le lingiieellecneperpoteraGquiftare&trouar le fcientie;fi come
di quello ferino a pieno nel proemio generale della miaNamraleEi
lofofia;,ilquale è pollo nella prima Parte di quella.Et fin qui voglio

che per bora mi balli d’hauenii auuertiti , benigni Lettori; lafcian-

do le altre auuertentie, che fi potefleno fare,, nelle menti voto
giudiciofe. Se diferete-



DELLE THE OR. ICHE
O V E R O S P E C V L A T I O N I

DE P I A N E X li -

DI M. ALESSANDRO PICCOLOMINI, »

IL P R O E M IO.

Gli mi pare coli tra gli huomini moltipli--

calo il diletto di calunniare le altrui opera-

cionijCheagèuolmente ame ancotanòn ma
caranno varie forti de calunniatori , che
quella mia fatiga d’hauere fcritto in lingua

nollra le Theoriche de Pianeti, in diuerlì

modi riprenderanno. Primieramente fatano

alcuni, liquali non reggendo a qual’ufo, ò

a quale vtilità noftra lì polla applicare la notitia che lì habbia di

coli fatti lumi del Cielo, llimaa vano ogni ftudio,cheli ponga in

quella fcientia: cóciofia cofa che mifurando eflì la nobiltà del Tape-

re,& la degniti delle fcientie,có le ftelfe operationi,co’l comodo, Se

có l’ufo che recar poffino alla comune vita de gli huominijogni fa

culti,che alìmilufoopatiuo adattar nó lì poffa,ftimanoinutile Se

nó degna dialcuno ftudio,che l’huomovi ponga per acquillarla.La

FilofofiaNaturale(pereffépio)in tantoapprezzano, in quanto à
alla Medicina, ò all’AgL'icoItura,ò ad altrafimil arte operatiua ap-
plicandoli,rechi falute , & còmodo a i corpi noftri,& alla vita nfa.

Medelimamente quella parte di Aftrologia.cheintorno alla Theo
rica del primo Cielo confifte; di cui hò iopiùanni fono fcritto nei

Libri della mia Sfera; nó per altra caufa non hanno in tutto i n di li-

pregio, nè riprendono me che n’ho fcritto ; fennò perche conofea-

no che fcnz’efl'a rimarria tronca & imperfetta la Geografia, la Nau-
tica,rAgricoltura,& molte altre notitie limili,che in operatió po-

lle recano commodo &vtilealviuernoftro!porciachedal moui-
mento del Sole,ilquaregli riceue dal primo Cielo dipendono le

varieftagionidell’anno,ladiuerlìtà de giorni, la varietà de Clima-

tijle diuerfecleuationi de i Poli,la lutighezza,& la breuità delle not

tijleanticipationide igiorni,fecondocheapiuò meno Orientali



frabitatori (ì leuiil Sole.;,& molti altri effetti in (bmma , la nptitia

dei quali aiuto marauigliòfoporgeailefppradettefaciiltàjStamol

te altre ancoravcbe per vtilitàdeglL hiiotniiufonb. ftaté trùuate. di

tempoiutempO'. Per laqiial cofa quantunque per le dette ragioni

nonpaialorodadifprezzare la notiria della Theoricadel primo
Cielo,Iac(ualè.neiiibriùièlla'sférafiÌntparattùl:tauiala hotitiade

glialtriQrbi,&.lumicelefti,,& de i mouimentilbroiche nelle Theo

EÌdie dei Pianeti fi tratta, non. fapeudo Vedere.che poffà porgere al

l’huomo.giouamentoal'cuno, giudicanoeflère inutile& vana. Et

'fcalctt'ttdiceflèloroicliejion picciola ytilitici può, recare il cono-

fceteleftelle delCielo,,&limouimenti,8cleapparentieloro;po-

icia che da quella cognitionei depende lAttrologia gindicatiua,

perilcuimezza antiuedendoi molti effetti in quello mOndo. infe-

tiore,veniamo con-gran nollra fodisfattione a. lèntir grande vtile

al:viuernoflro.: rifponderebbono.effér la giudicatiua Allrologia

£olà&Uace;& non degna di fede alcuna., Conciofia che elfendo.

quellomonda elementateil fango,&la’'feccia. deUVniuerfò,, non e

verifùnilene ragioneuote,checoEnobilii8f petfètteparttdi quell

Io,comefónol£cete{lil'umi,.deuinahaueccoctetpOnid'encià,rfguac-

dojò rHpettaalcunoàcoIètantodidegràtdinferibrtad effi, come
fono quelle colceorrottihili che quireggiamo. Etché piu ?quan-

do benquellitaliconcedcllèno che percoff fatta Allrologia fipo-

tefféno far giudfciijScpronollici di alcuni effètti : tuttauia non per

quellallimarehbonacheall’huomoapportaffeornamsnto.ò vtile

al'cunoquellafcieiitfaxome quelh' che hannaoppcnionec he’lfapCi

re le cofe contingenti,che deen venire non fia a nni ne vtile,ne ho-
nefto.dicocontfngentijperoche Tantinedere lieffètti necelfàrij;, co,

melSria che domattina s’habbia daleuare ilSofe,&che rravn: me-
le s’habbia da congiugnereconlaLunay&fìraili altri effètti molti,,

non ffpuò proptiamente chiamareantiuedere,efrèndo la, verità de

le cofe necellarie non fòttopofla a différentiadi tempo alcuno.. Ma,

de gli effetticontingentiparlàdo,dicano,quetlitali di cui ragiono,,

che non è colaaU’huomo nèhonefta,nè' vtile cercar difàpergliin

nanzi clic venghino.PerciòchequàtoaU’honelloinonparioco, cofa,

c5ueneuole,ehe quello chejffa proprio diDio,,come,è.Ia prciciéria,

Svoglia l’huomo vlùtpare.quatoall’util poi; ò quello che noiper
Allrologia pronoftichiamo^ ha da riufcirvero ò,nò.féuà,chinon!

vede che cofxfattoantiuedimento piutoflo- inganno, E deellima-



re, cfe pronoftico ?dalquale inganno in mille modi può venire a
noi nocumento : mentrechea quel fine, antiuedutO''pte,parandoci
&:acómodaridolenoftreattioni,molKCofe faremo, che,tronando'
pbU'allacequelfinejfentiremo-penitentianeiranimO'd’haue'rrefàt-

te;& hanendolenoftreattioniindiciaaatealcótrariodi qucltoche

faria bilògnatojdannottonpfecolo ne riceueremo nella vita noftra.

Se vera dairaltra parte riufcireinfallibilmente douerdquella co
là, che farà da noipronofticata,&pertaleda noi faràtenuta,,chi

nonconofcechefeinfelice làrà.come’l piu dellecolè fi! truoiiano

in quello mondo,non folamentequando faccalcheri & farà pre-
fente,ma per tuttoquel tempo ancora , che la tardaràa.venire;.fafà

inquieta, Scmifera la mente noftra? Oltrache ò buono , ò reo che
habbia da elfer quello che li pronoffiica , fe infallibil, verità terrà

feco.dillruggerà nell’huomojclterantiuede, ogni confflio, Stogni

difcorfo delle fue attionitdi manieta che nè ammonitiói.ne eforta-

tioni, ne libero,arbitrio,quanto a quella cofa, ch’ei per infallibile fi

pronoftica.potrannohauer in noi luogo per alcunmodo'. Conclu-

d'eran duque quellr coli fatti caluniatori che,perche quella notitia

d'elIeTheoriche de Pianeti, ò non fi applicaa prattica operacione

alcuna, ò fe pur ai giudici) & pronollichi Tapplichiamo
,
quelli nè

vtiliynehonellifideuanollimare alla vita Humana;,vana fatiga hò
io, prelb a fcriuerne com’ho fatto. Dalialtra parte làranno alcuni al

tri p il c6trario,liquali facendo'grandiflima llima de giudici), altro

logici,llimerànp quella opera miadiininuta8simpfetta;ppfqiache
trattandoioiiniefla folamentc di alcune àpparétie che ne i Piànetili

veggono,8t quelle cercàdo di faIuare,inqtiello'{leflo, mipofo, fenza

paflar più olttaamollrarc órdine& modo di far giudicij , figure,

& pronoIlichi,in chefecondo’l parer loro cotìfille il fine.delle fcienr

tieallrologiche.Perciòchein niifiina cofa ( dico elfi ) può l'hnomo

piu honoratamente elfercitarff, che in quella i nellaquale veniamo

coiràntiuedereil futiiro à làrci in vn certo modo, limili a Dio,ilqua

le nonfòIonóabhorrilcechel’huGmO cerchiquello che dee venire;

maegfilleflbmoltcvolteàfìdelilfimifuoiferui lhà rinelato :lì co-

me fèce aNoè,difcoprertdogliil gran Diluuio , cfie doueiia veni-

re: molti; annipoi.. Et a, Samuel riuelò la morte futura^ di Saul»

Se la tranfportatiòne: dello Scettro regale, nelle mani de l'au-

uerfariò, di quello. Et il medefiino molte, ,8c molte altre vol-

teféceDioig.tandilfimo'jpalefando altrui per bocca de fuoi Pro-



fèti aflaicofe,che infallibilmente accadeuan poi. Et quanto all’util

poi;non è dubbio alcuno { dicon effi ) che per coli fatto antiuedere

puòl’huomoin mille modi accommodare le fue attioni & opera

rioni,diucrfamente da quello che farrebbe non antiuedendo ; & in

quella guifa fcampar da molti pericoli, ne i quali incorrerebbe con
l’ignorantia: come! per effempio) farebbe auuenuto quello anno
del mille cinquecento cinquàtafette a Roma, aFirenze,a Palermo,

&apiualtreCitti:lequali fe antiueduto hauefleno quelle grandi

inondationi che fono ftate,affaimanco harien patito , che per effe-

re Hate colte airimprouilla,nóhannofatto'.EiTendodunq; & bone

Ho & vtile la notitia dellecofe,che han da venireiSr potédoli guada
gnarequellopiù per l'Allrologia,che per qualli voglia altra fcien-

tia,diminHto mi limeranno quelli tali calunniatori, in hauerio la

fciato in quella opera mia indietro quello ,the piu importaua.

Quelle 8i coli fatte pottannoeffere ageuolmente le ripréfioni che

fon per venire incontra a quella fatiga mia. Allequali prima che io

dia rifpolla,mi giouadi aprite alquanto qual fia intorno a i prono-
ftichi la mia fententia . Primieramente ió fono di parere che in

tre modi lì poffa confiderare quello antiuedere che cerca di fare

l’huomo dellecolè cótingenti che deon venire.dico contingéti,pe-

rochedelle neceffarie,per lacagione,che di fopra ho detto,nó acca

de di ragionare. Vn modo farebbe quando ò per le lor caufe , o
per aIcunifegni,argomentiamo alcuni effetti,chedeonvenire.Nel-

lelor caufe farà, comefe (per effempió)da lungheguerre,che fieno

nàte, giudichiamo futura carellia; & daardentilfima&lungafe-
bre,faccia(ngiudicio di futura morte di chi fi voglia; & da grande
abondantia d'humori colerici, antiuediamo vna febre terzana, &
da vnallraordinariaficcità dell’ano, mala ricoltaci indouiniamo,

&fimilialtrieifetri;cheneUelorcaulèpilpiùfi poffono verifimil-

niente conofcere.Perindicij& per fegni poi auuerràche antiuedia-

mo ; come fe ( per effempio ) dal fognare che faccffemo incendij
, ò

fiamme ardenti, argomentaffemo futura infirmità,che dà colera;

habbiad'hauere origine: & infirmiti caulàtadatì'emma, per fogni

di fpatiofi mari ,
òdiliunii. Parimente daalcuni sforzi che ò inbe-i

ne , ò in male fuol fare la Natura nel quarto , ò nel fettimo giorno;

dell'infermità, indouiniamo futura o morte, òfalute.p gran copia

di venti,di terremuoti,& di incendi) apparir veduti neIl’aria,indo-

uinare ancor per il piu potiamo lunga ficcità nell’àno.Et altri effet-



ri molti per veriflTmi rndicij'&: fégnidi quelli
,
(ì fogli’ono antiuedec

tutcoì giorno , Vii fecondo modo di coiiofcere il futuro' fara

.quando,fenza hauernenoi ò caufa ò indirio alcuno , & fenza faper

noi perche, fokmente per mero dono di dio, da lui infufo in noi

diciamo apertamente alcune cofe, che deon venire , fenza che fap-

piamo quello che ci diciamo: fecondo- che molti Profeti, & fanti

huomini faceuanoin quelle bore ,
che con lalingiia loro, ma con Loj

fpiritoSr raoiumentodi Dio,parlauaao8rprediceuano.

Vn terzo modo finalmente d’antiuedere , fi ha da ftiinare quel-

lo, à cui fenzacaufa, fenza indicio ò-fegno alcuno, & fenza diuino

mouimento,folamente per propria arrogantia noftra ,con vie non

lecite cerchiamo di peruenire,-ficome adiuiene quando col mezzo
èdiGeomantia,ò'diNècroraantia,òdi Onomantia, òdiAugu-
rio,òdiAufpicij., òdi altre limili arti peffime & falfe, Sr noftre in

gannatrici,vogliamo inueftigare quarta onta di Dio., innanzi che

venghino .quelle cofe.che non conuengono^

Hor tra quefti tre modi di antiuedere, quello vicimo fi ha da fti-

mare fenr’alcun dubbio abomineuole, indegno di noi, &odiofo a

Dio, &adogni huomo ragioneuole ; come che fìa da coloro fo-

lamente feguito ,
liquali ne religione, ne hoiielto, ne appena huma

nita tengano in loro. Delfecondo modo,ilqual fenza mezzo dc-

pendeda Dio.non accade che ragioniamo ;
come qiiellOi.chenon

è in poter noftro , & per via naturale, o humana non fipuo.ne fi de-

ucacquiftare.o cercare;ma bifognarimetterfenc in tutto in Dio po

tentiffimojilquale confile fanfte infpirationi, & riuelationi fiiole

fpeffe volte ammonendo, eflbrtando.gaftigando mandar giona-

mento al mondo . Refta dunque che del primo modo , che fola

è flatodato da Dio- in poter degli huomini , al cune cofe- difcorria-

jno:ilqual modo fa'chedifcotrendo'noiper lecaufe ,8c per li fegni,

che verifimilmente fanno indicio di moltieftetti.quelli' alcuna vol-

ta coriofciamo
,
prima che fiati venuti. Quefto cofi fatto modo

aduaque,non è dubbio alcuno,che a noi eóuiene:pofda che a mol-

te fcientie& arti lì vede intrinfeco, come alla Medicina.airAgricol

tura,allaNauti.ea,St ad'altre molte.che alla vita humana tecano&

vtile,8c otnamentO'.Hofa qual di qfti fopradettimodi di antiuede-

»e, fi habbia da applicare quello che fi facciap ilmezzo deli Aftro

loma^puo ogni mediocreintelletcoconofcer per femedefimojnon

e£ndo dubbio,a mio giudicio, chea quefto conuiene,che nelpti-



mo luogo fu da noi propofto di fopra , & di cui vitimamente ha-

uiam poi ragionato.Conciolìacofa che nó è verifimile che colimo.
bili partidelmondo còme fono li corpi celefti , non habbiano con

le loro operationiad effercaufe almen remote, lequali con le pro-

pinque cócorrino alla prodottione di quelle cofe generabili & cor

rottibilhlìcome dimoiti effetti veggiamo,che ilSole fàeuidentìf-

lìmamcnte nella generatione,& corrotrió delle cofe co ì raggi fuois

& fi come io hò dichiarato ancora ne i miei libri della Filofofia

Naturale.Ben’è vero che quantunque le fieno caufe eterne, & cor-

pipriuidicorrottione.tuttauianonrecanoaqueftieffetti loro al-

cunanecelfitàjpofciache in molti modi pollano riceuereimpcdi-

mentOjCome tutto’l giorno potiam vedere, percioche tutte le ope-

rationi,che in quello mondo inferiore admengano ,ò le fon pure

naturali,ò le fon voluutarie,& proprieddi’huomo. Le naturali
, co-

me fon le pioggie,li venti , le inondationi ,
le concettioni ,li nafci-

menti, li nutrimenti,li augumentijli fentimenti, & mille altre fimi-

li.depeodendoiion fotoda caufe remotecterne,ma ancora da pro-

pinque contingenti,cheinmillemodiTiceuèrpoflono impedimen

to utile toroattìoni;8t douendo effer riceuute in materieimperfet-

te,8t pernaturacapacidiimitatione,nonportanfeconeceffitd;an-
zi fpeflonon fuccedendo alle lorcaufe gli effetti loro, male fi pofi-

làn quelli fenza pericolo di fallacia predire ò antiuedere. le cofe

• poichedal volerdelf'huomo dependano,& nelfattionì di quello

hanno luogo,comefonle operationi ò virtuofe, ò vitiofe che fie-

no,& moke arti che a commodo nollro hauiamo ritrouate, affai

meno che le cofenaturalipoffonoriceuereimpreffione,ò depen-

dcntiada corpi celefli. liquali lébenpoffononeicorpilleffij&mcm

brinoftrijcomeincorpinaturalijimprimereeffèttoalcunojtutta-

uia la liberti nollra è tale, checolì fatte impreffioni non polfono',

fe noi nó vogliamo ,trappaflare fino aglianimi nollri fenzaticeular

repulfadallalibettàdiquelli.fegianoinonvoleffenjodirejCheha*-

ueudorintellettonoftronèllefueoperationìdelcorpoinellierijhe

feguachefecondocheòmeglio,ò peggio farà rhùomo organizza
to,piu ò meno rettamente potrà face l’officio fuo l’intelletto: di ma
niera che perla varia temperatura de membri nollri, laquale,come
cofa naturale può ricceuere imprelfione da i lumi del Ciclo, piu ad
vnavirtù,clieadvn'altra,òadvn vitto, chead vnaltro reftaranno
le menti inclinate; in guifa che con antìuederenqicofifatteincli-

nationi



nationi potremo prepararci a maggiore, ò minbre refìflentia , cio-

uepiùò manco laràdibifogno.Machiunque cofi dicefle,non per

quefto potrà negare che la noftra libertà non lia tale, che tenendo

noi la ragione al laogo, douehà dallare.noi non potiamo difprez-

zare ogni forza di coll fatte inclinationi; adequali p metter freno

noncifa meftieri di antiuederle per altra via; pofcia che noi ftelfi

nelle carni noftre fentédole j
hauiamo poffanza ò di adhcrir loro, ò

di dar lorrepulfa, fecondo che la ragione noftra libera ci dinio-

ftri.Perlaqual cofa itagli Aftrologigmdicatiui manco fono tenuti

avile, &riprefi quellichefolamente nelle operationi della natu-

ra fi ellercirano cercando di antiuedere pioggie ,
ferenità ,

fterilità,

peftilentie,inundarioai,8£fimili;che non fon riprefi quelli alrri,.che

prefuntuoramétefon curiofi nelle operationi proprie dell’huomo,

ò doueeicócorra,comefonohomicidij,furti,facchi di citta,acqui--

llididegnità’sabondantiadi ricchezze, & fimili ,
ofleruando ogni

principio di edificio,di viaggio , di dedicationc, di contptti,di pof

fedi,8t di altre attieni coli fatteicofa a mio giudicio, curiofa, fuper-

llitiofa, 8t degna di biafmo 8c di tifo . Concludo adunque che fe

bennonhauiamdafl:imare,che li corpi celefti habbian punto di

forza a mutare il faggio da quello chelafua libera ragione gli mo-

fìri : tuttauia nelle operationi pure della natura che in quello balfo

mondo adiuengono, è cofaverifimile, che li detti lumi celefti coi

loro mouimenti,& con la luce Ioro,con quelle caufe piu baffecon-

eorrino8c habbianforza.LaondelagiudkatiuaAllrologia,quan;

to afe,fe perfettamente foffe da noi faputa & conofciuta,fe ben nei *• P
fuoi pronoftici potria riceuere alcuna volta inganno per li impedi-\ v

menti, ai quali fon fottopofte quelle cofe naturali; nondimeno di

qualche giouamento farebbe pure; ficome la Medicina parimente,

làNautica,&moltealtrefimìlifacultà giouano coi lor pronofti-

ci.Ma quello che fachedapochi huominidi buono intelletto vna

coli fatta feientia fiahoggilèguita&apprezzata,è folamenteladif

ficultàgrande,chea farfi altrui conofeer la porta feco. Conciofia

cola che douendol’huomo guadagnarli le arti con lunghe Stfenfate

olferuationi,5t éfpertencie;8t non potendoli qiiefto lare lenza che

freqnenri fi prnouino,&; fi fentino gli effetti , comedella Medicina,

della Nautica
,
deirAgricultura , & di molte altre facultà limili lì è

veduto accalcare,chi non fa che per il tardi ritornare de varij af-

pettideilumidel cielo alli medefimi liti,nonfolo leta dimhuo-

i
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ttio non è baftante,àofferaMefrequentia alcuna ; ma nè piti età giu

te infiemelo poflan fare? A quello s’aggiugne che tutte ledemoftra

tioni Afttologiclie, hanno principio da offeruationi , che fon fatte

con inftriimenti materiali ,
liquali in mille modi poflbno effer fatti

iiongiuftamente:86 quando ben giufti fieno, poifono eifere vfati

non rettamente. Senza che nell’ufo loro fuppongano che l’occhio

noftro fia nel centro delfuniuerfo : doue che rifpetto alla sfera

del Sole, &de Pianetiadefib inferiori, & molto piu nella Luna,

paflai,lmigo fpatio è lunghi da quello . Oltra che dalle diuerfe,qua

litàdelfaere, che ftà pollo in mezzo tra noi riguardanti, e i corpi

luminofi che fi guardano in cielo
,

'mentre che bora piu denfo,&

hora piu raro, bora piu fofco , & bora piu fereno fi demolirà, può

per la varia refrattione de raggi yifuali recare inganno non piccio-

lo all'ufo dei detti inftromenri; montandoci le ilelle d’altra gran-

dezza che le non fono,& in altro fitp chenon fi truouano . Da que-

fte dunque,Scda‘molteatreitnpetfettioni,chenon accade al pre-

fente di raccontare ,
deriua al mio parere vna difficoltà proflima

all’impoinbilita , che fa che poco confidar polfa l’huomo in quella

G iudicatiua Filotofia.& confeguentemente ogni giudicio,ò prono

llico che fhuomo per il mezzo di quella voglia fare,rella debole,8?

degno di poca fede. ^

Horlecofe,che iohodettefin qui applicando a defenfion mia

contralecalumnie , che di fopra ho mo tirato , che per la malignità

che fi truoua hoggi in al triti,ageuolmente poflono efl'er fatte cétra

di quella mia fatiga;dico che per le difficHlta,& per le iniperfettio-

ni che Hanno intorno a qti ella giudicatiua Aerologia, llimo.ioche

molto fallace ogni ftiidio fia, che fi cófumi iiieffa: come oltra le ra

gioni dette di fopra,ne fa fede il vedere li giudicij che fi fanno in ef

lt,8tmallimaméte ai tempi noilri.per il piu riufeire ridicoli §£va-

ni.Et per confeguentia coloro che attendano , fono da i faggi re-

putati per curiofi , & poco etili al mondo . La onde quantuque con

grandiflìmaauidita iohabbiafindaglianni della mia giouinezzai

confumato affai tempo intorno a molte Antologiche cófideratio-

ni;& fpecialmenre in quelle che fi contengono neU’Alma^efto di

Tolomeo,con tanto diletto di animo.che altrettato non nhò gUr

ilato,nè in Arinotele, nè in Platone,nè infcrittore altro fimile;non

dimeno in coli fatto ftudio,fprezzàdo quella parte, che al giudica-

re appartiene, non mi fono curato mai di palfar piu oltra che fode-

ro.
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ro li ^prii termini delioipecuiare.Ondeè nato che nello fcriiiere^

& nel ragionare,che io habbia mai fatto di materie Aftrologiche,
mi fonocontentatofempre della folaSpeculatione di quellejlì co-
mefipuòvedereneiLibridéllaffliaSfera,& bora vltimaraentein

quello trattato delle Theoriche di cui parliamo.

Nè già per quello temo io che a ragione lì polTallimar vana
quella mia 6tiga,come,alcunillimano;ne diminuta com'altri pen
fano : conciofia coliche gli vili, & gli altri in quello s’ingannano

marauigliofamente,che lì credano elfer tutte le fciétie inutili, feà
feiifataoperatione,& avfoprattico,comealor fine,nonfi riduca-

no,cofa in vero fuorarfogni ragione. Percioche concorrendo alla

perfettióe delfhuomo due intelletti, il prattico , & lo Ipeeulatiuo;

quanto piu quello lì dee llimare piu nobile, & piu eccellente che
quello non è .tanto più quelle cofe, che fono oggetti fuoilbnpiu

degne di quelle, che oggetti fonodiqiielfaltro.Laondelìcome le

operationi proprie dell’intelletto nollro fpeciilaciuo,fono le fteffe

fpeculationi,métre che egli fenz’akraprattica appKcatione fi pofa

in quel!e;8t le proprie del prattico fono per il contrario quelle che

lìapplicano alle cole prattiche; coli parimente effendo piu degno
quello intelletto, che quello non è, farà ancora piu degno ilptiro

fpecularcjche'l prattico intendere non farà mai . Non è dunque va-

na,^ fenza line la pura Filofofia N.atura!e
,
ancora che alla Medici-

na,ò ad altra arte non fi applichi & non fi rellringa ; anzi il fin fuo,

che nel proprio cótemplare delle caufe naturali confifte, è aliai piu

»obile,che l’applicarlo àmateriale,& prattico vfo nollro. Ne altri

menti chencllaFilofofìa Naturale.lSc in altre fcjentieadiuéga , adx-

uiene ancora nella nollra AllroIogia;nelIaquale affai piu nobili fa-

ranno quelle fpecu!ationi,cheia loro fteffe quietarauno & fatiaran

no il nollro intelletto,che quelle altre,che ad vfo prattico fi diffon-

dano neipronoftici,& ne i giudicij.Per laqualcofa hormai ciafche-

duno da quello,che fi è detto
,
potrà conofcef che quella opera mia

delle Theoriche de i Pianeti nó donerà effere ft!raata,ò vana& lèn-

za fine,ò dimmuta&fcnzaperfettionealcunajpofcia cheli piu no-

bil fine chepolfa hauere,porta feco,cheè lo lletfo fpeculare di quel-

le cofe,che vi fi contengono : & perfettione non le manca, hauendo

fecoil fine, che feleconniene. Panni abaftanza&: forfè piu lun-

gamente che ad vn proemio di cotal’opera non comieniua ,
hauer

detto a mia defenfione cétra le calumnie di fopra pofte . Reftateb-
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be bora che io diceffì alcune cofe centra coloro, che ardiffeno di ri

prendermijCheinlingua noftra, & non latinamentehabbia tai cole

fcritte. Ma perche quando cominciai a fcriuere la mia Filofofia na-

turale, in vn mio generai Proemio ,
che fi può vedere nella Prima

parte di quella, lungamente midillefi àmollrar quanto a ragione

piu rollo in noftra lingua Tofeana, che in altra lingua mi ero pollo

aferiuere 8c lìlofofate; potrà chi fi voglia à mia defeiifione legge

re quiui le mie ragioni, fenzach’iopiu le replichi in quello luogo.

Ben’è vero che ogni giorno mi fi famanco neceflaria quella de-

fenfione
,
pofeia che tuttauiapiufivienqucllalingua allargando,

& nobilitando; mentre chenon mancano continuamente huomini

dottqche di varie arti,&: fcietitie fcriuano in quella fecuram ente:di

maniera che fi va tuttauia
.
piu verificando ilgiudicio che io hò piu

volte fatto, St raggionando & fcriuendo; cioè che fi come quella lin

gua Tofeana li vede per natura atta,& capace ad ogni concetto
,
Se

ad ogni matetia;cofia poco a poco le faranno donate da gli hnomi-
ni dotti lefcientie,& rArti,che adorneranno quella Prouincia d’I-

talia, & le totranno ogni neceflìta che hàbbia hauuto fin qui di

efterne lingue che l’arrichifchino di notitie,& di doirine.Onde in-

uidia non (atan per hauere li noftri pofteri ad altra natione alcuna,

ò pairata,ò prefente. Et io mentre che quello antiueggo,fento pia-

cere fuorad’ogni mifura.

Et fin qui voglio io, che mi balli d’hauer ragionato in modo di

Proemio di quelle mie Theoriche de Pianeti : fperando che non
habbian da mancar de piu dotti, & piu idonei a tali llndij, che non
fono ioiche vorranno fcriuendo fuppiire a quelle cofe,che io hauef
fi ò lafciate ò non dette con quella chiarezza che faria flato dibifo-

gno,& che io harei voluto ; ouero almeno fi degneranno di auuer-
tir me,accioche io polfa ò leuando,ò aggiugnendo,ò mutando,cor
reggere & rinnouare in miglior formale cole detre . Et a quello ef-

fetto non ho uoluto mandar fuora per bora fennò fola la Prima
parte di quelle mieTheoriche;riferbando la feconda parte alquan-
to piu oltra, per farpruoua conil faggio di quella parte,in qual guc
Ho fia riceuuta dai buon giudici).



DELLA PRIMA PARTE
D'ELLE T H E O U I C H E,

(ouero Ipeculatioiii -de Pianeti di M. Alessandro
PICC OLO MINI II Primo Libro ,

CAPO P R I M O.

ONCIOSIA cofa cheaflai piu che non bifo-

gnarebbe,in ogni luogo, 8i in ogni tempo '/ì fo-

glia troiiar di quelli ,die non hauendo altra via

d’innalaatlecofcloro,&la lor’eftiinatione che

con cercar d’abbaflar l’altrui,vanno conogni fa

gacirà ricercando per fin nel centro deiraltrui

virtù, qualche apparente fegno diinchinamen-
to,che pieghi verfolacirconferentiadel vino ;

di qui è che potrà efferageuolmente che a quella mia prefente opera

delle Theoriclie de Pianeti,non fieno forfè per mancar alcuni, liquali

con occhio vigilalitilfimovadino per ogni parte cercando, done pofli-

no metter veneno co i denti loro . Ma perche dico io forfè ? pofeia che

fin hora,chenon era venuta per ancora in luce quella opera,fono flati

alcuni, che fapendo che la fi afpettaua,nó hauendo hauuto tanto di pa
tientia che la vedcffeno,& che la filile venuta fuora,hanno cominciato
già a corrò pere c preparare le altruiméti a le lor calunnie,có direche

gliafpettano che quelle Theoricheferitte da me in volgar lingua, liab

bia fubito che lefien vcdute,da far in vn fubitoogni liuom capace di qt

le materie che vi fi cótengono.Et aggiungano a quello che quando co

tal cofa nó anuenifle,fi potrà ragioneuolmeiite ftiniare queliamia fati

cavana,inutile,&f5n2a frutto.Cófidetatedigratia cheveiieiiofaallu

tia,& che coperta malignità lia quella .Veggendoelli che nelle mate-

rie difficiliffnn e, come loti quelle , le ben può viio recar loro maggior
chiarezza,8cconinaggioreeuideiitiaefplicarle,che vn'altronó farà;

tutta via non è polTibiiecliedachi fi vogliali dia loro quella agtuoicz

za,chenoii può riceuer lalor natura; & per confeguemiacoiiofcendo

quelli tali elfer imponìbile che io fia per dare a quelle Theoriche tali-
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ta facilità,che feiiza punto al vino cCfet coufiderate, fieno fiibito intefe

Cile le fonVedute; hanno cercato di far credere alle perfone
, cheque-

fio fi deui Si fi pofla in qiiefia opera afpettar da me ,
fcriuendola io in

lingua volgare.come quelli,chefapendo che quefta cofa non èpoflìbi

Ic.han voluto dirporre,&: preparare gli animi de lettori a riprendermi

ogni volta chenonfi vedràauuenirein quefta opera quello, che per

colpa
,
& naturadel foggetto , non èpod'ibileclieliadiuenga . Ma e

ingannano di gran lungi,fe penfauo che le perfone che fo n per legger

li fcritti miei ,
fieno fi rozzi,8£ ptiui d’ogni giudicio,clie fi filmino,che

con quella medefimaattentione,&; fubita apprenfione, con laquale lì-

leggono le fauole,8t le iiouelk,con lamedelinia fi deuiii leggere lema
ter le aftrologiche, & feientifiche coli

,fatte ;
quali che lo fcriuere inlin

glia noftra habbia diporgerevgualmente ad ogni materia vgual chia-

rezza. Non piaccia à Dio che con fi mala fortuna venga fuora quefta

opera,che l’h.ibbia da venire in mano di lettori coli rozzi,& inetti,che

quello crcdino.Er quando pure ad alcun di efl'i,per mala forte mia, la

venifle innanzi,poco mi fon’io fempre curato del giudicio d’huomini

coli fatti; facendo io vn medefimó conto delbiafmo,8t della lode loro;

cioè niun conto facendone. Non è officio della lingua noftra ,
fi come

iiètiella greca,nè della latina,nè d’altra lingua al mondo, il torre, ÒU,

dare alle materie quella ofcurezza,ò que!la chiarezza che non conuen

ga alla condition diquelle.couciofiacofa che fi come il Sole,qnantnn-

que ogni colore feccia meglio apparire,& quali in vn certo modo au-

uiui,nondimeno non apre in modo il color negro,che lo- faccia appa-

rir bianco; coli ancora le lingue efplieando & alluminando le materie

dellequali trattano, feben levengano aprendo, tiittauia nonpoflbn.

torre in tutto che le ofctire per lor natura non reftin tali . Ben è vero,,

cheli come il Sole, benché maggiormente auuiui li colori,che la luce

di vna torcia non fa, nondimeno non per quellopuò tanto alluminar

glijche il color negro nóreflinegroicofi medefimaméte benché la liix

gua,Si lo ftile d’un’huomo dotto & eloquéte polla affai piu render chia.

ra alcuna materia di cui tratti,che quel non farà di chi fia priuo di eia

quentia , & di dottrinaj.tutta uia non per quefto potrà mai effere che

vna materia per natura difficile, com’àdire ,.ò Aftrologica , ò Geo-
metrica,ò limile poifa per eloquentia, o per dottrina di qual fi voglia

fcrittore, renderli coli facile , come fe vn'hiftoria , ò vna nouellafoffe ,

Non niego già che vna lingua piu che vn'altra non poffa dar qualche

lume di ageuolezza alle cofe,,& che molto piu ancor lo poffa fere la

eloquentia
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'cToquentia &la dottrinade glifcrittori; & alTaipiu ancora aggiugne-

douifivn lungo vfo, & vna lunga effercitatione di fcriuer bene . Ma
che per tntte quefteeccellentiecoii giunte infiemefi polla fpogliare le

materie rcientifiche& le cole delia natura diogniloro ofcurez^ai in

modochefemaanertétiaSt fenxa confiderationejftudio.e ingegno

di chi legge pollino in vn fubito effetc apprefe ,
quello niego con ogni

ardire . Horqnal di quelle lingue , ò greca ,
ò latina.ò la nollra hog-

pi d’Italia lia per natura piu atta à efplicare & alluminare gli foggetti

3equailìfcriua,nonvoglioiodirputare;St maffimamente non eflen-

do ancora la noftra lingua venuta à quella perfettione che comporta

la fua natura . Maquefto voglio io ben dire che lia qual fi voglia lin-

gua,& quanto fi voglia eloquentee dotto chi lapoffiede,c!Iadari_be-

ne qualche chiareraa alle materie,che tratteràqiiella,cioè che poHibil

làràdidarlì; ma quella che non farà polfibile non daràmai . S’ingan-

nanodnnquecoloro ,che fubito che fentono dire, alcuna cofa dlec

fcritta in lingua volgare,fe ben fuffe ò miftica, ò enigmatica, & ripie-

na d’ogni ofcii rezza,credano che in tutto habbiada venir chiara
,
lini

pida, & manifefta.La lingua latinaquàdo in fe ricenette ladottrina di

Ariftotelc
,
8t di Platone,8£ di tanti altri huomini dotti che grecameli

te fcrifrero.non tolfe la difficulta , & la profoudita dalle cole; mafcce

che li Romani non haueiianoperhitenderlea confumare il tempo i

prender altralingua chelamaterna. Il medefimofa.&èperfare la

lingua noftra,mentre che già da ricetto,& è rollo per darlo molto piu

alle dottrine tratte da i Latini,& da ìGreeiidi maniera che già già fa-

ranno li nollri ,
liberi da quella neceffità che haueuanp di apprender

nuouelingueper farli dotti. Acquetinfi dunque quelli cainnniatori,

& non cerchili di corrompeteli Lettori delle mie Thcoriche, liqnalì

han folo da contentarli cheio habbia cercato di fcriuer có quella mag
gior fiicilità che la materia comporti . Et li come non han da confidar

fi tanto di coli fatta ageuok22a,chc penfino d’apprendere il tutto in

VII fubito , con legger fenza attentionetrafeorrendo à guifa di qual-

che fauola òdi qualche biftoria,cofi ancora non fi diffidino di no ha

nere à trouareageuolate tanto lecofe,che con qualche aunertentia e

lludio leggendo nonfieno perintcndere, & polfedere ogni ool’a. Se

già nó filile alcii coli rozzo, e poco atto allélittcre,che quanto piu leg-

ga ,
tanto manco ne intenda; come io ne conofeo alcuni

,
che in cento

anni nonpotrianointèdereche cofa lia linea, ò corpOjO fi fatta cofa,

ftupidi, ottufi, & Iliaco d’huomini qualche caratto.Ma già ho io tatto

A 2
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il calloànoncurarmi chele cofe, mievenghin’mman di talijò che,,

venendouiper miadìfgratia,ne faccino alcuna ftiina . Potrei piu cofe:

dire cótra lì già detti, ò altri cofi fatti calunniatori;ma perche fi come
io ho per coftumel’ammirarSdodare li veramente dotti,!iquali nel.

morder gli altrui fcritti ufano niodeffia,colì fon folito di far pochiflì-

maftimadiquefti mordaci, che per il piu poco dotti fi truouano, & li

quali plebe de litterati foglioiodomandarejvoglio che mi balliha-

uer detto fin qui contrali poco dotti,& molto, raaligni,de qualili pri

mi efotto chealle fcuoledellefcientie radino, & li fecondi a icoftumi

de buoni riguardino,per farli gli vni & gli altri fanide i lor defet-

ti,primachefi ponghino à voler trouace,fe ben nonvifia,alcuna co-
lada riprender negli altrui ferirti..

DELL’INTENTIONE DELL’AVTHORE;
iuquefti Libri, fc di molte upparcntiede Pianeti,,

che. gliAflrologi hau cercato di faluare.

CAPO s E. c a N. n oc

TCS? ^qtJeft* libri adfiquc.ò cógiuti,,ò diuiff dàgli'altrfquat:
* tro miei della sfera, che qualunque gli legge gli voglia

y prendere, rintencion mia è di confiderate, Scmanifefla

re moltiaccidéri, & molte apparentie,che anoi quagiu
_ fi moftranoin queifettelumt del cielo , che Pianeti da
i Greci fon detri, & innoflra lingua vagabondi, onero erranti fi pof-
fono chiamare, come quelli che non. conièruando continuamente li

raedellmi fpati; A figure, ò tra di loro, ò con lairre Stelle, hebbero dt

propriesfere bifogno ,nel)cqua!i, l’uno dilfintamentedairaltro muoi
urte fi poteflèno; doue che per l’auanzo. dcU’altre ftelle, tutte, per non
cflerltgiamaifin’hor veduto che tra di loro fi varij; afpetto

,. ò fito , fu

dimeftierivnfolo Orbe
,
che in luifilTe, d’un. folo monimento le ri-

uolgdle.Di quelli Pianettadunquedifeorrendo', dico che da dottiflì-

mi Allroiogi ne ipaflàti tempi
,
con lunghe, Adiligentiolleruationi,,

&congiufti&fidcliinltrumenti,èftatoconorciuto,& di nuoiio da,

qualunque dottamente, A diligentemente ofreruafre,^liconorcerebbe'
che alcuni fono di quei Pianeti,, liqualialcuna volta di maggior giro,

& grandezza nei propri] corpi lorOi& alcuna volta di minore ci lì mo.
fcauo.. Et ciò, nonfolo iti diuetlilìtii& altezze dell’horizzóte,& in va-
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rieffiagioni (Idratino adiuigne;. ma antoraia vna ftagione,& in: mi
clima,& in viiaferenitàmedeiìma, & invnafleflaaltezEadelI’horizaó

te,hor maggiore,,& hor minore ci moftrano il cerchio, &ii giro dei
corpi lorojiu guifache attribuir ciò non lì può a maggiore, ò a minor
groffèzzadeiraere, piu òmanco caligiiiofo che ingannar poflà la villa

noftra. Oltra di quello qual lì voglia dei Pianeti di fopra detti, hor
piu veloce ci lì. mollra delcorfofuo,8c hor piu tardo; meiitrechein té

pi vguali, hor maggiore^Sthor minor parte van trappallandodel Zo-
diaco

,
fottodeiqual muouono . Et alcuni fon di loro che per qual

che tempo fanno apparentia di muoiierli,per quel verfo che guarda
l’ordine de fegui,che nel Zodiacofono, com'à dire da TAriete al Tau-
ro, trappaffàdo,& quindi ai Gemeglifeguendo,8£ cofi di manoin ma
no . Et in altro tempo poiàpuntoai contrario-par dagiudicare cheli

muouino, cornea dire dal Tauro all’Ariete,& quindi verfo li Pefei,

contral’ordinedeifegni che hauiam giàdetto. Et quello che piu ma-
rauiglia porge in quella ftelfa quantità di tempo che muouer alcuna

volta gli hauiam veduti peraffai buono fpatio, altra volta poi gli ve-

dremo molli per molto minor fpatio, Scaltra volta finalmente gli ve-

dremo nel medefimo,oucro vgual tempo,parerdi non muouerfi pun-
to , & come filli Hate . Nel nafeer poi,,8c'nel nafeonderlì folatmente,

lì è conofeiuto che alcuni Pianeti da mattina lì afeondano ,& tra i rag

gifoiari entrando ci rolgon la villa loro , & non da ferà mai : Se per il

contrario dai detti raggi vfcendo,& quali rinafcendo,lì liberano,&co

me di nuouo natici fi moftran da ferà fempre, lì comedella Luna adi-

niene. Et alcuni altri per il contrario nafeono fempre dat. mattina , 8c

lìafcondon da fera fempre
,
come di Saturno, di Gioue, Se di Marte lì

può vedere. Altri poifinalmente fono, lì come gli è Venere, & Mer-
cUrio,che & da fera, & da mattina adi uiene; che Se fotte de i raggi del

Sole s’afcondìno,& liberandofene' li lor nafeimenti ci manifellnio

.

Medefimaméte la maggior parte de i detti Pianeti, métte che per la

lunghezza del Zodiaco fi muouono,per il largo di quello variando lì

to bora Settentriouali,& bora Aullrali lì dimollrano ; mentre che da

quella linea,che per illungp dimezzàdo il Zodiaco, eclittica ne i libri

della nollrasferahauiamchiamata,hor verfo Settentrione, &hor ver

fo Aulirò inchinano & piegano nel corfo loro. Nel muouerfi poi

ciafeheduno nella fua sfera,perchenó con vgual velocità lì muouano „

è forza che ogni volta che fotto d’un medelìmo punto del Zodiaco-

aoulìconiungouojhora maggiore & bora minor parte & diftantiadi
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quellOjS’interpóga in mezzo tra l’uno & l’altro .dellequali diftantiej

quattro fole hanno per lungheofferuationi conofciute gli Aftrologi

lin’horapertali,ehe per la forza che pollino in effe modrareli Pianeti

verfoqiieftecofe quagiuda baffo ,
habbiano bifognodiconfideratio

ne.& quefte fono quandoò per la metà,ò per la quarta,ò per la terza

ò per la fella parte di cffo Zodiaco ,
fono tri di loro dittanti d ue, ò piu

Pianeti.Onde natte che hora oppofl:o,hora trino,alcunazolta quadra

to,& altra feftilett fuol chiamare il lor afpetto,fecódo’l quale pare che

in volto fi guardino l’uno l’altro.Et che piu ? molti di loro'alcuna vol-

ta nel corfo , & altra volta nel lume accrettono & rinforzano , &pet il

contrario hora di quefto,& horadi quello mancando vanno.

Quelle apparentie,& alcunealtre ancora,che p breu iti lattio di pro-

porrein quefto luogo, hoiointentione in quelli libri di dichiarare, &
moftrareinpartelecagionloroj & ciò non confortili efaminationi

,

che molti fieno,che capire nonlepoflino,neancora tanto fuccintamé

te,& fuperficialmente, che in buona partenOnfe ne poffa
,
qual fi vo-

glia chelegga, ancor che dotto, chiamare fodisfatto.Laqualcofamen
tre che io farò, mi allegro che infiememétc vetro ageuolado la llrada

airintendimentodialtriduelibri,cheper lafecóda parte delleTheo
riche de Pianeti pur in lingua noftra, fpeto rotto dimandar fuora; per
offeruare in tutto quello che io promifi per fin quando fcriffi li quat-
tro libri della sfera del mòdo. Ma la feruitù che mi hatenuto poi mol
to tempo occupato, & leturbulentie 8t lunghi aflanni che per piu an.
ni hauendo tenuta afflittala mia patria,perconfeguentia hanno temi
ta alterata la mente mia,^ quel che importa ancor affai, la lunga infir

mita ciie,con rare & deboli interpofitioni, molti anni m’ha raoleflatO

& mimolefta ancora, hanno tuttcqneftc cofe interrotta quella im-
prefa,che io dico delle Theoriche,& moltealtre parimente.- & confe-
guenrcmente mi hau fatto mancatore della mia promeffa. Hor doué-
do(com’hogiadetro) in brcueporrertiltimamano à cotale imprefa
delle fopradette Theoriche,hò piacer chequeftidue libri della pri-
ma pafte, mentre che col trattar di molte proprietà, & apparentic de
Pianeti d'alcunecofedarannocognitione.appartenenti alla feconda
parte che feguirà

, verranno per cófeguentia ad elfer quali introdotto
rij & preparatiui allanotitia di quella; laqual

,
parte con quefto aiuto

& prepution che io dico, & parte con quella facilità & col lume, che
io fptro di hauer a darle, verrà a mitigare quella poca di cliUkulta,
che a molti parecheqiieftamateriaconfeco porti.Ondefe quelli due
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Ebri preferiti, fuflir chiamati la prima parce deltrattatodeUe Theodr
diede iPianeti,uoiifeMaragionefarebbefatto. -,

I>I DVE APPARENTIE DEL SOLE
lequalis’hamio da faluare in quella prima parte.

CAPOTERZO.
O R per dar principio alle confìJerationi, ches’han da
fare in quella prima parte, primieramente iutoruo al
corpo folate,. come dieper grandezza, & perluceaffai

piu nobil fia di tutti gli altri lumi del cielo; douiamofa-
pere che da ipiu eccellenti Aftrologi, che habbiano.

liauuto li tempi paflati ,fono fiate fra l’altre chiaramente nel Sole co-
nofciiite due apparentie degne in vero, di gran marauiglia -

La prima
,
è die quella parte del corpo del Sole,cheamododi vn cir-

colo a noi li moftra, non Tempre ci appare dVguale diametro ma in vn
tempo, & in vn luogo del zodiaco,maggiore che non fa ne l’altro

.

Ne ciò attribuir fi puotealla qualità dell’aere,che piu,òmanco caligi-

nofo venga a far inganno alla nollra vifla;ficome adiuiene quando
per cffer ilSolepoco fopradcll’horizzonte, onero in tempo dell’anno

che l’aere fia pieno di vapori
,
per la difgregatione de Tuoi raggi,viene

a parerei maggiore,che non farà poi quando ò pili altodell’horizzon

tre , ò in maggior ferenità d’aere farà guardato . Anzi ladiuerfità del

diametro,chefivedeinlui,nella medefimadillantiadalnoftroZenith

varia fi fa conofcere . Percioche pollo Taere in vno lldl'o
, ouer limile

ftato,& guardando noiil fole alto,per effempio,vinticinque gradi tro

varemo che quando farà nelCapticonio,maggior di giro ci apparirà,

che ftando nel Càncro,nella medefiraa altezza,nou farà poi.& in tan-

to variar fi vede quella diuerfità
,
che quafi alla fettima parte arriua

del fuo diametro. Queftacofainuero,fino che non fu immaginata al-

cuna cagione, onde polla nafcere
, aflki portò feco di marauiglia.con-

eiofiacheognivoltachealcunooggettomaggiorevna volta che l’al-

tra appare alla nollra vifla,parchefia forza ( fé la diuerfità di mezzo,

G qualche difetto del noftro fenfo non ci porta inganno ) che ò fiaper

che l’oggetto veramente habbia riceuutoin fe crefcimento,o diminiv

rione ; onero perche piu vicino , ò manco fi fia fatto à gli occhi nollri;

pofcia che per regula de Per fpettiui, l’oggetto piu vicino a chi lo guat
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da con maggior angolo fi fa guardare,Scoonfeguentemente maggior

fi moftra che di piu lontano non potrà fare.Ma nel Sole,come voglia-

mo noi tìie veramente in fericeui,ò mancanza,ò crefcimento,effendo

eoli corpo ingenerabile,& incorruttibile,& priuo d’ogni alteratione ?

comeadogni mediocre Peripatetico è cofa nota.Medefimamente e(-

fendo la terra in mezzo deiruniuerfo,&; eCfendo ella tutta infieme qua

fi vn punto rifpettoalla grandezza delle sfere celefii, & fpecialmenre

di quelle,che cominciando da quella del Sole/eguitan fopra di lui,co

me hauiam dichiarato nel primo libro della noftra sfera, non par da

dire che ma<^giorjò minore ci debbia parere il SolCjperche piuviciiio

s’accofti alla terra l’vna volta che falera ,
mouendofi egli intorno a

qeulla circolarmente coni’eglifa .
LafccondaapparentiapoiiielSo-

leconofciuta già da ottimi Afirologi, fu che 1 fno mouimento appare

nonregolare, ma invna partcdel'zodiaco-, &c in vn tempo dell anno,

piu veloce ci pare chefimuoua,che in altra parte di quel circolo
,
&

in altro tempo non fa . Percioche mouendofi egli fotto il zodiaco cir.

colarmente, fu conhinghezzadi tempo offetuato, che dal punto del

l’equinottio della Primauera,cheaitempi.rioftti intorno al decimo

giorno di Marzo accade, firfal punto deU’equmotttó Autunnale, che

intorno al quartodecimo giorno di Settembre viene
,
piu tardamen-

teil Sole fi muoue,8i; piu tempoconrama.chedarAutunnaleeqiiinot

rioàquellodellaPrimaueranonfi vedefare.Hor elfendo il zodiaco

dalli detti diiepunti de i due equinottij partito nel mezzo a punto in

dueparti vguali,nefegue che per le diftinitioni della velocitasi della

tardezza de mouimenti,dare da Ariftotele nella fiiaFifica, & danoi

ne la prima parte della noftra Filorofianatutale,fi^poifa concludere,

che mouendofi il Sole nell’vna delle dette due meta vguali tra di loro,

con piu tempo che neH'alcra non la, confegiientemente piu tardo fia

egli invna.cheneH’altranonè. Nèfipuò dire checioadiuenga per-

che non fi pollino fedélmente Sreffattamente conofeer li punti equi-

nottiàli nel zodiaco. Coiiciofiacofa che oltra chepiii modi ci fono di-

cono feere li giorni de gli equinottij,quella via è fidelill'ima, per laqua

le fi ponga vnoftilo diritto a perpendicolo fopra la faccia deirhoriz-

zo!ite;&"fi conlìderi l’ómbra Tua nel forgere,&nel tramontar del Sole,

darhorizzonte;di maniera che quando vedremo che l’ombra ua gia-

cendo fopra di vnalinea che angoli retti feghilalinea deliriezzo gior-

ilo(laqualecomefi prenda, hò dichiarato nel quarto libro della mia

sfera)alhorfipuo tener per certo ,
che’l Soft in quel giorno fi rriioua

ne l’equinottiale
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•ne requinottiale, come ad ogni mediocre Aftrologopuò parer chia-

ro, Etchivolelfe ancor conofcerenonfoloilgiorna.xna l’hora an-

cora nellaqaale arriui il Sole all’uno de punti equinottiali , lo pup of-

feruare con vno jnftrumento quafi a guija di quadrate , che 4adi,fer
midiametroal menò quattro piedi, òpàiiificomeiooireruai già più

anni fono in Padouaalla prefentia di M, Federigc» Delfino Aftroloa

go , & di Yno maftro Beracdino, che molto delicatamente fabricaua

di metallo inftromentiaftrologici.
. . i

Non è dunqueimpolTibile.anzi èalfaifacileirconofcereli giorni

deH’entrata del Sole nei punti de gliequinottij:&confeguenteméte i)

può concludere cheeflendofitrouatooileruaijdojche’l Sole più teni^

popone & confuma dall’uno equinottio all’altrOjChedaU’altro'a quel

lo non fa ,
liquali fpatij nel Zodiaco fono vguali , fia forza il dire che

irregolarmente ,cioè piuveloce, & bora piu cardo appaia- di muo-

uerfinelcorfo fuo;laquale irregolarità in vn corpo celeftc.diuino. Se

perpetuo pareche veramente non debbia hauer luogo , ma debbia ef

fer regolare, & conforme fempre nel mouimcnto , li come Ariftotelc

afferma ne ifuoi Libridel Cielo.

DI DVE VIE ET MODI DA SALVAB.S
la prima delle dette apparentie del Sole.Et pri-

ma del primo modo, come fia fiato

immaginato da gli

Aftrologi.

C A P O Q^V ARTO.

Otperfaluarla prima delle due dette apparentie,per

laquale.tolto via ogni diuerfità,& varia difpofitione del

l’aet di mezzo,che tra’l Sole & noi fe interponga j
egli

bora minore, St bora maggiore ci appare nel corpofuo;

andarono confiderando Tolomeo, Se gli altri Aftto-

logi daini feguiti, che non potendo ciò apparire fennò, ò perche' vera

mente il Sole variafle nella quancifà rua,ò pecchepiulonunod^i 110-

ftri occhi vna volta che l’altra foffe;& non eilendo poflìbile, fecódo la

oppenione dei piufamofi Filofofi Naturali, cheegliriceuaiu fe ftef-

fo ò crefeimento vero, ò mancanzajòalteratione alcuna, come che ui

coccotibil fiajne fegiuua che più vicino alla terra in vn tempo ,
che in
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vti’altrofiveniffeadaccoftare.Et haucndo effi come buoni Filpibfl,!

per cola refoluta,che con mouiméto retto,cioè per linea retta, nò .po'

tetta cotale appreflramcnto,& difcoftamento nel Sole accalcare; come

quello dieeffendo corpo lem plice di quinta foftanza eterna, altra for

tedimoivimentoriceuereiii fenoli può che’l circolare, come a pieno

hò io demoftrato nella feconda parte della mia Filofo fia Naturale ; fu

conclufo da i detti Aftroiogi,che per faluar cotale apparenria, era for

zaimmaginarc vnavia,perlaqualeil Sole mouendofi circolarmente

nella fiia sfera,il centro dellaquale è il centro dalla terra & del mòdo

fteflo
,
poteffe nondimeno apprellarfi , & allontanarfi da eifa terra di

tempo in tempo.Mainnanzi cheio zengaalleimmaginationi che da i

fopradetti A (Irologi per tal cagione furon fatte, io voglio auuertir di

vnacofacoloroche leggeranno quelli miei fcritti,che è di non piccio

laimportanza St da nondifprezzare; & è che eflèndo l’aftrologia di-

ftinta fcientiadalla Geometria,5£ a quella fuba!ternata,& fottopofta,

hàdibifogno,per manifeftare 6c concludere le fue conelufiGni,di mol

te verità conclufe&prouateda’lGeometrailequali l’Aftrologo fup-

pone come veriflime , & già prouate j
8t per il mezzo di qlle dimoftra

quello, chevuolprouare.Laonde io inqueftaop'era,come Aftrologo

procedendo,per non cófondere le fcien tie infiemé, ogni volta che mi

occorrerà di feruìrmi di alcuna conclufione Geometrica ,
quella non

prouarò,ma fupporròpervera, allegando folo il luogo dotte Eucli-

de Principe de i Geometri la pruoua;accioche fe coloro che leggeran-

no voranno per curiofitàdi fapere,intendere come li pruoui
,
pollino

facilmente in Euclide trouarla; & tanto piu quanto che Euclide è già

Rato donatoallalinguanollra, onde ellendoegli tradotto in lingua

Italiana, potrà chi fi vogliadi coloro per liquali ferino ,
intenderlo

per fe medelimo.
^ , ...

Hor tornando a propolito,& feguendo li già detti Altrologi, dico

cheinvnode duemodi& viefipuoimmaginarel’huomoche confal-

uareil circolare mouimento del Sole, egli bora piu lungi, & bora

piu d’appreflb fi faccia alla terra . Per intelligentia della prima via

doniamo fapereche la sfera del Sole,licomeancoradognialtro Pia-

neta,fe ficólidera tutta infieme,fi truoita terminata da due fuperlicie

Luna concatia interiore,fotto laquale immediataméte è polla la sfera

di Venere,& l'altra comteffa dalla parte di fuora,fopra di cui la sfera

è polla di Marte.Hor ambedue quelle fuperlicie ,
che di dentro & di

fuora chiudono la folate sfera,hàno per lor centro il centro della gta-

I Ulta
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uità della terra, ilquale èri centro dell’uniiierfojdi maniera che vengo

no ad effere cotai fuperficie parallele, òireroequidiftantitràloro,&

confeguentemente la sfera da lor comprefa vieti ad efler d’uguale prò

fondita , ouer groffezza in qual fi voglia parte: il cui centro (come ho

detto)è il centro del mondo,& per tal cagione quella sfera fi doman-
da concentriajnó peraltro vnasfera,ouero yn orbeeflendo detto con
ccntticOjfennò perche col centro del mondo ftà congiunto il fuo cen

tro,anzi è vno ftelfocon qucllo;doue che fe per il cótrario hauefle den
tro à fe altro centro diuerfo da quel del mondo, allhora non orbe con
centrico,ma eccentrico fi chiamarebbe.

Vieti dunque la sfera folare tutta iiifieme prefa & confiderata ad
eflete concentrica, fi come fon quelle parimente de gli altri Pianeti.

Hor cotale sfera in tal modocócentrica, perche meglio fulTe intefa &
comprefa da chi legge,vorrei poterla difegnatein carta; ma per effere

cotale immaginatioiie fatta di vn corpo sièrico chiufo dalle fue fuper

ficie,mal fi può in piana fuperficie,come conuien far in carta,defcriue

re,ouer depingere . Per laqual cofa volendo io pur dare qualche dife-

gno,aiinmaginarecome cotale sfera fl;tadécro,bifogna immaginarli

chela fiadiuifa per il mez20,&in quelle piane fuperficie circolari, che

nel proprio partimetito rifultano , conlìderare come dentro il corpo
tutto fia limato; fi cotne(per effempio)d'una cipolla attuerebbe,qiiati

do volendo noi fapere il filo & la groflèzza delle parti dentro, che fi

circondano runaraltra, per il mezzo la partiffemo ; & nelle piane cir-

colari fuperficie che fi moftrallèno nel luogo della diuifióe, ambedue
le metà diuife, conofeeffemo quello che" fi cercaffe . Dunque fe noi vo-
gliamo meglio confiderarecome dentro alla sfcradel Sole, .fi trqui e-

quidillantia per ogni parte fra l’intcrip,rè,& la eftifpiorefiiperficie cljc

lacontengono,immaginiamociehe fia partita cotale sfera iu due nie-

td vguali, in guifa che la diuifione s’ititenda farli in luogqvgualm ente

lontano dall’un polo & l’altro di ella sfera ;& allhora in qual fi vo-
glia delle due metà,per fe feparatameiite prefa & confiderata ,fi .ve-

.

drà nel partimento vira fuperficie piana limile à quella figura clie qgi

difegno.Le cui circonferentie.

B i



ABC. diftor3,& DEF. didentro fono equidiftanti tradi lorop,

fcanper centro il medefimo centro del mondoin.O.&confeguente-
mpqte la fuperficie cóprefa da cotali circonferentteè vgiialméte lar-

ga in tutte teparti fue,comed dire che tiràdolelinee.OD A. OEBi
OF G.Tguali faranno lelinee. DA. E B.FC. che denotano la larghez

zadel!edettefupéifìcie,chinfa dalle duecirconferentie.ABC.cónefla

dffuora,&.DEF.concauadidétro;&il medefimo auerrà di tutte l’al

tre linee,che dal punto.O.alle dette circonferentie fi diflendeflero; 8c

confegiientemente equidiftanti faranno elle circonferentie,& di vgua.

le larghezza la fuperficie trà lor comprefa.S: quello che in quella fnper

perficieadiuienedelledue circonferentiechelachiuggono.hauiamo
daimmaginare che nel confiderare tutta la Ifera rotonda in fieme adì

uenga delle fuperficie che la cóttnghino.Hor quefta sfera folate tutta.

infieme
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infiemeprefa.s’hada immagmare cpmpofta&.'ripiiina' dentro di tre

'Orbi ; l’uno de i qniali ih mezzo poftodé'gli àltri4lla^ oólitìene vgaale

groflezzain ogni parte, comequello,cheècópr'elbil^ due fuperficie

parallele,à vero equidiftanri tra di loro; il centro delleqùali non élfen

do il centro del mondo ,
ma fuora di quello ,

fa che per le diffiiiitioni

date di fopra degli Orbi Eccentrici,& de concentrici, cotal’Orbe to-

talmente Eccentrico fi domandi.
DéglialtriddeÒrbipoitlieiocomprendano,qu'eldi dentro ècó

tenuto dalla fuperficieconcauadella sfera intiera del Sole (il cuicerr-

tro è il centro del mondo ) & dalla fuperficie conuelfa, che è contigiu

alla concaua dell’Eccentrico che hauiam giidetto,5c per confeguéria

ha il centro congiunto co’l centro di eflb eccentrico, di maniera che
quello Orbe di dentro,perche rifpetto alla fuperficie conuelfajha per
centro il cétro deirEccenttico,8t rifpetto alla concaua, ha il cétro del

mondo,vieneadeirere eccentrico non totalmente,ma in parte, Se có~
feguentemente le fuperficie che lo contengono, non fono equidiftàti;

&per tal caufa non di vgual grolTezza fi truouaegli per ogni fuapar-

te,anzi'piu groffo & profondo in vna parte, che nell’altra nó è.Mede-
fimamente l’ultimo orbe di fopra inchiuCo in detta sfera, eccécrico in

parte fi dee chiamare; come quello che due centri riguarda
,
l'uno rif-

petto alla fùperficie di fuora.che èia medefima checontiene la sfera

intiera del Sole, (& cotal cétro è quello del modo ) l’altro poi ri l'petto

alla fuperficie ftia concaua, che è contiguo alla cóucffa del detto orbe
di mezzo,il cui centro è fuora di quel del mondo,com’hauiam detto.

Vien dunque quello fuperiore Orbe ad effer contenutó da due fuper-

ficie non equidiftanti : St, confeguentemente più g roifezza in vna par

te,che nell’altra poilìede
.
Quelli tre.Orbi fonfituati inmodochela

parte più grolfa dell’orbe di dentro (là diritE,UTiente incontra alla piu

fiottile, ouero (Iretta dell’orbe di fu6ra;& perii contrario la più grof-

fa di quen:o,la piu lottile riguarda di quello. In quel di mezzo poi,che
di vgualegrolfezza per ognipartefi trtioua,ftàfiflb il corpo folate, fe-

condo la grandezza del quale,la groffezza del dettoO rbe fi llende.

Et permeglio imm.iginare come queftasfera folate fia dentro có-

pofta delli detti tre orbi,volédo io delìgnare qualche figura, bifo^na

(comedi fopra hò detto) fingere con l’animo, ch’ella fi diuidi,& fi par

ti in due metà, cioè in due mezze sfere,di maniera che il partiméto vé
gavguahnente lontano dall’un de due poli,&dairaltro:&confegiien

temente paffando cotal partimento-per il centro delcorpo del Sole„

B 3
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caufara daefupficiepiane,chele due mezze sferejCoiì.partite termfn

ranno.Lequalifìgurefaranpet forzafimilia quella , che quj di fottp

per effempio defcriuo. .
'

,

Nellaquale.febene non li veggonolennò linee
,& piane fuperficid,

tuttaiiia per quelle ci hauiamo da immaginare gli Or bi ,& le fuperfi-.

eie conuefleiSr concaue,che gli contengonojSc confeguentemente noi

inqueftajBcinognialtralìmillìguraper.ralivfaremo cofi, fatteliqeé

.nelle noftre dichiarationi.Laffera dunque.del Sole tutta infieme colì-

derata.s’ha da immaginar cóprefa in quella figura dalle luperficie in-

tefeperle circonferentie.HK.FG.equidillanti.tràdi lorq,8Ì; conceii-



T H E 0 R l’G'H E DR' V IX'NET* I' I>rS, >1. 8
^

DE. di aeritVo ,
equid'ièariti tri di loro, il duicenpbo n&n hivO. cioè’in

quèl-dél mpndo , fi triioua j'rnà'iri vn’àltto-ptìntòfporadi quello, co-

m'dditè nélpuiito'.'At'Oridè totèltaetWe èEGdntpicp cota'l<àpfcle fiaioini-

na; 8£ èdi Tgual^rofféìifàiiif ogni •pài'te', taiitó eflendo profóndo ver-.,,

fo. B D.qiiato verfo. E C. onero verfo qual fi voglia al tra parte, laqual.

grofiezzaè determinata dalla grandezza, & diametro del Sole, il cui

corpoftafifibrn dettoorbe,come qui fivede; &per.queftofipuochia

mare Orbe.che porta il Sole.Sta pollo in mezzo quello Orbeeccentri

co tra due altri Orbi , fiino de i quali inferiore effédo, & comprefo dal

lafuperficieconcaua.FG. (il ctii centro è quel del mondo in. O.come
hauiam detto ) & dalla fuperlìcieconueira. DE. il centro dellaquale,p

èHer ella contigua,^ quafi vna ftelfa con la concaua dell’Orbe eccctri-

co che porta il Sole, è pollo fuora del centro del mondo in.A. onde

per riguardar quello Orbe altro centro con la cócaua fuperficie , da ql

che con la conuefla riguarda vengono, (Quelle fuperficiea non edere e-

quidillanti tra di loro, anzi ad accollarfi l’una aU’altra più in vna par-

te che nell’altra : & per confequentia non di vgual groffezza , farà in

ogni parte,come noi veggiamo in quella figura, che verfo la parte.D
F. è piu ampio,& piu grolfo , che non è verfo. GE.per làqual caufa ec-

centrico in parte, &; non totalmente fi dee chiamate. ; i

Parimente l’ultimo Orbe di fopra è contenuto .dalla fuperficie con:

neffa intefa per la eirconferentia.HK.(il cui centro è quello del mon-
do ) & dalla concaua.BC.il centro delquale,per effer ella contigua có'

la conueifa delfOrbe che porta il Sole , è pofto fuora di quel del mon-

do in. A. laonde per riguardar quello Orbe altro centro conia fuper-

ficie conueifa, da quel chefa con la concaua,vengono tali fuperficie a

non hauereequidiftatiatràlòró ,
maadefferepiùvicineinvna parte,

chertelfaltra non fono. Et per quello l’orbe non d’tigual groffezza

fi truoua per ogni parte, comein quellafigura medefima fi vede, che

più fottile è verfo. H B. che verfo. CK, non è . Sono quelli Orbi ,
non

continui l’un con l’altro, cioè non congiunti & continuati,a guifaohe

due parti di vn tutto integro,prima che fieno diuife, fi chiamano cóti-

nuace; ma fono contigui,toccando lafnperficie concauadel fuperiore

la conueffa dell’inferiore, di maniera che può commqdaméte ciafche

duno di quelli Orbi hauere fuo mouimento,8r riuolgimeuto partico-

lare,feparato da quello de gli altri.Vero è che fe bene l’orbe di’mepo

cheportailSole,hà mouimemoin velocitàdiuerfo da quello de gli al

tri due Orbi j tuttauia li mouimenti di quelli due,cofi a punto ficor-



della prima parte delle
refpondano nella velocita, clie,fempreproportionatamente fi muoua
no: in modo che la parte più grofla del fuperiore , la più fottil riguar-

da deirinferiore;& per ilcontrario la piu grofla di queflola pi.uan-

gufta rimira di quello :ne ne i mouimenti loro altrimenti cangia-

no lor iito mai- : ;

COME PER IL PRIMO MODO ET VIA SI

può falliate laprimaapparentiadel,So!f:&id^l fi-

to&mpnitnentodeirAHgcdiefl'oSple,
,

CAPO 0, V I N T O.
'

’Erconoiccrehoracomeperla detravia faluare fi pof-
fache*l Sole moiiendofi circolarmente, horapiu vicino

& hor più lontano alla terra, ò maggiore,ò.minoreap-
paia,è da fapereche ogni mediocre geometra ha per co,

fa certa che folp vn punto dentro ad vn’Orbe , ouer dep.

tro ad vn circuloefler potendo,che con vgual diftantia per ogni parte

fia lontano dalla circonferentia, ilqual punto centro fldomandaine.fe.
gue che qual fi voglia altro pùto che vi fi prenda

,
più ad vna parte (à-

rà vicino.della circonferentia, che all’altre parti non farà poi . Per la?
qual cofa hauendo l'Orbe eccentrico che porta il Sole per fuo centro
altro punto che quello che fia centro del mondò

, è forza che’l centro
del mondo redi fuora del centro dell’orbe detto, cioè diuetfo &di-
ftinto da quello: Stperconfeguentiapiu ad vna partedella circonfe-
tentiadi quello orbe, che all’altra faràvicino, di maniera che’l Sole
trouandofiiu detta parte,faràménlungi dalla terra, laquale èpofta
nelmezzodelinódojchenon farà, quando inaltra parte ritrouaraffì,

Hor per iapere in qual punto del detto Eccentrico, più ò manco que-
llo adiuenga,douiamo fuppor per vera la fettima Propofitione del
terzo Libro di EucUde,Uquale dice che fe dentro ad vn circolo fi pren
da qual fi voglia punto fuora del centro di quello, tra tutte le linee
che llender fi poflìno da quel punto alla circonferentia

,
quella farà di

tutte l’altrelunghiflìma laquale paflara per il centro. L'altre poi faran
no maggiori

, ò minori,fecondo che più ò manco allalunghifl'ima ia-
tau vicine:cornelé (per elfempio.)decriueràmoil circolo. H D E G F.
il cui centro fia. G. leda vn punto fuor del centro qual fi fia, com’àdi

re dal



iredàl punto.A.tiraremopiali^eeàllacÌFoonférentia,com’adirelelii.

-nee.AM. AD. AE. aF. AG. 'Ò quante lì roglionorprnoua Euclide

«hefemvene fia,chepaffiper ilceiitro.icomc in qaefto.eirempioià

t' }

^alinea. AH. che paflaper il centro. C. quella Farà luoghiffima Topra

tìeU’altre tutie.deiralcrepoi.la linea. A D. faràpiulunga che la linea.

A E. per edere ilpunto.D
.

piu vicino al punto. H. che non è il punto

.

lalinea. A E. Fard la piu lunga di. A G. per edere il punto. G.piu

lontana dal punto. H.chenonc il punto. E. di maniera chela linea.

A F. Fard la piu breue di tutte Falere ;
perche il punto. F. è piu lontano

dalpurtto.H.chealttopuntòVchtinedacircoiVfefentia ftpódaprédic

ite, cheper diàmetro glifi opponga. Quella Prdpofitiòne di Euclide

aion mi curoio di ptouare in quello luogO ;* per^eder, ptouata da, lui
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thèè H Pritópeae Gtometri nd. luogo allegato ; alle cui

:
ptuoué. mi

fon già difopra pto tettato diriraettei!miinquefta& in ognialtra ve-

rità,che da lui tolta, in quelli librifono per addurre.Appiica®do du«

que ai propofito nottrola detta Propofitione,& del Sole quella prefen

te ff<^iira,nella quale l’Orbe eccentrico dimezzo,che porta il Sole s’in-

tende per l’Orbe immaginato per la fiiperficie intefa per la linea . cde

H. il cui centro (ìa in.A.fuora di queldel mondo,ilqual lia.O. fe noi ti-

raremo dal centro del mondo come da vn punto fuora del centro

dell’Eccentrico piu lincei comeadire la linea.OC. che patti per il

punto . A. centro deirEccentrico,& le linee. O 0. 0 E. O H . & quani-

te altreli vogliono •.diremoperlagià allegataPropofitione di Eucli-

de,chelilinea.QC.perche patta pet il centro.A.fialamaggiordeli’ab-

trc
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tee dette, & di quante altre ‘liyoglinb ciie dà! centro del mondo. O.

polTino eftenderfi all’Orbe detto. & dclfaltre linee maggiore giudica

remo effer.O D.'che.O E.per eller ii punto. E. piu lungi dal punto,C.

che non e il punto . O. di maniera che per troUarft punto nel det-

to Eccentrico chepiufialontanoda.C. chefailpnntO.H.c0meehe

per diametrooppc^ in tatto a quello,ftimar doniamo che la linea.

O H. fiala piubreue diquante dal punto. O. al fopta dcttoOrbe tirar

lì poflino.Il Soleadunqueilquale da queftoOfbe eccentrico èportato,

quando fi truouafopra lalinea. OC.piu fi truoualontano da. O. cioè

dal centro del mondo,& cónfeguentemente dalla terra ftelTa , che in

qual fivoglia altra parte col fuo eccentrico trouar fi pofla. Et per il

conttario tronandofi foprala linea.O H. lamaggior vicinitàharà vcr-

fo la tetra, che hauer polla doue altroue fiaconieccentrico.Neiraliiic

parti Stfitipoi, piu o[mancolontano farada noifecondoche in fiti fi

trouerà pih, ò meno lungi dal fito del punto.C.Non e marauiglia a-

dunque fe fenya che egliriceua in fé crefcimento ò diminutione alcu-

na, maggior nondimeno in vn tempo, che nell'altro ci appare; pofcia

che più dalungi vnayolta che faltra lo riguardiamo: conciofia che fc

ben l’occhionoflro nonènei centro ftelfo delmondo ;tuttauiala ter-

ra èdi poco fenfibilqu antita,rifpetto alla sfera del Sole , fecondo che

hauiam prouato ne i libri della noflrrasfera,chetato quali adiuieiie ef

fendo rocchio noftro nella faperficie della terra, quàco auerrebbe fe-

fuffe nel centro di quella . Hanno dunque determinato gli Aftrologì

due liti nell’orbe eccentrieo che porta il Sole, l’uno nel piu alto , èleua

to,&danoi remotofito
;
Stfaltro nel pià baffo Se a noi vicino, che

tronare & fituar vi fi pollino.

ri piu alto han detcrminaro‘ cón pruoiie SC con ragioni geometri-

che, effer (otto; lapartc più rottile dell’orbe difopta, & fopra la più

grofla diquel difotto;&tal fito han chiamatoAuge del Sole, cioè fi-

to eienato di quello.dl piu baffo fitopoi hanno perii contrario con le

medefime ragioni difegnato rottola piu geotfa parte dell’orbe difo-

pra , & fopra la piùi fottile di quel di fottò , ouero di dentro ; 84 l’han

chiamato l’Oppo(tó'dcllAiige ‘delSole

.

Hanno aneoraper diligenti offeruationiofferuato che l’Auge ne i

tempi noftri vien fottio qnafi il principio del Cancro:& Toppoibo del-

l’Auge fi troua fotto quali il principio del Capricorno: di maniera

chetolto-ogni altro impediméto,maggiore ci appparira nel corpo fuo

in quelli tempi noftri, il Soleintornò ameazo Decembre, quando egli
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ilToggi'a intorno al principio del Capricorno,chenon faràpoi a mezi

zo Giugno,quando appreflb’l principio del Cancro fi truoua.

Etpercheaitempi diTolomeo fu-ofleruatoelTer l’Auge vndeci gra-i

di indietro da quelche gli èhoggi,cioèrotto quafi il decimonono gra

do de Gemegli,,fi èconclufoche li due orbi , che l’orbe Eccentrico in

mezzo tengpno,habbiano vn mouimento particolare tardiffimo, pii

quale fi muouino in cento anniquafi.vn grado fecondo 1 ordine de ie

gni, cioèdair Arieteiierfo’lT'auro,& quindi verlo liGemegli , & coi?

feguendo di mano in mano . Et quello, è iltvero ordine de legni nel

Zodiacoidoue che contral’ordin di.quelli faria, il mouimento
,
quan-

do dal TàuroalfAriete,, St quihdiaiPefci , fiprocedelTe , Et di que-r

fio voglio io che fià fatto auuertito chi leggerd per ogni volta che mi

occorefie fatmentionedi mouimento',.che ò fecondo l’ordine di fe-

gni
,
ò centra rbrdin.diquelli fulfè.. Etio.' in ogni figura che a fimil

propofito. fiaperdelcriuerejfempre ihteiidero,che quel monimen-

tO'S’h abbia a prenderefecondo lardine de i detti legni , ilquale nella

parte fnpctiore dell'affguca. verfó la finifira pvoceda , di chi legga , ò

•guardi in tal figura; 8c dalla delira per il. contrario nella patte infe-

riore di elfàfigura.. Tornando dunqueiptopofite dica,che per

li buoni Aftrologi lìtiéneS; lìafema, che mentre cheli dueotbi e-;

firemiinchiuffneÌI'asferafolare,fimuDuanofecQdoìondinedéfégni;

perognicentoannfvnigradavenga.adetfècportatafótto.dìuerfepar-

ti de! Zodiaco, circolarmente la. parte phtfottile delllOtbe fùperiore,

& la piu groffa dell’inferiore lequali fi;:muouino eoa vgual paflb , con

grintegri
, ouer tutti loro; & determinol’AugedelSole coni’hauiam

detto. E' forza dunque che cangi fitQladettaAuge',8ceonféguentc-

mentel’oppofto di quella ancora- La onde eflendo potrato.il'cotpo

del Sole dall’ Eccentrico. Ilio di mezzacon. tafvelociti ,fécondo l!ór

dine de.Cegm.cheihtrecenrafeflantacinque giorni,& quali: fèi bore',

compifceiLcorfo fuoidalquat corfó. l’iano nollro determiniamo;: ne

fegue che quando ifSoIe iii capo-d'eH’inno èritronato. fotte quel pun
to del Zodiaco. „ fotto’Iijiiale era l’Auge l’anno innanzi quando egli

fcne partì, quella Augeegli non. tritoni quiui - Ma. eflendo ella paf-

fita innanzi, col: proprio- fuo mnouimento vna centefima parte diva
grado, bifognachequefio: piuvada ilSole.piuinnazi),perritroua»ra:

ih guifa che in cento fuoi'ptoprij'tiuolgimenti,cioc.iii cento.anui Har-

-riiliSoIedà.cotrere vn grado pinottra innanzi per eifet ih-, quella : &
eonfeguentemente non è da marauigliarfi: fe hauentfev Tolomeo, po--

ifala
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®a la detta Ange, (btto’lidecimònòno gra£!o delE .GcJiregli -, noi hóg--’

gi,che piu di mille dugeritoianni dama dt^o di:lui^jnroEno;al pritj-

eipio del Canctoda collochiamo^ . . ; t .

DEL secondo modo O VER VTA DA, SAÌV-AR.E
ta.medelìmaprima apparentiadelSolegia.detta,. '

. \
I \

C A P a S E S T o. \

V da noi detto nelquinto Capo che in due modi , à
vero per due vie futtouato che faluare fi potefle qutóa
apparendadelSole,perlaqualehor nMggioEe,8c hor

minore lo veggiamo. l’uno è flato il modo déll’imma-

i. ginatione dell’EccentricOjChe di (òpra hauiamo. dith/a

tato.La fecóda via.déllaquale voglio al prefeutedire,fu con Ih imfma-

ginationedivno Orbe picciolo: ilqualepofto tutto infieme fuoradel

centro del mondo, folle imnierfo nella groflezza della sfera forare; il

qual'Orbe fopra propri! fuoiafflSc propri! fuo ipoli riuolgendofij

portiin fefilfo ilcorpo del fole. 8: cocal’orbe-picciolo hano gli Aflro-;

fogi chiamato Epiciclo,fi come tutti gli altri coli fatti orbi domanda-
no,che in tutto poftifnota del centrodel mondo, nelle sferè de gli al-

tri Pianeti fi truouanct, coinevedremo.il Sole adunque portatodh

cotafòrbe, è forza che horapiu,,&hor manco s’àccofti a.^a terra . El

per pittch'iaro intendimento di quella cofa ,
bifogna chefupponiamo

pcr vero- quello che ptuona Euclide nella Gitana progoifitióe del ter-

zo libro,tiellà quale pcouando afferma , che lè fuora d’im circolo
,
il

qual fia per effempio',mquefta figura il circolo qui defcritto: B C D F.

fi prende qual fi voglia puuto:, cornea direilpuntovC. & da quello (ì

diftendino pm'linee, le quali a! cpncauo ouer cpmieffo della circonfe-

rentiadi eflb circolo arrinino, come adire le linee. GB'. GC- G-D'.

& quante altre ftvoglino;,quella farà di tutte fàlere maggfore,laqiiale

paffarà per il centro di dettO’ circolo! laqual'e in quella figura fi! vede

efler la linea. GB-come quella che per il centro.- A. palfando al con-

cauo della circoiiferentia nel punto. B.-pecuiene .. Dell’àltre poi
,
quel-

la piulunga làràclie- alladttta circonferernia in luogo arriuarà piu vi

cino al punto,, al quararrìua quella che paffa per il'.centro come a dire

che la linea. G.C.. farà piu lunga della linea..G D. perche il punto .

C.. doue quella. linea, termina, è piu. vicino al, punto.. B'. che none
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D. ih cui termina la linea. GD.& il fimil di tutte l’altre dir lì potrà

che in altre parti della détta circonfetentia li diftendino : di maniera

che la linea. GF. laquale atriua al conueflb della circonfetentia nel

punto. F. fari la piu breue di

quante alla detta circonfetentia

tirar Ti pollino; come quella che

termina in vn punto , del qua-

le altro: punto non fi può pren-

dete nella circonferentias che piu

da. B. fia lontano, elTendo. F. op-

pofto à quello per diametro.

Con là verità dunque di quella

Propofitione di Euclide
, tor-

nando a propo'lito, & volendo,

con figura difegnare la .sfera del

Sole, con Vn fuó coli fatto epi-

ciclo ;
quella fecondo'!' .coftume

nollrò , ci .Mmaginaremo eller

partita in dile metà, ò vogliam

dire, in dueimezze sfere. .& coli

vedete potiamo con la immagina,

tione, in tal partimerito produr-

li vna figura piana di quella for-

te , come qui prefente poniamo,

detignata. Laquale, fe bene è fi-

gura piana ,tuttauia hauiamo per

ella per virtù della immaginatio-

ne a conliderare la figura sferica

nd modochela'Ilà dentro. Lasfera folareadunque intenderemo.
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in qiieffla figura contenetfi dalla fuperficfe concaua . LM ^ & dalla col».

iieffa.KH.eqnidiftantitradiloro, il cui centro fia.A.cIieèilcenttC»

del mondo- fteflp ..Nella grollezza poidi ella sfera ftàimmerfo l’Epici

do. GD C E. nel quale ftàfiffo il corpo delsolcicome pereffémpio qui

fivedenel punto. G.Horchiaramente.fipuo conofcere che mouen-

dofil'Epiciclofopra’lfiiocentro .O.& portando feco il Sole, è fòrza

per la allegata .vltimamente propofitione di Euclide ,
che- bora piu

,

& bora manco accoftarfàcciail Sole alla terra.percioche piu ricino fa.

rà il Sole al punto . A.quando, fard in.. C. che in., D..non fia : conciofia

che diftendendo-dalcentro del mondo..A. come da punto-fìiora della

circolare circonferentia dell’EpiciclOi.piu linee, com’a dire . A G. AD..

AC..Ii.concIudeperlaallegatapropofitione,,che.AG.,flala, pialun^-
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gaditatte, come quella, che palTa per il centro. O. &. AD. fard pia

lunga di.AC.pofcia chel punto.D. è piu vicino al punto.G.che.C.noti

è:di maniera che la linea. AE. fari brcuiflìma ditutte l’altre, per elTe-

reil punto, E.oppofto per diametro alpunto.G.&confeguentemen

te da erto piu lungi ,
che elTer podi altro pùnto della detta circohfe-

rentiadell’Epiciclo.Non èmarauiglia adunque che il Sole quando
litruoua nel (ito del punto.G. lontano piu che eirerpoiTa dal centro

del mondo. A . minor ci appaia,che apparir ci pofla : & maggiore per

il contrario nel (ito del punto. E. & negli altri liti poi piu ò manco ci

appaia la grandezza fua, fecondo che piu ò manco fati egli vicino al

(ito del punto. G. ilqùale come Jontinhfimo domandar fi può Au-
ge del Sole,cioè (ito eleiiato diqiiello:& il punto. E.l’oppoflo dell’Au-

ge fi può nominare ,
fi come nella immaginatione dell’Eccentrico fu

dettodi fopra.Etifu trouatoda Tolo'meo.eomepur quiuiliaiiiamdet

tOjChe il detto Auge del Sole, onero il (ito dtllaifua 'maggiore loàta-

nàza dalla terra
,
erà/otto’l decimo nono grado dei Gemegli:'& di gli

Aftrologi di quelli tempi fi afferma, che fiaiutornoalprincipip dei

Cancro, di maniera chegliè forza che da Xolomeoa noi.'fia.caiigiato

total fitodeU'Augefecondoi’ordine de légni per piu di vndeci'gradij

tal che ne tocca qualivn grado per ogni cento anni,la quaj'dofada
quello può nafeere, fecondo quella immaginatione deirEpicicIo,c'hc

mentre chel corpo del Soleintrecentofelfantacinque giorni
,
Se quafi

fei bore
,
cioè inyii’anno fQlarc,è portato in vn integro riuolgimento

che fa l’Epiciclo fopta del propriofuo centro; in quél medefimo tem-
po la sfera folaretiittà infieme,portando.l’Epiciclo feco, viena fare

ponfolovn riuolgimento intiero, ma ancora vn poco piu cioè.vna

fCentefimapartedivngrado.’SeuoidunqUe per cafo poniamo' che ih

fluello giorno tredecidiGiugno il Sole fi truoui nell Augeinfommi-
;ta dell’Epiciclo nel fitp.del puto. G. fotte dirittaméte al principio del
;Cancro,& cominci ad efler portato daH’Epicidct verfo’l fico del punto
D.& quindi in. C . fin che feguendo ritorni qaefto altro anno nel det-
to giorno nel punto

. Q. onero per il contrario dal punto. G. in. E. &
quindiia.C. ìiin. D. tornando in.G. (che quanto al prefentepropo-
Cco.non importai allhora non fari egli fottopollo dirittamente al
principio del CaucrOjCanie nel precedente annojnna alquanto piu
pitra lecondo l’ordine de fegni verfo’d Leone; cioè vnacenrelima
patte d'un grado; perche in quelloanno medefimo detto la.sfera 'fo-

lare hà portato l’Epiciclo tutto infieme, per tutto il Zodiaco per
quella
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quella piccola partepiujdi fflaaieracfae'auanjiàndo ogni anno la det-
ta sfera vna centefinia ^iteidifugEadojoltei’iiusefo&o'riuoigimeii
to.vieneincento annìapai&mngradqinnanai^come hauiam detto
hauer da Tolomeo in qua in piu che mille dugento

, paflato intor-
no a dodici gradi..Etpafl'andbefla.tferaiSicQtal.giiSfa innanzi, at fe-
co portando l’Epiciclo,è forza che il Sole, ilquale per il proprio moui
mentodey’EpiÉieloyien a fare a punto yn riholgimeiitó per anno,
non trnpuj fefflprenelIno lìto denaro dell’Auge, ih mcdeiìmo rifpet-
tOjChehaueuapriniaal Zodisco;inad’annoingnnofitruoua neirau
ge alquanto piu innanzi nel Zodiaco ,fecondo l’ordinede i fegni, co-
me fi e detto,,. Quello che hauiam detto dell’Ange rifpetto alla mag-
gior lontananza che hauer pofià il Soledalla terra, fipuo applicare, &
difcorrereageuolmenteall’oppoflodeirAugefifpetto alla faafaaifiC-
finia vicinanza.

. !

, Perocheneltempo cheilfoleè portato neirEpiciclo dal punto. G.
perlametà dell’epiciclo fino al punto. E. cioè nella metà dell’anno

,
vien l’epiciclo ad eflère anch’egli portato dalla sfera fola per la metà
quafidelriiiolgimento.cioè finalCtodel punto. K. che vien fotto
del Capricorno, nel qual tempo maggior ci appare per tal cagione il

§ole,cheinaltro tempo di tutto l’anno. & cofidifcorrendodegli altri
Citi potrà ageuolmente per fe fteffo ciafcheduno confiderare, come, &
quando il Sole di maggiore , ò di minorgrandezzaci debbia appari-
re^J-aqualeapparentia cofi varia,era la prima,che nel Sole offeruaBe-
ro gli.Aftrologi, com’liauiamgia detto. Et quantunque cofi per l’u-
nacome per l’altra delledue vie dichiarate^ cioè di quella del eccen-
trico , &di quella dell’epiciclo,conofccifero di poter faluarecotale ap
parratia,fecondo chefauiam tnofttato; tuttaniaper làcagione che fi

diri piu di fotto al luogo,fuo
,
quella deli’eccentrico determinarono j

& quella fi fegue hoggi. ' ‘

D
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DI DVE PROPOSITIQNI CHE SI SVPPONGDNÒ *

ptouate da Euclide,& neccflarie per moftrar come lìfalui

la feconda apparentia del Sole.

C A PO S ET TIMO.

A Secónda apparentia del Sole da noi nel terzo Ca-
po propella , la: quale moffe gli Aftrologi a maraiiia

gliarfi prima , & quindi a cercarne qualche vcrifimit

cagione,& inodo da faluarla; fu il vedere che egli intera

pi vguali, non moliti di trappalfare col fuo mouimen-
to vguali parti del Zodiaco ; & confeguentemente piu veloce in vna;

parte di quello chenell’altra li inoltri, cofain vero marauigliofa:: po-
feia che per elfereglicorpoeterno, &ceIefte,nonpuo hauer luogo,

in lui mouimentQ alcuno', che non fià ordinati), & regolare , fecondo
che noi nella feconda parte dellafilofófiaiNatùrale,feguendo li Peri

patetici hauiamo dimolltato. Per fàluardunque cotale apparentia,

cominciando gliAftrologiavolere immaginare qualche via verilfi-

mile, conobber tofto pen buòna fortuna loto ,che fenza altrimenti

afiatigarfi, qpellémeddime ambedue viedinoi di foppàndichiarate,
conlequalihaueuano faluatola prima apparentia dèi pareteil>Solé

maggiorevnavoltacheraltra.,poteuano ancor faluare coinmódiflÌTi

niamentequella feconda apparentiaancora. Et accioche' noi meglio
in quella cofa ci facciamo intendere, fa di meftieri , che fupponiàmo
per vere,due Propofitioni di Euclide, la vltima del fello, & la fellade-

cinia delprimo libro. Pone la prima di quelle due, che gli angoli, che
lì prendino nel centro d’un circolo, fono fempre proportionatamen
te vguali alleparti della citconferentia, lequali riguardano.Etperche
meglio quella equalità, & quantità de gliangoli fi polfa intendere,dò
uiamfapere,cheinqualfivogliapunto, tutti gliangoli,che per con-
corfo di quante fi voglian linee d’ognintotno vili produchino , fatti

infiemehanda contenere la quantità di quattro angoli retti.percio-
che fe ( per elièmpio ) in quella figurano! fingiamo^che nel punto. D.
concorrino le quattro linee. DA. DB. DC.DE.in guifa perpendi-
colari 1 unafopra l’altra, che cagionino qui quattro angoli retti,non
elfendo in altro fondato l'angolo retto fennò nell’inclinatione onero
aprituradi due linee concorrenti in vn punto perpédicolarmente l’u-

na fopra l’altra, ficome nel trattato della nollra sferahauiamo dichia-

rato;
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rato
; chiaramente (ì.vedrà che nel punto ^ D. li quattro angoli , che a

perpendicolo ni fi producano incótal guifa,Va quantità di quattro ree

tf conterranno,eflendo ognun de i quattro,angolo retto.Medefimamc
te fe ci iramaginaremo che in qiiefta altra figura ,’nel punto . D. oltra

D »
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le quattro linee dette ,
concorra vn’altra ancora , la quale fia. D F. dire

mo che li cinque angoli che vi fono.importino & fi agguaglino a quat

tro retti . conciofiachc la linea.DF. nel moltiplicare angoli in. D.non

vi porta nè ne tollenuoiia quantità, ò ntiouo fpatio , da quello che vi

tritona; niarolamentediuiderangolocontenutodallelinee. AD.DE.

che eraretto ,
in due angoli , che fon parti di quello , Si conftguc-nte-

nientc fon minori diretto .de quali l’uno è contenuto dalle linee. AD.

DF. 6t l’altro dalle linee .D F. D E. & perche le parti d’aleun tutto/e in

fieme fi prendano,fono vguali a quel tutto ,& altraquaritita non fono

che quello; nefeguechelidue angoli chediuidono quel retto, fieno

vguali ad elfo retto : & per confequpntia li cinque angoli di quella fe-

conda figura, importano tanto, quanto li quattro della precedente

importano, cioè la quantità di quattro retti . Il medefimo auucrrà in

quanti fi vogUno angoli che in vn punto fieffo fien fatti terminare,

«la quante fi vog! in linee che vi conéorrino

.

Di qui nafee chedal centro parimente d’vn circolo
,
iè fi tirano quan

te fi voglin linee fino alla circonférentia , tutti quelli angoli, chele

dette linee produrrannblnquel ctntfOjlai^àantiàapuntO'cOhtèrrai»

no di quattro angoli rettil/Écpéfèheogtiiéhiebftfèretìtìa'di'crfcoId,!

fe bene fipuòimnugtoateche flsdjiiiSìftiqtiahtifi vògHSh paftìihbti'

dimeno daMathetBgticjè®at.lifflmaginfitapartirfitetfsfeeBStìféltìn'

ta parti,comeinnumero molto commodoper le loro fpeculationi, le

quali parti dimandano gradi, nefegue cheperche tutti gli angoli,che

fieno, òefl'ec pollino ne! centro d’un circolo d’ognintotno prodotti,

riguardano parimenteàpunto tutta !acirconferentia,vien per quello

a importatela quantitàdi lor tatti infieme, trecento felfanta , & con
tal numerofi denominaidimaniera che eflendo elfi tutti infiemevgua

li a quattro retti,coin’haiuam detto,vien per queftovnoangolo retto

a importare nouanta nella fuaquantità. Etquello diedi vn rettoli

dice,diqualfivog!faaltrorettofidcuedire;polcia.di3:utti gli an-
goliretti,per communconfenfod’ognibuonGeometra fono a pun-
to tra loro uguali.Quando noi diciam dunqueche vn’angolo impor-
ti nella fnaqnantità,noiunta, non vogliamo dire altro, lènnò che fe

quello tal angolo fuffe nel centro d’vii circolo,le lineeche lo contenef-

fèro diftefe fino alla circonferentia
, comprendetebbono nouanta gra

di di quella,che fono la quarta pattedi ttitto’l giro. Et fimilméte fe tré

tadirerao importare vn’angolo
, intenderemo che immaginato nel

centro d'vncircolojlelinceche lo contengono, tirate allacirconferen
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tia trenta gradi ne prendino , che fono la duodecima parte di tutta la

circonferentia , come per eflempio in quéfto circolo .A B c E
.
potia-

mo vedere , che li quattro angoli prodotti nel fuo centro.D.riguarda
no & prendono con le linee che gli contengono, tutta la circon/ereu-

tia:di maniera chele faranno tuttia quattro retti,cothe fono in qiiefta

figura,per elfer tra lòr vguali,verranno con le linee, che gli conteugo-
no,adiuidereparimentein quattropartivguali tutta la circófetentia.

Etconfoguentetnente nouantagradi iàrà cialchedunodi quelli quat-
tro angoli, ficome pariménte nouanta farà la.quantità d’ognunadi
quellè quattro parti' della circonferentia, coli diuifa. Medefimamentc
fe nel cèntroid’vn circolo dodici angoli immaginaremo,de’ quali le li

nee che gli contengono peruenghinoalla circonferentia, come in que
flaaltrafiguralipuò vederesdiremochelicome tutti inliemeimpor-
tano quantità vgualea quattro retti,com’hauiam di fopra dichiarato;

coli ancora le lineecheglicontengono.fe allacirconfcrentia lì tirano,

tutta quella comprenderanno;& fecondo chemaggiore,ò minore farà

rangolo,maggiore , ò minore farà la partCjOuero l’arco della circonfe

rentia che lo riguardaidi maniera chele l’arco. AG.làrà la duodecima
patte della circonferentia, cioè trenta gradi di quella,pariméte Tango

D 3
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locontenuto dalle linee.DA, DG.ditemoche nella quantità fua im-

porti trenta;SttaaCTimamente che fe noi ciimmagiiiianao che la linea.

DG.fimuoua in giro
,
ftando ferma la linea . DA. noi vedremo chia-

ramenteche quanto piu fidifcoftari dalla linea.DA. tanto piu propor

tionatamente fi verta ad aprire l’angolo in.D.in guifa che arriuatache

faràallalinea.D M. l’angolo che era prima. A DG. cioè contenuto dal-

le linee. AD. DG. farà aprendoli diuentmo vgiiale,anzi vno fielfo con

l’angolo.ADM. e’I limile fi potrà difcorrere d’ogni altro angolo di ma-
no in mano

.

-’Ne deiiedubitare alcuno, come'per elfer l’vn circolo alcuna volta

maggior deiraltro,polfa vn medefimo angolo riguardare tanta, parte

.

di'circonferentia del maggior quanta del minore : percioche fe .bene

ciafcheditnadelle trecento feflfanta parti della circontèrentia del circol

maggiore,piufi diftendc,& è in fe màggiore,chenonfa d’un minore ;

tnttauia colie ella vn grado
,
cioè vna trècentofeffanta parte delfuo,

come l’altra del fudparimente . Et coli la quarta parte della circpnfe?

lentia d’un circolo maggiore contiene nouantagradi , come fi facci»

là quarta parte del circolo minore; copre in quefta figura potiamo,
vedere.



Nellaquak fe nel pimto.D. ilqual fia centro, coll del minor circolo^

CBN. comedel maggiore. AGM. prenderemo quattro angoli ret-

ti,& le linee che gli cótengono.alle circonferentie di ambedue li circo

li diftenderemo ,
fi potrà conofcere ageuolmente, che reftando diuifo

rimo & l’altro circolo in quattro parti vgnalisfe bene vna quarta del-

la circonferentia del maggior circolo,come a dire la quarta.A G.fari

maggiore in quantità , & in maggiore fpatio fi ftenderà', che non fa la

quarta. CB.del minor circolojnondimenorangolorettocontenuto

dalle linee. DC A.D B G. coli riguardando la quarta dei circól mino
re,comequella del maggiore fa checofirarco.CB.fìanóuantagra-

!di,cioè laquartà parte ditutta lafuà circonfet6ntia,com,e l’arco. A G.
-fianouantà gradi

,
cioè la quarta'della fua; & conftqnentemente ben-

ché ciafcunodènouanta gradi di circonferentia dell’un Gircqlb,fia in

fe maggiore,che ciafcuno dehouantadell’alcro; tiittàuia in proportio

ne,cefi fono nouanta, quelli come fon quelli. Et il limile fi può difcor-

rere dell’alfre patti,concludendo per quel che fi è detto,che la Prdpofi

rione vltima del fefto di Euclide fia venlaaquale afferma che gli ango

li nel centrojfieno vguali alle parti della;circo'nferentia,lequà!i riguar

dano.L’altraPropolìtionedi Euclide, che fi bada fuppor per vera, è

la feftadecima del primo,nellaquale con ccrtifl'ima pruoua fi dice,che

di qua! fivoglia Triangolo
,
fe l’ano de ilati fiiora di quello in lungo fi
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.

diftendefle, l’angolo che li producefle di ftiora, Ikria maggiore
, Si ìm

portaria piu quantità, che non fa quel di dentro
, che airi neon tra di

luiconlamedefima diftefalineaèprodotto, come feper effempio de

fcriueremoin quella figura il triangolo. A B C. & ditlenderemo la li-

nea.CB.verfolapartedi.B.fuoradel triangolo quanto oltra fi vo-

glia, com’à dire fino in. t). hauiamó da tenere per certo che l’angolo

prodotto di fuora per caufa di cotal dillendimento,cioè l’angolo còte

mutodallelinee. A B.BD. fia in quantità maggiore, che l’angolo di

dentroin. C.che gli èincontra, contenuto dalle linee. BC.CA. la-

qual. B C.èquella chefudillelàdifuora. Parimente fe diftenderemo
lalinea. AC. com’à dire in fino, d’angolo dentro che gli Ila rincon-

tra nel punto. A. contenuto dalle linee. BA. AC. & il fimile in ogni
triangolo per virtù della détta Propofitione douiam dire . Hor quello

•acheleruir cidebbiano le due dette propofitiói,da Euclide prouatc,

& da noi convn pocodi manifeftationede termini, dichiarate,& per
«ere in quello capo fuppolle, nel capo feguente conofeeremo.
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de'lla prima via da salvare la seconda

già detta apparentiadel Sole.

CAPO OTTAVO.

I COME con la via deireccentrico,& con quella dcl-

l’epiciclo ,
da noi di fopra trattate & dichiarate hania-

mo veduto, comepoffail Sole hor maggiore& hormi-
note dimoftrarfi ; cofi ancora con le medefime vie

,
per

virtùdelle due Propofitioni di Euclide , nel precedente

capo da noi efpofte, fi potrà conofcerecom’il Sole boraconmaggiore,
& hor con minore velocità poffa farci apparire irregolare il fuo moni
mento nel Zodiaco. Et prima quantoallaviadeireccentrico, voglio
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sheRi iiuoiiocen figura defcriiiiamo la sfera folaré coinptìftàRe i luof

Oibi..&acciochepkidi[l:mtirunodall’altio'fi vegghino li due Orbi'

eftremi ,
cbe fono ,

non totalmente come l’Orbe di mezzo,.eccentcici,.

ma folo in partejglihauiatno defctittiiiiqnefìa figura dicolor negro;;

& il vero eccentrico.che in mezzo è pofto,viene a reflare dicolorbian

coicol corpo del Sole fido , Slbcato in effo . del quale eccentrico che

porta il Sole, il proprio centro,che fuora del centro del mòdo è poflo,

intendafi nel puntO'.A.ac ilcentrodel mondo fiail punto. B. che è cen-

tro parimente di tutta la folaresfera.Hor mentre cheil corpo intero

del Sole,i!qual riépielagtoffezzadel fno.eccétricoiè portato daquel-

lo,d’intorno intorno;douiamo immaginate che’!punto che fla in mez

20 del corpo folate,come centro di quello venga ad effer portato per

vna linea circolare immaginaria,laqnafdiiiidaper illungo tutta la lat

ghè'zza di detto eccentrico girando intorno, nella maniera che il Zo-

diaco è per il mezzo in longo dinifo dalla echttica; laqiial circolare li-

nea potiamo in quella deferitta figura,.intendere per.CDE.. Et perche-

nelle dichiarationi,ch’l-tauiamodafàre,,non.cifameftierLdLferuicidi

altro nelladetta fìguta,ched£ltadettacacófetenti'a cimilare . CD e

per laq Itale vieupottatssili^opàoceatcadelSiole nelmommento che

l’eccentrico filo faiato,rno.aÌfooiprcipribiccBa*)jntefapeiil’pnnto -

A, di quiRcheper poter farcia dichiatatìbn noftacon mlanrconfii-

fion, fingeremo che tolto- via ogni altro Orbe.,& ogni altracirconfe-

rentia, rimanga foto itdetro circolo . C DE,.colfuo centro ..A.& col

centro del mondo.Bidtorno a cui deferiueretno la circonfèrentia del

Zodiaco. FGN-diuifain dodici parti vguali, cioèm dodici fegni. S;

parimente d/tiideremo la circouferentia dell’eccentrico in dodici par

ti tradijoro vguali,Jècondo che in quella fegirente figura Ila deferit-

to. Ponianrodi-inqne.per cagiòud’efl'empio che il Sole, cioè il. centro,

del fuo-corpo, fi truoui verfo l’Auge nel punto. O. & perche intorno al

la fua propriacirconferenriaha da muouerff regp!arm.ente,8c in tutto,

l’anno bada fare a punto vn’intiero riiioIgimento,nefegue che in vna.

duodecima.partediefloanno , fifaràmoffo pertreiita gradl[della fua

circouferencia!eioèpet.U.4uodecirr)a parte di ella , fecondò, l’ordine

dei fegni,che verfo lama» finiftradichi legge,hauiàm detto intender-

li nella parte difopr.aRelle%ure-chedeferiuianjo.M làràdunque mof
lo in tal tempo per l’arco , OC. Se trousralfi nel punto .C- lontano da.

Q. per trenta gradi: hauendo prodotto nel centro deireccentrico,

l’angola
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l’angolo comprefo dalle linee. O À. A c. ilqnàl angolo 'per fa ptov
pofitione vltiwia del fefto di Euclide hauiam detto elfere eguale hi

quantità alla circoliferenlia.'QC.che egli rigùardas&confèguentemen
teaiicor egli'farà trenta in fua quantità cioè la duodecima parte di

quattro retti.Et allhor nbitirandóvna linea da..B. centro del mòdo »

Cdoue fi può dire che fia l’occhio Uoftro, pofcia che la qiùtita dellater

ranonpuàfare:variecàfenfibile,pereflèred'infenfibilquantitarifpet-

ro alla folate sfera) iaqualliheapaffi per il centro, del Sole; verremo
à vedere ilSole per lalinea. E’C. effendofi prodotto nel detto centro

del mondo Tangolo: contenuto dalle linee. ÓB. E C. Hot la linea.

B c. vfcita dal nbftro òcchio,Seal centro del Sole venuta,afriuata poi

fino al aodiacojci fata vedere il Sole nel punto.<j. niofttandoei haue.<



delia prima parte delle -

.

rcin quel tempo paflato l’arco. FG. minoreCcome qui fi vede .Ideili

duodecima parte dèi Zodiaco; cioèmanco di vn fegno. Ne quella ap-

parentia accade fenza ragioné:peroche l’angolo prodotto in detto té.

po in.A. è maggiore dell’angolo prodotto nel centro del mondo.B.co

meli può conofcereconfiderando il triangolo. C A B.delquale il lato.

B A. elTendo diftefo & dilungato fuor del triangolo fin’al punto. O. fa

die l’angolo di fuora contenuto dalle linee. CA.AO.fia maggiore

che l’angolo.GBF.didentrochegliè rincontra, contenuto dallejinee.

O A C.rifponde, che non Tara l’arco. F G. che nel Zodiaco dall’agolo.

GB. BF.per virtù dellafelladecimapropofitione del primo di Eucli-

de, da noi fuppofta di fopra . Se dunque l’angolo.O A C. e rriaggiore

dell’angolo. G B F. maggiore ancor farà l’arco.O C. che dall’angolo.

G B F. prodotto nel centro di effo Zodiaco, è riguardato ,
di manie-

ra che elFendorarco.OC, trenta gradi della fua propria circonferen-

tiacom'hauiam detto, farà di mefiieri che l’arco.FG.nel Zodiaco fia

minore di trenta gradi,fecondo che la linea.BCG.che vieti dal noftro

occhio,in quella figura dimoilta.

Concluderemo adunque che quando il Soletta in (ito verlb la fua

auge in. O.cioè nella fupprema lontananza dalla terra , màco divn fe-

gno mottraràdimuouerfi nel Zodiaco , nella duodecima parte del-

l’anno. Il contrario trouaremo auuenire nel tempo - che il So-

le Ila fituato verfo l’oppotto dell’auge, Si vicino alla terra, come à di-

re verfo. D. Poniam per certo dunque che egli fi truoui in. D. al-

qnal punto tirando vna linea dal centro della terra. B. doue fi

può dire che fia l’occhio noftro (
pofciache la quantità della terra c

quafi infenfibile rilpetto alla sfera folare, come piu volte fi e det-

to ) laqual linea paffando per il punto . D. doue fupponiamo eife-

re il centro del Sole peruenga fino al Zodiaco : vedremo che fi mo-
ftraràelfereilSolefottopofto alla circonferentia di efl'o zodiaco nel,

punto. M. Hor nel mivouerfi il Sole dal punto. D, fecondo l’ordi-

uedefegninel fuo eccentrico fopra’l centro diquello.A.douendo per,

elfer regolare tal mouimento
,
correfpondere proportionatamente le

p.irti del tempo alle parti della circonferentia ; fe in tutto l’anno fini-

fce a punto nel eccentrico vn intiero riuolgimento come fi è detto ;

bifognerà che nella duodecima parte dell’anno, la duodecima par-

te parimente trappaflì del fuo eccentrico: in guifa che in. tal tempo

al punto. E. farà venuto : onde farà forza che l’arco.D E. fia arco di

trenta gradi.neltrappaffar del qual arco, viene infiememéte ad elfer

fi aper-
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fi aperto, & prodotto nel centro deU’eccentrico l’angolo. DAE. il

quale per l’allegata vltinia propofitionedelfefto dlEuclide, viene ad
effer trenta in fua quantità, come che deui elTer vguale & proportio-

nato all’arco della circonferentia propria, qualarco egli con le linee

chelo contengono comprendeS: riguarda. Ma quando il centro del

fole farà in. E. noi con l’occhio noftro dal punto. B. per la linea. B£,
laqual palfando per il centro delSole. E. arriui fino al zodiaco. Io ve-

dremo Ibttopofto allacirconfetehtia di elfo Zodiaco nel punto. N. di

maniera che neU’elferfi molfo il Soleveramente& realmente dal pun-
tolo. al punto. E. à noi apparirà chenel Zodiaco fi fiamolfo dal piin-

to.M.alpunto.N.per l’arco. MN.il quale per forza farà piu di tren-

ta gradi , cioè piu delladuodecima parte di quella circonferentia.‘8c

nel medefimo tempo verrà ad effere aperto ,& prodotto in. B. l’an-

golo. M B N. il quale per douer correfpondere al proprio arco della

propria circonferentia, cioè all’arco. MN. che egli riguarda; eglian

cora farà piu di trenta in quantità ftia. conciofia cofa che conlìderan-

do noiil triangolo. A B E . il cui laro. A B. è prolungato fiiota del

triangolo fino ad. M. l’angolo. M B N. prodotto di fuora per la fe-

lladecima propofitione allegata del primo di Euclide, farà maggiore
che l'angolo. DAE. che dentro al triangolo gli Ila rincontra . Onde
douendo gli angoli proportionatamente correfpondere alle circon-'

ferentieouer archi che eflì riguardano, come vuole l’allegata vitima
propofitionedelfefto di Euclide, parimente nel zodiaco l’arco. M’
N. riguardano nel fu'o centro

, l’angolo. M B N . verrà ad elTer mag-
giore che l’arco. D E. che neH’eccentrico è riguardato dall’angolo . D
A E. nel proprio centro di elfo Eccentrico . Dunque effendofcom’ha-
uiam detto J l’arco. D E. trenta gradi della fuacirconferentia,bilbgna

chepiudi trenta della fua,cioèpiud’unfegnofia l’arco. MN. mentre
dunque che il fole dall’oppofto dell’Auge nel fuo eccentrico è flato

portato nella duodecima parte dell’anno per trenta gradita noifarà

patutochenelzodiacopiHditrentan’habbiapalfati.doueche per il

contrario mentre chedall Auge pur trenta gradi nelladuodecima par
te dell’anno fi molfe, à noi manco di trenta nel zodiaco, ci patena che
fuffemoffo,recondochepocodiropra hauiamo per effempio dimo-
ftratOjPer laqual cofa apparendoci in due tempi vguali ilfolare mo-
uimento diuerfo,in guifa che hor maggiore, Sthor minore parte del

zodiaco in vgual tempo vada il fole trappalfando: è forza che per la

diffinitione della velocità & della tardezza de mouiméti,da noi nel la

E 3



DELLA PRIMA PARTE DELLE ’

prima patte della noftraFilofofìa, feguendo Ariftotele .j.hauiamo allé

gnata.piu veloce ci appaia il fole,qii^do verfo TQppoflo deU’Auge
il muoue,che verfo l’Auge non la. & in cotali due lìti maggiore appa-
rita quefl-a diuerfitd, che in altro lìto dell’eccécrico,che’f Sol li truoui,

non farà, fecondo checon la virtudelle allegate propolitioni, &con
laftellà via didichiararejCheinquefto capo haùiam tenuto, ogni me-
diocre Giometrà porràperfefteflbben eonofoeBe.Negli altri lìti poi,

ò piu largo,ò piu veloce ci li moftra fecondo che piu vicino ,ò all’Au-

ge
,
ò airOppofto di quella li ritruoua.Et per fapere io in che tòpo del

l’anno la velocità del Sole,& la tardezza adiuenga
, fi è ofleniato che

dall’equinottio della Primaueralìnoairequinottio deH’Autunnò
, fe

bene il Sole per la metà del Zodiaco fi muotie, laquale è vguale all’al-

tra metà,per cui fi niuouc dall’AiitunaleEquinottiOjàquel della Pri-
mauerainondimeno in trappaflar quella prima metà cèto ottàtafette

giorni quali confuma,& quali céntofettantaotto ndl’altra; pofciache
dalli dicci di Marzo alli quatordicidiSettembrecóputado (neiqua-
li duegiorni il fole nei punti deU’Equinottio fi ritruoua) il cóputo de
giorni nel modo che bauiam detto ritrouaremo. La onde perche’ in
quellaprima metàdel Zodiaco, noi veggianio che egli apparentemen
teli muoue tardi ;&gia difopra bauiam dimoftratolatardezzà.fuà
euidentementeallhorapotereaccafcarechelfoIeverfoll’At^clitruo

ua : ne fegite cheladetta Auge in quefti tempi noftri, fi truoui fotto
quali il principio del Cancro; &per il contrario l’Oppofto di efl'a lia

fotto del Capricorno collocato : fi come medefimamente nel faluar
noi di (òpra la prima apparemia della maggiore & minore quantità
apparente del fole,fu da noi ritrouato . Si può concluder dunque che
per la inedcfimavia deH’eecentrico,per laqiial fi faina la prima giàdet
taappareDria,faliiarfipollàIafeeondaancora,percuipiu veloce ilfo-,
le vna volta che l’altra ci iì dimoflri.

COME
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COME CON VNA SECONDA VIA, SIPVQ'

ùiimaginac difaluaielafeconda appatenda del Sole,

CAPO NON, Q,

A IMMAGINATA vfadeirepiciclo,colcuiaiutofuda
noi di fopra nel fello capo veduto poter accafcare la di-
uerlìtà apparente nella quantità del corpo folarejnon al

trimenti faluarpotrebbe ancora la apparente irregolari

tànelmouimentodi quello,chefarli polla l’eccentri-

co , fecondo che nel precedente capo li è dichiarato . Defcriueremo
adunque nella feguente figura la folare sfera intorno al Ilio centro . A

.

ilquallìa il medelimo col centro del mondo; Stconfegnentcmente
vno Hello con quel del Zodiaco.Parimente voglio che ci lia difcitta la

circonferentiadi elfo Zodiaco qualfia . P RO K . diuifa indodicife-
gni co ilor Caratteri ; fecondocheinqueftafignralivede.

L’ordin de quai legni dallapattedifopra della figura, ci moftrano
di procedere verfola finillra di chi legga : &c dalla parte di lotto,verfo

la delira procedendo dal Cancro in Leone, in Vergine, & quindi di
mano in mano , fecondo che di fopra nel quinto Capo balliamo det-
to volerche s’intendal’ordindiqnelli . & fecondo quelloordine fi ha
da muouerla sfera folare tutta iniìeme

,
portandafcco l’Epiciclo che

cineffafilfo. L’epiciclo poi fopra del fuo centro- proprio fi muoue,
&infefillo ne porta il SoIe„neira parte difopra centra l’ordinde fegni,

& fecondo Tordin di quelli nella parte di fotto . & perche quello me-
glio; s’iutenda poniamo primieramente neipunto. D. il centro del-
l’eprciclo . GH.F,G. dicò che dal pithtOy H. è portato, il SolcheH’ep.ioi-
clo verlb dei punto; . C, & quindi per, Q. &peti:E, ritorna iu,H,. in.guic,

. la ahe dal punto . H, fino al pimto . G,per la par te: d i fopra moftraria
il Solequantoa le di.mtiouerlì coatta l’ordin defegni; Se fecondo lor-
dili di quéilidal punto . G.inH. per la parte di fatto . Laonde fe noi
fingeflemochelasolaresferàfenzaalcunmouimeuto fi llelfe fiira,8c

folo l’epiciclo in fe ftelfoliriuolgeffercectofarebbeeheelfendo porta-
to il Solein elio ( per eflfempio) dal puato,H.al punto. C.p.erche quan
do era nel punto, H-danoieca veduto per la linea. AHN. fottopo-
fta al Zodiaco nel punto. N-y Starriuato poi al punto.C, farà da noi
veduto per la linea . A C P.fottopofioriel Zodiaco al piinro . P. ne fc>

giuria chea noi apparerla’in tal tempo mutato nel zodiaco per l’ar-
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co . N P. da. N. in. P. centra l’ordmede i fegni: cioè dal Cancro verfb
ìGemegli. Parimente nel rempo che’l Sole làrà portato nell’epiciclo

dal punto . c. al punto . G. riappariti nel Zodiaco mutatoda. P.in.M,
per l’arco . P M. contra pur l’ordin de i fegni detto

.

Per il contrario poi , mentre che dal punto. G. fi muouerà nell’epici

cloalpunto.F. anoimoftreraflimoffonel Zodiaco da. M. in. P. per
l’arco . M p. fecondo l’ordine de fegni da Gemegli verfo’l Cancro. Et
dal punto . F. finalmente moflb nell’epiciclo al punto . H . ci moftrerà
d’hauertrappalfato nel Zodiaco l’arco. P N. pur fecondo l’ordine dei
detti fegni. Ecco dunque che noi reggiamo che fe llelfe fiflà la sfera
folate

, & il Sole per il fol mouimento dell’epiciclo fi mouefle, intor-
no al proprio centro di ellb epiciclo, farebbe nella parte di fopra dal

punto
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punto.H.al pulito. G. ànóiapparentiadimnoHerfi nel Zodiaco cen-

tra rordinideifègni, 'Se dalla parte inferioredeirEpicìcIo dal puro. G.

al punto.H.fecondol’ordindefegni ci nroftrarebbenel Zodiaco il fuo

viaggio, talmente. che: hoc innanzi & bora adietro nel Zodiaco ci

parre'bbeche'fimoueflè.Iaqualcofafe non ci appare,non d’altron-

de derma fennò chementre chel'Soleè portato neirepiciclo , il corpo

tutto dell’epiciclo è portato nel fflcdelimotempo dalla sfera folate fo

pra’l cen tro del raondo,fecondo l’ordine de i fegni Tempre. & e tanta

laVelocità di quella sfera, che il propriomouimento particolare del-

l’Epiciclo non è baflante d far apparente retrogradatione del Sole,

quantunquebaftiafacmaggiore ò minore quella velociti:conciolia

cofa che nel tempo che li Sole è portato per riuolgimento intiero

delTepiciclo,ilqual tempo è trecento 'felTantacinque giorni & quali

Tei liore,ne! medeiìmo tempo quafi è portato i’Epiciclodallasfera fo

lare in tno intiero riuolgimenloidico quafi,rifpettoaquella centefi-

ma parte d’un grado, ch’ella'fa piu,onde deriua la mutatione dell’An-

ge,fecondochcuel fello Capone dichiarato.dellaqual centefimapar

te,perche inqueftademoftratioiieprefentenó importa molto che la

fi computi ò nò, non farò io ftim.a alcuna, ma intiero riuolgimento

fuppbrremo che in vii’amiointegro faccia la sfera del Sole . Poniamo
dunque tornando a propofito, cheli centro dell’Epiciclo nella prece-
dente figura, fia nel punto. D.fottopofto al Zodiaco per lalinea. A
D P. nel punto. i>.8r il Sole fianellamaggiore altezza dell’Epiciclo nel

punto. C. fottopoftó rifpetto, a noi nel Zodiaco al medefimo pun-
to. Pi per la linea. A D C P . cominci a muouerfi l’Epiciclo por*
tato dalU sfera del -Sole fecondo i’ofdin de i fegni nella terza parte
divn’annodrriiiando col fuo centro alpuiito.X. foctopoflo' al Zo-
diaconelpunto. R. di manierachenel zodiaco fi moftri a noi di ef-

fer mblfo. per l’arco, PR. com’à dire per quattro fegni-. Certo fa-

rà in tal calo, clic per eflerfimoilb iuqiieftomedefimo tempo il So-
ile nella 'CÌrcGnferenri.a dell’Epiciclo contra l’ordine de legni per la

terza patte dcllafnacÌTconferentia,eom’à dire fino al punto . G. lie

feguirà che quando il centro- dell’Epiciclo farà in.’ x. il Sole effendo in

tìi cifimoftri fottopoiìo ahzodiaco neipunto, t. in guifa che ci ap*
parità eflerfì mofl'ó nel Zodìaco dah punto. P. fino al puiito.T. per
il’àrco. .PT, li qa ale è minore delfarco. PR.&confeguentementeè
'minore di quattro fegni. Dopo quello poniamochefegiiail centro

déU'Epiciclo d’efler portato dalla sfera folate nellafefl'ap.irte di vn’an

V
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no per duefegiii pm,coin’à dire,finochefi truouim.S.iii guifache-’I

fuo centro fiafottopofto al Zodiaco per la linea. A SOI nel punto. O.

non è dubbio alcuno che a noi potrà parete cherEpiciclo fia moffo

nel zodiaco per la fella parte di quello-, cioè per l’arco di duefegni.

R o. nel qual tempo effendo fiato portato il Sole nel fùo.Epiciclo
,
pa

rimente per due duodecime parti della fuacirconferentia verrà à tro

uarlì nel punto. F. al. Zodiaco fottopoftoperlalinea.AF O.nelpun

to.O. in guifa che inentreche dal punto. G. ài punto. F. fi è, molTo nel

l’Epiciclo, à noi moftrarà d’eflèr mollo nel Zodiaco dal punto. T. al

punto. O. per l’arco. T O. ilquale è maggioredi due fegui,cioè della fc

fta parte del Zodiaco . Hauiam dunque veduto che nella terza parte

dell’anno,nellaquale il centro dell’Epiciclo fi moffe da! punto.D.al pQ
to.x. il Sole manco di una terza parte del Zodiaco fi mofiraua d’ef-

ferfi molTojCioè manco di quattro fegni per l’arco. P T. & dipoi mo-
ueiidofirEpiciclo nella fefta parte dell’anno,da.x. al punto. S, piu d’ui

na fella parte di elfo Zodiaco, moftra il.Solédi ttappaflàre.di maniera

cheallhorapiu tardo, Sthotapiu veloce nel Zodiaco ci fi dimoftra.

Medefimamente fe noi faremo che l’Epiciclo fia portato nella .fella

parte d’un’ànno dal punto. S.al punto. P, cioè per due fegni, tal che

parimente per due fegni appaia moffo il centro di efto Epiciclo nd
Zodiaco per l’arco. O K. il Sole in tanto mouendofi nella cirebnfe-

reiitia dieffo Epiciclo per la feftaparte di quella arriuando al,pun-
to. H.fottopoftoal zodiaco per la linea. AHE.nel punto, E. ci farà

parere di efler modo nel Zodiaco per piu della fefta parte della cir-

conferentia diquello, cioè per l’arco. O E. ilqualeèpiu di due fegni.

Vitimamente poi ritornando l’epicicloda. z. alpimro. D. nella ter-

za parte di vn’annOjSt il SoIetornandoneH’epicicloda. H. in. C. ve-

dremo che fotto’l Zodiaco ci parrà il Solcmofib permanco della quar
ta parte della circouferentia di quello, cioè per la linea. EP. che
è minore di quattro fegni.

Chiaramente adunquefivede,chever(òla partedi fopra deU’epici
do mouendofi il Sole, può molto bene far parere a noi piu tardo il

fuomouimento nel Zodiaco; & per il contrario piu veloce,mentre
che nella parte inferiore deH’epiciclo è portato: ancoraché coli il mo-
uimento della folate sfera,come,quello deirepiciclo ,per fe cófiderati,

fieno realmente & veramente regolati. .Et eotal’apparente velocità

è fiata offeruataelfer maggiore in quelli tempi noftri, quando il Sole
fottopoftofitruouaal Zodiaco yerfo’l principio del Capricorno, fe-

condo
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condo che nel fine del precedente capo fu dichiarato :& pet il con-

trario la tardezza verfo del Cancro ci fi dimoftra.& confeguentemen
le la medefima immaginata via deH’epiciclo folate , coti all’una, come

,

all’al tra di cotali apparentie,potrebbe faluandole beniflìmo fodi ffare:

fi come nel precedente Capo hauiamodimoftratpchela via deU’Ec-
centrico può parimente adambedue le già dette apparentiefodisfàre

baHeuolmente. Veroèche quantunque colila yiadell’eccntrico co-

mequelladell’Epicicloreniirin ciò ci potefle, tuttauia quella dell’ec-

centrico èftataantepofta da gli Attrologi per le ragioni, che alfuo
luogo fi diranno.

PER. MODO DI DIGRESSIONE SI DISCORRE SE-

leimmaginationi Fatte da gli Affrologi per faluarleapparen- .1^
-

te de i Pianeti, fono fondate nel vero della Natura . ' »

c A p o D E c I M o.

Ono alcuni liquali,ftimàdofi che Tolomeo & gli Aftro-

logi daluifeguitijii quelli che feguitohan lui, nelle iin-

maginationi che glihanno fatte de gli Eccentrici ,& de
gliEpicicli,chefitrouinodentroallesfere celefli,hab-

bian ciò fatto perche veramente credino, che coli ftia

la difpofitione di quelli orbi in Cielo, gli hanno per quello afpra-

mente di ciò riprelìtparendo loro che tante diuerfita di orbi,& di or-
bicelli

,
Si mallimamente di grolfezza inuguale nelle lor parti, & fuo-

ra del centro polli deU’Vniuerlb
,
fieno cofe. indegne di coli dittino

,

& marauigliofo magiftero; & dell’Artefice che l’ha prodotto , Si cofe

quali indegne. Se nemiche della Natura. Nellaqualcofa io primiera-

mente non voglio ftare a difptitarein quello luogo, fecotali immagi-
nationi fono di cofe poiribili,ò non polfibili, ò amiche, ò nemiche Se

rcpugiianti alla Natura: pofeia che la pofl'ibilità ò rimpoll'ibilita loro

non fa piu, ò manco confeguir àgli Allrologila loro intentione :la

qiialeèfoloditritouare qualche via, per la quale faluar fi pollino le

apparentiedei Pianeti,con poter calctilark,fupputarle,& predirle di

tempo in tempo . Ma voglio ardire ben di dire chefe quelli reprenfo-

rifipenfano che Tolomeo Se li fuoi feguaci habbiano cofifatteimma-

ginatipni ritrouate, ò feguite, con ferma credenzache nella natura
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cofi s’ingatinano rerolutameiite^cóciofìa cofkcfiealli detti Aftrolo'

gibaftadifouerchiocheleloroimmaginatioiu faluarepofi’m loro le

apparentie nei corpi celcfti.ondefuppiitar pollino li moiiimenti, li lì-

ti, Sciliioghi di quelli. Se vere poi, ò non vere fieno coli fatte cofe.

immaginate, pur che riefcaloro il falliate de!l’.apparentie,lafciaiidO‘

l’altteconfiiierationiai Filolofi naturali, di quelle hanno eifi pocaciv

ra.Perciàchenonèlor nafcofto,cheficomeapprdfodeiLogici può-

per forza di confègiientia nafcer vua conciti fione da prem eiie propo-

litionichefalfe fienojreolìvncffetto,fipuoeonclndere, & dedurre da,

vnacaufachefìfita (ìa. Concluderanno i Logici per virtù di ben re—.

goìacacoiiregnciitia,& dibendottodìllogifmo, cheeflencloogni [Me-

traanimale i
&oghi hnomo pietra, necédariamente nefeguua, enee

ogniluiomp animale.iaqual vera conclufione, fe ben da ^ flcfla ritien

la Tua verica,tiittaiua per forza ancora di qiieile propolitionr la nter-

rebbcjfè vere iodero :
pofci-achécofìla violeiitia & forza della natura

delbuonfìllogirrnoIocomportarebbe.Medefìmamente dato che gli

Eccentrici& gli Epicicli nó fieno neiranàturadelle cofe,Si: che le appa,

rende de Pianeti da altre loro proprie, Severe caufe che noi nonfap-

piamo.deriuino; n6dÌménoqnandoieàìiverànletitcfo(foro,cotaU me-

defime apparentie- da eflì neceffarianìenteconcluciere lì porrebbono^

Et quefto bafta àgli Aftrologijcdriciófìache lìcome,, fe noi vedeflemo^

venir vna pietra a percuotere con gran forza in vii muro , Se non cq-^

noicendo donde veiiilTe il principio di tal Eirore, ìmm^mnafiemo'

che vfeita di vn’arco,.ò duna balestra venuta fòlle ,
fe bene tuffo falta la'

immaginatione,polÌ:o per cafo,^che da Tromba fuffèvfcitajViódinienO'i

con finiil furore harriaella percofTo il muro,, fe dairìmmagìnatO' arcò-

fufìa vfeita; potendo da piucaufederiuare il detto fùrord'i quellaicofii

ancoravedendo noi molte apparentie nei Pianeti in cielo,, fe ben le:

caufe.dbride veramente nafeonofonoa noi occultej tuttauia a noi bai

fìachefoleimmagioatìoni noltre haueflero verità, da loro non altri-

menti deriiiarieno quefìe apparentie, che norie veggìamo . La qual

cofaa noi di fouerchio èbaftanteper li calcoli , Se per le predittioni,

&notiEÌec’hamamod’havietedeifici,,luoghi, grandezze,.& mouimen

ti' di elfi pianeta

Ecchelìa il vero che gli Aftrologf, mentreche cofì immaginauano,

poca cura reneuano fe piiincceffarie. che verifimili, ò' falfe
,
folfero le

cofoimmagitiatejnoiveggiamocheTolomeo^qiiàdo cercadi faluare

le apparentie del Soleiaflerma,^&: pruoua,che coli per via di-Eccetrici,,

^ come.
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come per via di epicicli fi può far quefto: Delequali due vie, quantun-

que egli per lafciar l’epiciclo allaLunà,eleggareccentrico;nqndime-

no in arbitrio d’altrui la'icia l’eleggere l’una via, o I altra:porcia che de

l’unà&dell’altrailmedefimo effetto fi vedrà venir deriuato . Laqual

cofanon darebbe detta TolóiheofehaueffépenfatOjGlie cotai vie im-

maginate hauelfero da elTer vere in natura loro , & corali Orbi douef-

ferneceflàriameiite effereiii ccitalguifà nel cielo collocati, per poter

ne noi dedurre StcOncluderequelleapparentiejcònciofia che nelle co

fe neceflarie non può hauer luogo Humana elettione,come dice Ari-

ftotele nella fuaEthica,& nella iuaRhctorica: La onde accortifli ina-

mente veggiamo proceder Lucretio: ilquale ancora che delle piante,

de gli animali,8t di piu altre còfe quagiu tra noi,& delle loro proprie-

tà a(regnifempre,quafivnafolacaufa,comechefipéfichefia:la vera^

pofcia che piu d’ima propria Severa caufanon puohauere alcun efa

fettomondimenod'ecorpicelefti &loroaccidentrparlàdo,comeadi

re della grandezza,St obliquo mouimento del Sole,delcrcfcer de gior

ni, de gli EclilTi 3 Scaltre coli fatte cofe,più d’uua caufa fuole lor fem-

prc an'egnarejcomeqiiello chejperefler coli fatti corpi piu lontani da

noi.chc’l (enfi) noftro fia badante a confeguirne qualche verità Se cer-'

tezza, che habbiadafodeiitar poila demonttrationc, ficontentò fqlo’

d'affìgnar loro alcune cagioni verifiniili
,
ouer cali,che quando fodero'

Hate vere,quelli effetti necéflàriainente non farien feguiti ; percioche ,•

( com’ho detto) quantunque vncftetto non Labbia piu d’una caufa

propria, vera, St ncceflària,- tutrauia da più caule non folo verifi-'

milmente può deriuare vn etìetto,ma ancora neceffariamente
,
non

per natura di efié,maper forza di fuppofitibne, St di confeguentia;

comepoeddi foprahauiamo dimoftrato. Et quefto voglio io, che ba-
'

fili, come. per modo di digreflione , hatier detto contra di colorò,

che coli ,
còm’ho detto, fogliono reprendere libtioni Allrologi, fen-

zaconofccrclamenteloro.
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DI DVE APPARENTIE DELLA LVNA,
& del modo di faluarle.

CAPO VN. DECIMO.

Rà piu accidenti , che apparentemente fi moflran dal

corpo Lunare,deliiquali hauiamo a trattare al prefente;

alcuni haellacommunicol Sole, & altri hafuoi pro-
prij,& particolari. Commune ha con quello l’apparen-

te ciiuerfitidella fua grandezza, & l'apparente irregola

rità del fuo niouimento^conciolia che horapiu veloce,hora piu tar-

da ci appare nel fuocorfo; & maggiore in vìi tempo ci fi moftra che
nelJ!alcro:in gnifa tale,che arriiiar fi vede tal volta cotale diuerlità qua
fialla quinta jiarte delfuo diametro. Vero è che quantunque quelle
dueapparcntie dette habbia la Luna col Sole communi,come ho det-
to,tutta via inquello è ella in effe diuerfa da lui

, che doue la tardiffi-

ma mutatione dell’Auge folate mentre che in cento anni non fi muo
ue piu d’ù grado,fa parerci per molti anni,come determinate & ftabili

quelle parti del Zodiaco doue adiuengano le dette Polari appareutie ;

nella Luna perii contrario veggiamo che l’apparente fua maggior
velocità del fuo mouimento in diuerfi fegni del Zodiaco , coli prello
moftra di trasferire

, che in altro fegno in quello mefe ci appaia-
no , chenel mefe fequente non faran poi.

La ondeper faluare intieramcnteqiiefte dueapparcntie in lei , non
e ballato l’Eccentrico folo,ncirepiciclo folo,come nel Sole auueniua;
inaèbifognato cógiugnere infieme l’uno & l’altro nel modo che noi
diremo . Intendali primieramente defcritto nellafeguenteFigura Co

pra’lcentrodel mondo. F. la Lunare sfera comprefa dalla fuperficie
llia concaua. X 2 R. & dalla conuefla di fuora. A N M. lequali fuper-
ficie hauendo per lor centro ambedueil medefimo punto. F. fono trà
loro equidillanti:& per confegnentia d'ugual groffezza fanno effere
la detta sfera in ogni fua parte d’ognintorno. Sràdiuifa quella sfe-
ra in tre orbi: l’uno de quali in mezzo ftando de gli altri due,s’inten
deefleretotalinenteEccentfico,cioè hauereilcétrofuofuoradi quel
delmondo.l'.comeadirein.G.Sia nelladetta figura contenuto que-
llo orbe Eccentrico dalla fuperficie fua concaua. L V P. & dalla con-
iiefià.HKT. lequali hauendo peiTor centro medefimoilpimto. G. &

per
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perqoeftoeCfendoequidiftantitràcIiIora,f3n che quello orbe Ili d’o

gnintorno d’ugual groflezza nelle parti fue. De gli altri due òrbi

eftremi cheto contengano,quel didentrofi vede coir^refoda due fu

perficie. l’una ( cioè la concaua) farà. X Z R.laqualceffendola mede-
Cma concaua fuperficie di tuttala sfera Lunare.hs per centro il cétrc>

del mondo. F. màla conuefla farà. L v p. laquale efl'endo la medeli-..

ma con la concaua dell’orbevero eccentrico
,
ha per fuo centro il pun

to. G. di maniera che eflcndo quelle due fuperficie tali , che luna ri-

guarda vn centro , 8c l’altra vn’altrò
; vengano per quello a fare l'or-

be dallor comprefo,fe non totalmenteEccentrico,almàco in parte,•&
confeguenteniente non fono equidiftanti tra di loro ; & s’acco-
ftano più in vna parte

, come à dire
, verfo . P R. che nell’altra

parte non fanno verfo. x L. doue più grolfo è il loro or-
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be che in.iP R. non è, Medefimamente l’orbe dijfuora è comprefo da
due l'on eqiiidiftand fiiperficie, l’mia è. A N M. iaquale effendo là fteC-

fa conueffafuperficie di tuttala, lunare sfera, tien per, centro il centro

del inoiulo. r, l’altra poi cioè la coucaua.H K T . per el&r la ntedefima

con la conuefl'a delfotbe .vero eccentrico , riguarda per fuo centro il

putito. Q.in gtii.fa,clie per eil'er quelle due fiipcrlìcie tali,che’! centro

deìl’iuu è diiierfo da tpièl dell’altra,vengono à farJ’otbe fe non in tnt

to eccentrico, almeno feconda vna patte,cioè fecondo la fuperficie có

caua.H K T. & per quetlo non fono equidiftanti trdi di loro , ma più

ii auicinano l’tina all’altra invna parte,com’à dire verfo. AH. che nel-

l’altra non fanno verfo.TM.doue piu groffo è l’orbe, che verfo.AH.
nonè.Hordaquelchefi èdettoSi dèfcnttofni qui , cognofeere age-

uolniente potiamo che l’orbe di mezzo, cioè il vero eccentrico
, p ha-

uere il fuo centro fuora di quel del mondo,effendo egli in ogni parte

dellaiuacircóferentiavgualmentelontanodal centro fuo,à quel del

mondo poi piuin vna parte, che nell’altra farà vicinoidi maniera che,

perche la linea che vien dal centro.P.& lì Rende in. A.paffa per il cen

trodeU’Eccentrico.G.è forza che verfo’l punto.A.fia l’Eccentrico piu

cheelferpoffalontatioin altrapartcdalpunto.E. & confeguentèmeii

te verfo. Prpiu'yÌcin6;fecondb che per virtù della fettimapropofitio-

TiedelterzddiEucIide,fudanoi nel quinto càpo,in fimil propofito

deirEccentrico del Sole dichiarato.In quellaparte adunque che è fot

topoftaà quella partedeirorbedifuora,cheèpiu angufia dell’altre,

allaqualearriiiala linea chedalcétrodelmondo,per il cétra dell’Ec-

centrico palli, vien ad elferc il (ito piu eleuato cht eifer poflàj & confe-

gnenreinenre per quella aiiguftia fi determina l’Auge, cioè l’deiiatióe

dell’Eccentrico lunare, com’àdireiielpnnto.A.& perii contrarioiiel

pnto.T.ouero.M. done è la maggior grofl'ezza del detto orbe di fino-

ra,farà pollo l’oppoftodell’Aiige.Laqual maggior grolfezza la mag-
giorangullia delforbè di dentro riguarda, com’à dire verfo. P. &.R.
ficonielapartcanguflifìimadeH’orhe di fuora la piu groffa riguar-
da di quel didentro,diWnierachelidueorbieftreini mai nóyaria-
uo (ito, rifpetto alla grorfezza Stalfanguftia; delle parti loró,ì!ii cp l’al-

tro. Per quella defetittion veggiahio’jtjhequando ftipponelfc ino-, che
fEpiciclo portato dall’Eccentrico fecondo fotdine de fegni, djmouef
fe regolarmente intorno al centro di detto Eccentrico (il che non la,
anzi fi muQue regolarmente fopra’l centro del mondo,eli,e non è cen-
tro fuo, &irrer;olarmenfefopra del fuo; co[a in vpro marauigliofa,

‘ ' come
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come diremo al Uiogofuo) maquandoquefto faceffe,certo faria che
benché in tempi vguali,parti parimente vgiulitrappaffaffe, nondime
no quanto alla mutatione che venifl'e a farli per quello fotco’l Zodia-
co,piu tardo l’epiciclo fimoilraria verfo l’Auge dell’eccentrico

, che
verfo l’oppollo dell’Auge nonfaria poi.

Percioche poniamo che in vn giorno ha portato l’epiciclo della

precedente figura,nelìeccentrico dal punto.D.al punto. O. per l’arco

DO.ilqual,per elTempio,fia dodeci gradijproducendofi per tal moui-
menro nel centro dell’eccentrico.G.l’angolo. D G O. comprefo dalle

lince. D G. G O.certo farà che tirandoli dal centro del mondo per il

centro dell’epiciclo la linea. F O. fi uedrà aperto, & prodotto in elfo

centro del mondo in detto tempo l’angolo. D F O. ilquale farà mino-
re dell’angolo. DGO. per la felladecimapropofitione del primo d’Eu
clide.percioclie conliderato il triangolo.OGF.& diftefa fuora di quel
10 la linea. F G. fin in.D.vien’à produrli fuora del triangolo l'angolo
DGO . & confeguentemente farà maggior» dell’angolo, di dentro
DFO. che gli è rincontra.Et perche gli angoli nei centri Inanno daef-
fer proportionari alle loro circonferentie,quali effirigii.ardano,come

vuole l’ultima propofitione del fello di Euclide ; fe l’angolo. D F O. è
minore,com’liauiam detto,che l’angolo.D G O.parimente l’arco, che
egli riguarda nella fua circouferentia, farà minore dell’arco riguar-
dato dall angolo. DGO. cioè dell’arco. DO. di maniera che per efi’ere

11 punto. F. centro della circonfercntia del Zodiaco, farà di me-
ftieri, che alfangolo. DFO. correfponda tal’arco del Zodiaco,
che manco gradi contenga

, che non contenga l’arco. D O. della fua
circonferentia dell eccentrico : & per confeguentia contenendo

.

D O. per effempio, dodici gradi , l’arco del Zodiaco
, che in que-

llo medefimo tempo harà moilraro paifare i’epicido, farà minor
di dodici gradi . Hor poniam di miouo che trouandofi il cen-
tro dell’epiciclo nel punto. Y. cioè verfo l’oppollo dell’Auge dell’ec-

centrico, fi muoua per vn giorno, quindi partendoli,fino al punto, S.

perl’arco.ys. ne feguirà quando tal moiiimento fia regolare, che fi

come verfo l’Auge in vn giorno fi era moflb per dodici gradi, coli Ta-

ra l’arco detto. Y S. dodici gradi ; & tirando noi dal centro del mon-
do. F.vnalinea al centro deH’epiciclo. in. S.ci mollraià eilèr moffo
l’epiciclo fotto’l zodiaco per vn’arco correfpondente all’angolo.Y F S.

prodotto in quefto tempo nel centro del mondo,É ilquale angolo per
elfer fuora del triangolo. FG S. vienad effer maggiore che l’angolo.



deila prima parte delle
FG S.ilqiiale dodici gradi riguarda della fuacirconferentia. La on-

de l’angolo. YFS

.

talarco della propria ftia circonferentia del Zo-

diaco ìiara per forza da riguardare, cliedodici gradi auanzi:doue

che vcrfo l’AiiFe manco che dodici ne riguardarla; ancora che coli

quell'arco ,
come quello in tempo vgiia!e,cioè d’iin giorno

, fi lìa fotc

to del zodiaco trappaflato. Onde concluderli può che quando il

moiiiineiito dell’Eccentrico fuffeirregolarefopra’l centro del mon-

do (
il che none) piu tardo faria ilmoiiimento dell'epiciclo lotto’I

Zodiaco, confidcrato quando egli verfo l’Auge fi ritriioua dell ec-

centrico, che trouandoli verfol’oppoftodeirAugenon laria. Vero

è che fi è cono.lciiito che l’Eccentrico che porta l’Epiciclo della Luna

fi muoiiairrcgolarmentc fopra del proprio centro, & regularmente

fopra’l centro delmondoicofainvero fuora della natura dei moni-

menti & degli Orbi celefti . & quello fa ancor arguraento che coiai

modi immaginati per falliate le apparentie de pianeti , non fimo

ftaticofi immaginati, perche li loro primi dotti inuentori ftimalTe-

rochecofiin natura fuffe,ma folo per hauere vnauia,&vn modo da

faluar le apparentie, com’ho detto neldecimo capo, onde nafee, che

percaufa del niouimento dell’Eccentrico ,
non accade neirEpiciclo

della Luna, Se confeguentemente in elfa, alcuna diuerlità di veloci-

tà ,
ma per altra caufa, come qui fotco diremo

.

Dico dunque che efl'endo fifla la Luna nell’epiciclo
,
quando be-

nel'Epicido fopra del filo proprio centro non hauefl'e altro moui-

mento ; nondimeno per il moiiimento deH’Ecceiitrico che portai E-

piciclo
,
verrebbe ancor elfa ad elìer porrata bora più vicina , & ho -

ra più lontana al centro del mondo. F . fecondo che l'Epiciclo fiio ,

ò verfo l’Auge, ò verfo l’oppofto dell’Auge dell’Eccentrico fi tro-

uafl'e;& per confeguentiaella & maggiore, & minore, potria ap-

parire nella fuaquantità. Et oltra di quello per cotal folo moiiimen-

to dell’Eccentrico, mentre che l’epiciclo porta, verria la Luna che è

fìlfa in quello , ad efler da lui portata parimente tonde fi come TE

-

piciclo regolarmente modo ci apparirla nel Zodiaco ( com’liaiiiam

detto) coli ella llefla fifla jn quello, la medema regolarità cidimo-
flrarcbbe. Madie ciò non appaia, lo caufa il proprio riuolgimen-

to, die mentre è portato nelTÈccentrico fa l’Epiciclo in fe fteflb in-

torno al filo proprio centro. Per migliore intelligentia dellaqnal

cofa, deferiuo con quella nuoua figurala Lunare sfera in tre Orbi

diiiifa , con l’epiciclo. GD F £ . fill’o nelTorbe eccentrico di mezzo
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Et il centro deirepiciclofia( per effempio) nel punto. A.Si IbpraTceìi

tro del mondo. B. s’intenda efler diftefaingirolacirconferentiadel

zodiaco diuifa in dodici Pegni co i lor caratteri,fecondo che in detta fi

gora fi vede.Hoteffendo portato il corpo Lunareper la circonferen-

tia dell’epiciclo intorno al centro. A. in tal modo vien modo da quel-

lo, che nella parte di fopra dell’epiciclo moftra andare centra i’ordiii

de fegni, & nella parte di lotto fecondo l’ordin diqueHi:di maniera
che fe noi fingeffmio che l’eccentrico ftando fiffojnon portaflé l’epici-

clo, nè lo tollefle da quel punto. A. doue noi lo poniamo, (bttopofio

(pcreffempio) al Zodiaco nel principio del Cacto nel punto. P. vedrò

mo chiaramente che’l corpo Lunare per la parte di fopra del epiciclo,

moftrariaa noi muouetfi nel Zodiaco centra i’ordin de légni dal Ci-
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ero ai Gemcgli.conciofiachedal punto. D.verfo.G.finoal punto.E.

mouendofi,fe noi tiraremo vna linea dal centro del mondo. B.che paf

fando per la Luna mentre ch’ella era iii.D.vada al zodiaco nel punto.

M. & vna’altranetitaremojchepaffandopoiper la Luna quando fia

giunta al punto.E.vada al Zodiaco nel punto. N. trouarcmoche la lu

na apparentemente haràpaffato nel Zodiaco l’arco.M N.da. M.in.H.

contral’ordindefegni dal Cancro a i Gemegli. Per il contrario poi

mouendofi nel epiciclo dal punto.E. verfo.F.inferior parte dell' epici-

clo,fino che ritorni in.D.moftrerà d’efler nel Zodiaco mofl'o dal pun-

to.N.alpiuito.M.perl’atco.NM.fecondorordinde fegni'; & confe-

guenteinente fiora innanzi,& fiora in dietro per ridetto Zodiaco ap-

parirà che fia il Tuo viaggio.il che fé noi nonveggiamo accafeare, d'al-

tróde nó nafce,fennò perche mentre che ella fi rauoue nella circóferé

tia dell epiciclo, vien portato l’epiciclo dall’eccentrico fecondol’or-

din de fegni Tempre : in guifa che per efier la velocità dell’eccentrico

tanta,che auanza quelle retrogradationi, che dimoftrarebbe far la Lii

na nel Zodiaco, mentre chepcrlafuperior parte dell’epiciclo è por-

tata ; ne fegue che fe ben per la caufa detta , retrograda non appare,

cioè in dietro non moftra di tornar niai,tuttauiaquella velocità che

per l’eccentricoleaccaderébbe, viene afarfitalhor minore,& talhot

maggiore,cioèrainore métte ch’ella nella parte fuperibre dell’epici-

clo lfritruoua,& maggiore nella parte di fotto.Et coli fi vede che da q
fta fola caufa può apparire maggiore la tardezza del moniraento della

Luna fotto’l zodiaco, che è p il trouarfi la Luna fteifa nelle patti fupe

riori dcH'epiciclo.&peril córrano quella fola caufa può far parer mag
giorc la velocità di quella,che per muouerfi la Luna nell’inferior par-

te dell'epiciclo, di g, nafee ancora che da due caufederiuar puote l’ap-

parire il corpo Lunare maggiore.l’una èp accoftarfi l’epiciclo
, che tié

feco la Luna fifì'a,più al centro del mondo verfo l’Oppofto dell'Auge

dell’eccentrico:& l’altra deriiia dal troiiarfi la Luna nella parte di fot-

te dell'epiciclo . & per il contrario,non folo ne l’effer l’epiciclo verfo

l’ Ange dell’eccentrico , ma ancora neltrouarfila Luna nella fiiperior

parte de!l’Epiciclo,ce la fa parer minore.Hor con che ordine, Se quali

figge determinata fi diftingua quefta apparente diuerfità della

quaiitit.'ifu.i,&del firn mouimento
,
Se in che fito le due dette caufe

comienendoinfieme poniti far maggiore,ò minore coli fatta diuerfi-

tà, più ageuolmente intenderemo fe quella altra figura deferiuere-

nw. Nellaquale perche in vna fola figura piana & fiffa non fi potria

bene



bene difcernere coti fatta varietà di mouimen to, hauiamo di bifogno'

che rhuomo fi immagini che fia lafigura conruote di cartamobili,

accommodata in modo,che gli orbi, che portane l’Auge dell’Eccen-

trico,moftreranno diftinta la lor rautatione,8£ l’Eccentrico moftreri

la fua p arimente,da cui l’epiciclo farà portato,com’hauiam detto.Sia

dunque qui defcritta la sfera della Luna diuifa in tre orbi , & nell’ec-

centrico che è pollo in mezzo de gli altri due, fia fiffol’epiciclo ; & fo-

pra’l cèntro del mondo. A.fia defcritta lacirconferentiadel Zodiaco.

GFKE. diuifa in dodici parti vguali,cioè in dodici fegni co i lor carat

teri fuori della sfera lunare, fecondo che qui fi vede & immagina-
mocicheftando nella carta del libro immobilela circonferenza detta

del Zodiaco, fieno poi fopra alla detta carta adattate due ruote di cac

taira fe diftinte,8c runa comprenda li due orbi eflremi che contégana
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10 eccentrico di mezzo, & l’altra ruota contenga il già detto eccen-

trico dimezzo: di maniera che tai due ruote pollino diftmte muo-

uerlil’unareparatamentedall’altra. Pofla dunque muouerfi fecon-

dol’immaginatione d’intorno intorno la ruota che porta l’Auge:

Percioche ellendo l’Auge dell’eccentrico ,
cioè lafua maggior eleua-

tione gtlontananza dd centro del mondo, funata lotto la maggior

ansuftia dell’ovbe di fuora.com’à dire fotte. P. &fopra la maggior

groffezza di quel didentro ,
com'à dire ,

fopra.R.ne fegueche volen-

do noi che l’Auge fimuoua,birognachelidueorbi eftremi , liquali

con la loranguftia &groirezzaladeterminano,fimuouino cofipro-

portionatamente conferuando la groffezza deirmferiore ,
fottopofta

airan»uftia de! fuperiore,che fempre fieno dirittamente Urna con l’al

tra inguifachevna linea, che dal centro del mondo pallalTe per la

mac2Ìorgrofle22.a dell’orbe inferiore, pafii «incora per il colmo del-

l'anmiftodel ruperiorc, comefana, per eflempio, la lin'ea.ARP.Quel

che fi è detto dell’Auge rifpetto all’anguftiadeirorbe di fopra, & alla

groffezza di quel di fotte, s’ha da intendere dell’oppofto di effa auge,

cioè della maggior vicinanza al centro del mondo, la quale per la

groifezza dell'orbe di fopra,•& per languftia di quel di fiotto fi deter-

mina:com’àdire, per la linea.A ST. in guifia che portando Udueorbi

efiremi rAugCjCom’hauiam detto, l’oppofto ancor di quella mouen-

dofi porteranno. L’orbe poi eccentrico che porta répiciclo , &
è porto in mezzo arti due eftremi, che portano 1 Auge dell eccentri-

co, s’immagina quefta figura in modo con vna ruota di carta adatta-

to,che eglimuoiier/ìpoffain giro diftintamente dall altra riiota:tal

che mentre che con vna nianoriuolgeremo la ruota de due orbi che

portai! l’Auge, con l’aitra mano s’ìmmagini muoLier volgendo con

diftinto riuolgimenco ildettoeccentricojchefeco lepiciclo ne por-

ta Tempre.

Defcritta dunque la figura nel modo dettò,haiiiamo da fiapere che

limonimenridi quefti orbi fono nella guifa che diremo difpofti tra

loro. Primieramente gli orbi che portan l’Auge dell eccentrico , lì qua

11 fonoiidne eftremi,dairangullie,& groffezze de i quali fi determina

no l’Auge &rOppoftodeirAuge, fi muouono contra l’ordine de fie-

gni quali dodici gradii! giornoiin guifa chequafiin vnmefe finifcaiio

vn’inriero rìuolgimento; & quafi in vn mefie ancora , lorbe Eccentri-

còche porta l’epiciclo confuma vn intiero rìuolgimento fecondo fiore

din de fiegni. ik per vn mefie inquertopropofito intendo il tempo che

fi con
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fìcontiene da vn’afpettoqual lì voglia, che la Luna habbia col Sole,

lìn chea quel medefimoafpettoritonii.comeàdireda vna congiiin-

tioneall'altra,davnaoppofitioneairaltra,&da qual lì voglia liiul-

meiite appetto, ad vn’altrotalejancota che principalmente della con^

giuntione li fogliaintendere. Intendendo adunque il mele com’ha-

uiam detto, due volte invn inerevien repicicloa ritrouatli nel lito

dell’Auge ; conciolia che fe fupporremo l’Auge dell’eccentrico, cioè

l’angiillia maggior deH’orbedi fuora ,
dotte è il punto. P. cfler fotto-

pofta al zodiaco, per ragion d’elTempio, nel principio del Cancro nel

punto. G.mentre che con la mano noi tiuolgeffemo la fuaruota, por-

tando l’Auge cótta l’ordin de legni, nellaquarta parte di vn mele fin

al principio dell’Ariete ; & nel medelìmo tempo con l’altra mano ri-

uolgendo la ruota dell’eccentrico.gli facellèmo portar repiciclo tol-

lendo di lotto al principio del Cancro fecondo l’ordin de legni fi-

no al principio della Libra ,trouarcino che l'epiciclo nell’oppollo del

l’auge ritroueraffi;pofcia che l’auge nel principio dell Ariete Sii oppo

Ilo di quello nel principio della Libra (legni opporti tra di loro) fiird

forza che li ritrouino. Parimente le quindi mouendo la ruota de gli

orbi che portan l’Auge, dotiendofun vna quarta parte di vn mele

muouerli quali per tre legni, faremo uenir l’Auge conttarordin de

fegnial principio del Capricorno, trouaremo che mouendo la ruota

dell’eccentrico che portar dette loco l’epiciclo nel medefimo quafi

tempo per tre legni fecondo l’ordin di quelli per forza l’epiciclo nel

principio parimente del Capricorno: dotte medefimamente troua-

remo efler attillata l’Auge,com’haiiiam detto.In due quarteadunque

di vn mefc,cioè nella metà,hard l’epiciclo ritruouata l’Auge,dalla qua

le egli fi era partito : & per confeguentia fegttendo noi di muouere

luna & l’altra ruota fecondo li diftaiiti mouimenti che comiengan

loro,vn’altra metàd’un mele, al principio del Cancro,ritornar vedre-

mo coli l’Auge come l’epiciclo :& chiaramente harem veduto che in

vnmefe intiero l’epiciclo due volte fi farà trottato nell’Auge dell'cc-

centrico

.

Quanto poi al terzo mouimento,che è quello,chefa l’epiciclofo

pradel fiio centro proprio,portando il corpo lunare, battiamo da fii-

pere che nel medefimo tempo quafi di vn mele fa anco egli il fuo in-

tiero riuolgimentó portando la Luna per la parte di fopra contra l’or

din de fegni,Sc fecondo detto ordine nella parte di fotto,fi come di lo

prahauiamodichiarato:di maniera che quando la Luna fi truoua ne
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la piu eleiuta parte dell’Epiciclo, ftando piu lontana dal centro del

mondo,che in altra parte di quello, com’à dir nel punto.V. fi dice ef-

ferellaneirAngedeirEpiciclo: Stperilcótrario nell’oppofto deirAii

ge dell’Epiciclo, farà quando nella piu baffa parte dieffo
, come a dire

nelpunto.X. ritroiieraffi. Adunque fe noi fuppouiamo che Aia non
folo l’Auge del eccentrico,cioè l’àgufta parte dell’orbe di fiiora, ma
ancora l’epiciclo fottopofto nel Zodiaco al principio del Cancro, Se

poniamo la Luna nell’Auge dell’Epiciclo nel punto. V.ne feguirà che

mentre cheiuvna quarta parte dèi mefe l’Auge dell’Eccentrito fard

contra l’ordine dei fegni andato fotto’l principio dell’Ariete,& l’Epi-

ciclo fecondo l’ordin de fegni portato dall’.Eccentrico fotto’l princi-

pio della Libra,fecondo che hauiamfuppofto li lornioiiimenti di fo-

pra,farà forza che la Luna partita dall’Auge dell’Epiciclo fiaiu tal tò-

po fiata portata contra l’ordin de fegni per vna quali quarta parte del

la circonfercntia di eflb Epiciclo , cioè al punto. M. & quindi partita,

in vna altra quarta parte del tnefe,fara puenuta nell’oppofto dell’Au-

ge dell’Epiciclo al punto.X.8£allhoraiTcentrodeir£piciclo,St l’Auge

dell’Eccentrico al principio del Capricorno far.an venuti,
'

Sarà dunque nella metà d’im mefe la Luna dall’Auge dell’Epiciclo

airOppofto di effa Auge portata; in guifa che tato neU’Auge dell’e-

piciclo, quanto nell’Oppofto di detta Auge trouandofi farà di mefite

ri che ella nell’Auge deireccentrico fi ritruoui. Da quello nafte che
quantunque polla occorrere che ambedue le caufe da noi di fopra nar
rate,perlequalila Luna può parere allontanata dal centro del mon-
do ( che fono Leder rcpiciclo iicU’Aiige dell’eccentrico

, & reffer la

Lunancll’Augedeirepiciclo) podin concorrere infieme; il che acca-
de quando ftando la Luna nella fommitra deH’epiciclo, egli nell’Auge
.dell’eccenrricofia collocatoinoudimcno ambedue le caufe che lapof
fan far parere atiicinata al centro del mondo, non conuerranno già
maiindeme;pcioche edendo quelle caufe. Luna Leder l’epiciclo nel-
Loppofto dell’Auge dell’eccentrico

, & l’altra l’effer la Luna uell’oppo-
fto dell’Auge dell’epiciclo

,
giahauiam veduto che quando, ella nella

baflilfima parte dell’epiciclo fi truoua,allhora l’epiciclo neil’oppoflo
dell’Auge delLeccenti ico nó può trouarfi

, ma nell’Auge di eflb troua
raffi, fecondo che pur bora hauiamo di fopra dichiarato . Nel fuppii-
tar dunque quello accollameuto

, Se difeoftamento della Luna dal
centrodcl mondo, hanno gliAftrologi coli ben confiderato ambe-
due quelle caufe, quando ò in parte ò in tutto,ò piu,ò manco per co-.

tal ap-
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all’apparentia concorriiioyche beniffimo da qiiefto lian potuto cono-

fcere la verità della grandezza lunare,in ogniluogo cheli ritruoui. Et

hanno perlungheolTernaiioniconofciuto chela Luna neirAuge del

rEpiciclo fi truouaogni volta che col Sole fiotto cTun tnedefimo pun-

to del Zodiaco fi congiugne -.St per il contrario neiroppofto di detta

Auge,onernellapin balla parte dell'Epiciclo ftà ella polla,quadoop-

poftanel Zodiaco è ella al corpo fiokre,cioè quàdo fiotto pati del Zo -

diacoperil diametro tralorooppofti fitruouan laLunae’l,SoIe il che

nel quintodccimo giorno dopo la lor congiuntione è forza che gli

ad iuenga. Quando la Luna adunque è congiunta col Sole, fie fiiffe pof-

fiibilechedai raggi diqtiello nonimpeditaneoffiificatafufle danoive

duta, nella minor quantità ci apparirebbe,cheper qual fi voglia delle

due caufiedella fua lontananza già detta,apparir ci potefle.Quando el

iapoifi truouaoppoftaalSole,&che piena diiumecifimoftra,allhor

per caufia dell’Epiciclo fi e ella fatta vicinaa noi; & la quantica fiuaper

tal caufia ci fi mollra maggiore;ma maggiorancor fiaria allhor,feper e(

fier allhora l’Epiciclo nell’Auge dell’Eccentrico, non ci hauelfic, quato

a lui,allontanata la Luna che porta feco,facendo per tal caufia parer di

minuta la fiiagrandezza . Per il contrario poi quandola Luna fi tmo-
ua neU’EpicicIo in fico in mezzo fra l'Auge Se l’oppofto deU’Augc di

en’o,com’à dir nella precedente figura nel punto.M. quando nella fua

quadratura mezzo alluminata ci pare,allhoraperche l’Epiciclo fi truo

ua nell'oppofto dell’Auge deirEccentrico , viene a farli la vicinanza

maggiore,& ad accreficerfi la quantità apparente dilei; 8£piu fifareb

be ancora,s’el!a non nel mezzo tra l’Auge &; l'oppofto dell’Auge del

r£piciclo,ma nell’oppofto di efifa Angeli ritroualfe,com’à dite non in

M. main.X.
Quel che io ho detto deH’apparente diuerfira della quantità Luna-

re , & delle caufe fine,come ò poirino,ò nonpoffino concorrere infie-

me,non può parimente dirfidellairregolarita del fuo mouimento,co

me quello che fiol’una caufia tiene del fuo ò velocitarli , ò tardarfitper-

cioche mouendofi l’Epiciclo portato daH’Ecentrico fiopral’centro del

mondoregolarmente,com’hauiam detto di fiopra,apparirà a noi tal

moiiimento regolare nel Zodiaco,5c per confiegnentia la irregolarità

fua dependerà fiolo dal mouimento della Luna nell’ Epiciclo;di manie

rache mouédofi la Luna nella parte fiupenore dell’Epiciclo cétra l’or

dindefegni,& nella parte inferiore fecondo l’ordin di qnelli,nefegiic

che tanto piu verrà a ritardare appàreutemente nella fina velocità,qua
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to piu fari vicina all’Auge deU'EpicicIo;& tanto piu per il contratio

vettàad aggiugnerfi velocità, quanto piu vicina all’oppofto di detto

au“e rittouetafli . Ma neirapparente diuetfità della Tua gtandezza,

concottondue caule, comefi è detto. &: come quello tniichiamento

di piu caufeaccafchi mentte che l’una piu deiralcta faccia momento

di impedimento,òdi aiuto, &doue,& in che fito luna piu aggiun-

ga,che l'altta non tolle , & in qual gnifa fupputato ogni impedimen-

to’che l’ima caufa faccia all’altta, fi conofca per ogni lito, in cui la Lu-

naVi tritoni, quanta fia l’apparente fua quantità,& qual lìa la veloci-

tà & tardezza de fuoi mouimenti,non appartiene a quefto luogo

di ragionare: pofcia che in quello trattato noiinvniuerfale, lequa-

lità,& apparenti proprietà de pianeti hauiam prefo a trattare . On-

de ógni minuta,&efatta confideratione,5telàminatione,& ogni per

ferro calculo,&:ruppntatione,a quelli Allrologi lafciamo di confide-

rare, liquali di ciò prenderanno a fcrinere minutamente: Se que-

fto voglio che mi balli intorno alle due dette apparentie della Lu-

na, hauer efaminato, & difeorfo;. & aH’altre apparentie di quel-

la,trappa(faremo.

DEL PROPRIO VIAGGIO CHE FA LA
Luna, fotte del Zodiaco; Se del

Dragone di quella

.

CAPO DVODECIMO.
On quella difpofitione de gli orbi della Luna,&dei
monimenti di quella faluano commodiffimamente

gli Allrologi quella altra apparentia ancora; com’à di-

re che efl’a alcuna volta nella medefima lontananza

dall’Eclittica dura piu tempo eclilfata ,
che altra volta

non fa. Ma innanzi che quella cofa dichiariamo, per me
glio intendere gli accidéti, che negli Ecliffi appaiano,farà ben fatto di

dire alcune cofe intorno al viaggio che fa la Luna nel Zodiaco;*: in

torno alla larghezza,ch’ella tiene in eflb piu,8c men lótanadalfEclitti

ca.Douiàdunquefapere( ancora che alcune poche parolefoflero di

quefto dette nella mia sfera del mondo ) che qnàrunque tutti a fette li

Pianeti fotto’l Zodiaco fi muouino,fenza mai vfcirnt punto : onde fu

dal viaggio di quelli
,
la larghezza di eflb Zodiaco determinata;non-

dimeno
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dimeno folo il Sole va fempre fotto’l mezzo di quello, lì efattaincnte,

che mai non efcie di fottovna linea circolare, che per il lungo dilli-

de la larghezza del Zodiaco in due parti vguali.la qual linea, per le

caufechedirépiudifotto. Eclittica li domanda. Gli altri Pianeti poi

non fcmpte fono fotto la detta linea, ma alcuni piujS: alcuni manco;
bora da vna parte. Se hordali’altra, li vanno da quella allargando, di

maniera cheperche il Pianeta diVenerepiii di tutti alcuna volta fen

allontana ,porcia che ninno de gli altri a fei gradi di lontananza arri-

ua.conie fa ellaidi qui è che fecondo l’allargamento maggior che può
far V'euere,hora da vna parte, St hor dall’altra di cotal lineali è deter-

minatala larghezza del Zodiaco elferdodici gradi per il largo; ac-

cioche (com’ho detto) nonefea mai di fotto i lui alcun Pianeta nel

fuo viaggio. Oliando dunque vn Pianeta farà fuora della linea Eclit-

tica, fe piu verfoi polo fettentrionale inclinara,che non fatala detta li

nea; alllioralldirà che egli habbia larghezza fettentrionale; & fetten-

rrionale .ancor tllb nominerall'i : & per il contrario Aulirale lì chia-

merà, fe verfo polo Aiidrale farà coli fatta larghezza. & per meglio

intender quella cofa , defetiuo quella feguente figura,che rapptelenti

la metà della sfera nel Primo mobile, nella qual figura
,
per il circolo

meridiano intendo effere. ABDCE. la metà deH’horizzonre farà

POR. la metàdell’Equinottiale. D O E.vgualmente lontana dal po-
lo fettentrionale. B.St dall’Aullrale.C.& il punto. A.fiail nollro Ze-
nirh.cioè il punto fopra del capo nollro, vgualmente lontano dall’ho

rizzonte. Intendali poi lametà della linea eqlkticc.a,che per il lungo,
per il mezzo del Zod iaco vada; la qùal lìa'.X O S. partita ne i Tuoi fe-

gn!,co i lorcarattcridn modo che per etfempio nel punto.O.douecon
l’equinottiale fi fegà

, lìail principio dell’Ariete : & quindi di mano in
mano fegua fino alla finedei Gemegliin.S. nel meridiano fopra dcl-
l’horizzonte reftando in.X. il principio del Capricorno,pur nei Meri-
diano fotto dell’horizzonte.Hor in quella figura lì può vedere ,

che Ce

bene alciirti fegni del Zodiaco fono in rifpctto all’equinottiale
, vcrfo’I

poIòÀuftralé.C.comeadirliPerci, l’Aquario, & il Capriconio:&
alcuni: fono verfo la parte fettentrionale, cioè verfo 1 pblolB. coiu’à^

dire r Ariete, ifTàuró,&li Gemcgli, & per tal caufa quelli fettcntrio-

nalifcgni
,& quelli Aulitali fi domandano; nondimeno qual fi vo-

gliadiqueftifegui, ò Aulirale, ò rettentrionàlechefiaèdiuifo dall’E-

clittica péril lungo,inmodochela metà rifpétto all’Eclittica ftà piu

verfo fetteiitrione
, che faltra metà nonfa.come per ellèinpio

,
piglia

H 2.
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<Jo ilTegno dell’Aquario,noiveggiamoche cflendodall’Eciittica
, di-

uifoperillungpinmodo che il punto. N. pereflèrapio.è piu verfol

polO'fettentrioiule.B. che l’Eclittica ia quel leena non è,& per il con-
trario: ilpunto.M.piu s’àuuicina alpolo Auftrale. C.che non fa in
detto fegnoTEclitticaine fegue che noi potrem dire che’l punto.N.
habbialarghez2aSettentrionaledairEdittica,&Setteatrionalefichia

meri ogni Pianeta, chequiui fi truoui per il contrario il punto
M’ haràlarghezza Auftfale , & Auftrale farddetto il Pianeta che fit-

rà quiui. Può dunque molto bene fiate, che vn Pianeta fia in vn lé-
gno ri(pettaairEquinotciale,fettentrionale, & nondimeno habbia la
largepa Aufirale rifpetto all’Eclittica, onero in vn légno Anftrale,
habbia larghezza fettentrionale . di maniera che altra cola è dire

che VA
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elle vn Pianeta,ouero vna Stella habbia declinatione Settentrionale,

ò Aufttale, dai dire che larghezza ritenga, ò Auftrale,ò Settentriona

lerperciochela declinatione fi confiderà rifpetto aIl’equinottiale,& la

larghezza rifpetto aU’Eclittica:Jt di quella larghezza faràpiu a propo
lìto per intendere quello,che in quello difcorfo,che hauiam da fare, fi

delie dire.

Hor intelà ben quella cofa,& tornando à propofito,dico (della Lu-
na parlando al prefente) ch’ella fi muoue nel viaggio che fa nel Zodia-

co,fottovna linea circolare,laquale interfegàdo la Eclittica in due par
ti vguali,da quella verfo l’una & l’altra parte viene inchinando, apren-

dofi in modo, che la maggiore inchinatione, apritura. Se lontananza
dell’una dall’altra contiene in largo , coli verfo Aullro,come verfo Set

tentrione,lo fpatio di cinque gradi: in guifa che tutto’l dettofpatioin-

fierae prefo,arriua a dieci gradi: nel mezzo delquale fpatio procede Se

fi llende in lungo l’Eclittica . Onde nafee che quado la Luna fi truoua
nella maggiore inchinatione &aprituradelle detteduelinee,viene ad
efler lontana dall’Eclittica per cinque gradi,& nell’altre parti poi, più

ò manconefaràlungi, fecondo che piu, ò manco farà lungi dall'uno

dcpuntidel fegamento di effe linee.
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Ef accioche io meglio iìa intefo defctiuero quefta feguente figura

nellaqiialeilZodiacos’intendee/Tcrc con la fiia larghezza dalle due
linee circolari. ABCD. EFGH.per il mezzo dellaqualelarghez.
za fi intende per rEclittica il circolo. MSNR.diuifo in gradi & fe-
gnicoi caratteri fecondo che qui fi vede.
II circolo poi.per cui laLuna moftra muouerfi fotto’lZodiaco,s’m-
tenda.MONP.inguifafituato che l’Eclittica feghi in due punti tra
loroqppoftf,com’àdirein.M.& in.N.liqnali.per eflempio.fieno li

principi] del Cancro,& del Capricorno ; da qiiai punti ruttatila più il

detto circolo s’apre,& s’allontana dall’Eclittica,fin che al mezzo fi ar-
ri intra 1 un punto del fegamento,8c l’altroiilcheèforzacheadiuenga

nel
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nel fine di tre fegiii.cofi da vna parte del fegamcnto,come dall’altra/e

condo che ogni mediocre Geometra può ben conofcere; nelqual lìtò

poi verranno ad efeli detti due circoli, piu rep3rati,& più lunghi

l’fi dall’altro, che in altro fito podin edere; lì come in quefta figu ra nel

detto effempio fi vede che ciò adiuiene nel punto. O. da vna parte, &
nel punto.P. dall’altra, per effer coli. O. da vna parte,come.P. dall’al-

tra nel mczzoa punto tra li fegamenti.M. Se.N.

Qjjiui adunque trouandofi la Luna haràella la maggior diftantia,

che hauer polla dall’Eclittica-.laqualdiftantia faràper lo fpatio.O S.ò

uero.P R.liquali fpatij, coli vno comel’altro contengano cinque gra-

di. Ben è vero che fupponendoinquefta figura laquale rapprefenta la

metàdellasfera,che’l punto. K.fiailpolofettentrionale.lalciandoche

l’Aiiftrale fi immagini effer dall’altra parte della sfera , che 9 figurata

nonè,verrdadefferlofpatio,ouer larghezza P R. verfo fettenrrionc

rifpetto all’Eclittica:8cp quefta farà denominar la Luna fettentriona

le.quando fi truoua nel punto. P.& per ilcótrariotrouandofi ella nel

punto.O. auftrale farà detta: pofcia che lo fpatio.OS.verfo aulirò è po

fto rifpetto all’Eclittica. Scconfeguentemente in qualunque parte del

femicircolo. M O N. ila polla la Luna, auftrale fi nominarà; & per il

contrario doiiunque la poniamo nel femicircolo.M P N. farà nomi-

nata fettentrionale. St Polo ne i due punti.M.&.N. non potràdirfi più

Settentrionale che Aiitlrale:pofcia che ellendo quelli li punti delfega

mento vien’elia ili efl'i a trouarfineH’Eclitticafteffa. Stperconfeguen-

tia non può effere ò piu ò manco Auftrale,ò Settentrionale, che lamq
defima Eclittica fia.

Et quantunque nella figura precedente haniamo pereflempio fup-

poftochelaLunane ipunti delllinterfegamentiallhorfi ritruouiche

farà fotte li principi] del Cancro,& del Capricorno; & nelle maggiori

lontananze dall'Eclittica, quando fia fotte li principi] della Libra Se

dell’Arietemondiineno non hauiamodacredereche fempre coli fia,

percioche quelle incerfettioni,onero punti di fegamenti,fi van moué-

do,& variando fito,portati da vn’orbe,d i cui appartiene minutamen-

tediragionareàchiunquele Theoriche de pianeti più al fottilc di-

chiaraffe,che non fo borio in quefta prima parte,qua(ì che preparati-

ua all’altra parte,che dee fegiùre . Balli p bora di fapere che coli fatti

fegamenti che fa l’eclittica có il circolo determinante ilviaggio che fa

la Luna fotto’l Zodiaco, non fon fempre fiffi fiotto li medefimi luo-

ghi del Zodiacotma fon molfii
, & confeguentemente è forza che prò-
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cottionatamente lìen moffele due maggiori alloiitaiianze ,

che fan

lun di quefti circoli dall’altro, & le altre maggiori,& minori loiitana-

ze &diftaiitieparimente.&ta!mouimento procede centra l’ordiii*

deVegni con tanta tardezza che in vn giorno non li mutano quei fega-

mentiperpiu che per tre minuti, cioè pervna vigefima parte d un

grado.Hanno chiamato gli Aftrologi quefti duepuntidc i detti fega-

méti,nodi,quafiche qui in effi appaia che fi annodi l Eclittica col dee

tocircolo,nientrechequellofega.&perchequefticircoliinquellepar

ti più fi auicinano l’uno all’altro, lequali piu di mano in mano fon vi-

cineaidettinodi,ne fegue chela maggior lontananza loro fara nel

mezzo tra Turi nodo & J’alrro,com’adire nella precedente figura, nei

punti. O.S: p.Uqualipunti per la quarta partedicotaicircoli lon lon-

tani da eflì nodi,di manierachedaquel fìto poi più vengano tuttauia

a rirtregner fi fino che ne ì nodi fi tocchino ifiemeA fi leghino com’ho

detto . Etperquefta cagione hanno immaginato gli Aftrologi, che fi

prodiichino per cotali fegamenti due figure fimili a due Dragoni : co

ciofia che ficome vn Dragone per il più,è piu grolfo nel mezzo del ve

tre, che in altra parte, Bc quindi va a poco a poco mancando la ftia

groflèzza fino chenella tefta,&nellecoda angufto adiuéga; cofi anco-

ra per li fegamenti che fa l’Eclittica col circolo, folto cui nel Zodiaco

camina la Luna ,
fi vede che cofi davna parte, come daU’altra,fi truo

ua nel mezzo tra l’un nodo& l’altro vna certa maggior larghezza, dal

la quale poi vengano da ogni banda ftringendofi verfo li nodi , fin

che quiui con anguftianelli punti ftelfi de fegamenti concorrano.

Per laqual cofa quella maggior larghezza cofi daU’iinapartejCome dal

l’altra laqiialehaiiiam detto effer cinque gradi, il ventre del Drago-

ne fi fuol chiainare:&: parimente l’iin de i nodi il capo,& l’altro la co-

dadieflbDragonefiftioIedomandare.Capoperpiu nobiltà han di.

mandato quello diduenodi,perilqiialepairandolaLuna,di Auftra-

le ch’ella era prima, rifpetto a)l'Eclittica,vien a farfi rettentionale toc

nandovetlb noijliqualifiamohabitatorifettétrionalijdouechecoda

han detto l’altro nodo,per cui la Luna,quali partendofi da noi,di Set-

tentrionaledonenta Auftrale; come pereflempio nellapcedente fìgu

radiremo che il nodo nel punto. N. Ila il capo del Dragone; pofeia

chelaLunamoiiendofifecondo l’ordine defegnijdopo che ha carni-

nato fotte la parte Auftraledel fiio circclo,com’à dire per il femicir-

colo.MO N. .all’altra metà trappafl'a,cioè il femicircolo. N PM.ilqua-

le per accoltarfi più al polo di fettentrione.K.che non fa r£clittica,vie'
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neadeffere Settenrrionale
.
Quel ventre poi del Dragone faràSetteii-

trionale,!lquaI farà douè il circolo del camino della Luna per cinque

gradidairEclitticaverfo Settentrione è lontanojche èla maggiorlon

tananaa, che verfo Settentrione accafchi;coni’àdirenelpunto.P.&

Auftrale farà l’altro ventre .douepur faràper cinque gradi maggiore
'cotal lontananza, com’à dire nelpunto. O.

DE GLI ECLISSI DELLA LVNA, ET
'com’horintuttoj&horinpartefuoleecliffa-

re, & hot piu& hor manco tempo
dura eclillata.

CAPO T E £!. 2 O D E C I M O.

Acagion poiché ha facto chegli Aftrologi do-
mandino Eclittica quel circolo chediuide perii

lungo lalarghezza del Zodiaco,fotto laqualEcli

tica va fempre il Sole, è ftatà perche piena Eclif-

fa & fpecialmente della Luna non può accade-
re/e’l corpo Lunare non fi tmoua folto la detta
Eclittica;il che accader non può s’ella ne i nodi

,

cioè fe nel capoduer nella coda del Dragone
nonlìritruoua. Per miglior notitia dellaqual cofa , douiam fapere

,

cheappreflbdePeTfpettiui è cofa chiara, che vn corpo sferico, che
fia denfo,& opaco, illuminato da vn corpoluminofo, manda l’om-
bra fépre vetfo-laparte oppoftaà quello che lo illu mina,& femaggior
farà il luminofo che egli non è , mandarà fómbra à modo di pirà-
mideroiondata,fempre diminuendo fino che in vn punto fi aguz-
aì, nella guifa che noi veggiamo auUemre in vn pane di Zuccaro ; &
quel punto

, nelqual termina quella acutezza chiamato cono
,
ftà in

modo oppofto per diametro al corpo luminofo , che vna linea che
venifle dal centro del corpo sfericoluminofo.&paflalfe per il centro
del corpo sferico illnminato

, che producel’ombra. arriuarcbbe al
detto punto in cima dell’attitezza . Hor perche ( coni altroue bo di-
chiaralo) la terra'ècorpoopaco&rotondo,&ilSpleè!aminofo,-&:
maggiore diquellaCentofefl'antacinquevolte;nefegue che ella illu-

minataeffendo fempre dal Sole, facciaombrai& la mandi in giufa à
punto di rotondata piramide nel modo detto.-di maniera che la eftre-

mapunta di effa piramide, direttamente fioppone al centro del So-

I
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!e’;itqual cffendo fcmprc l'otto l’eclittica, per forzaci muoiie a dire

che la punta deU’ombra piramidale parimente venga fotto l’Eelittica,

& fotto quella vada mutando luogo,fecondo che’l Sole lo muta.

Vogliono gliAftrologi poi che cotal’ombra della terra arriui con

la fila ellremità,fopra la sferadella Luna per molto fpatio, inguifo

che la Luna intrandoliuelfa piramidale ombra,viene à tagliarla , ouer

Legarla in molto piu baffo luogOjChe la punta non è; &c per confegueii

tia nel luogo, dotte palfando la taglia,vien àprodiirfi per tal fegamen-

to deU’oiubra vn cìrcoloimmaginario; fi come auucnir fi vedrebbe in

vn panedi Zticcaro, quando tralabafefiia,&l’eftrema punta , fipar-

tiffe& fendeffe. Da quel che fi è detto fegue che non altro effendo l’E-

clilfe Lunare, che ofcurationede!lal.una,per l’entrar che ella fa nell’ó

bra della terra,come ne i Libri della noftra sfera hauia detto
,
fa di me

ftieri cheogni volta clieaccaicaretotalmentedeiiicotarEdilfc, per la

lir l’ombra al diritto Lotto l’Eclittica com’liauiam detto, la Luna pari-

mente nel tempodel fuo eclifli fi triioui fotto la detta Eclittica , il che
nell’uno de nodi, cioè nel capo,© nella coda del Dragone fuo,ha-

iiiamo prouato che gli adiuiene. Ben’è vero che per effer di piti lar-

ghezza l’ombra in quella parte dotte la Luna entra ineffa , chela fteffa

Luna nó è, di manierache quel circolo chehaHiam detto prodiirfi. nel

l’ombra in quel luogodoue la Luna paffando lo taglia,vien ad effer

di maggior diametro , che non è il diametro della Limante fegue che

le benqiiando la Liinaeclillà totalmente in modo che’l centro fuo col

centro del circolo che fi fa nel Legamento,dell’ombra fi congiugne, el-

la per neceffità fi truona nel ptuito fteffo del capo, ò della coda del fuo

Dragone,ciaè fotto l’Eclittica dirittaraente:|nondìineno potri occor

rete eh. ella non effendo nel nodoa punto, maquiui vicina, poffa non
dimeno eeliffare.fe nó cofiperfettamente,yome ftatidofotto l’Eclittti

ea,almeno invita parte di lei , ò maggiore,ò minore,fecondo cltepin

èmancoairundeiiodieffendovicina,piuòmancofarà dall’Eclittica

lontana.Ogni volta dunque che la Luna bari minor largezza dall’E-

clittica che non èil fcmi^ametro deU’ombra,cioèdi quel eircolo che
nel fegarnentodeirombra li,prQdace; accafeari Ecliffe,in gitila che fe

cotal lontanansEa farà apantovguale al detto femidiametro , la Luna
nel paffar lùotoceari apunta Tombra/enza che parte di lei, dentro ì
^uellaentrando iioièntr.

Per
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Perpiuchiaro intendimentodi queflacofa^ddfctiuo ia quella figura
prefente

tEclitticamtefapenldrcoìo.ASPR. «c intendo dfcr pfodottO Vii
circolo nel legar dell'ombra, doueièattrauetfata dalla Luna nel tépo
della Usa Eclifleilqual circolo fia.G N B E.intor noalcentro,A. il femi
diametro delqual circolo Ha. A E. maggiore ( come qui fi vede ) del fe
midia metro della Luna. A T. Hot mouendofi la Lunaiècondo ror-
din de fegni,fe noiimmaginaretno che la fiadirittamente Cotto rEclic
tica; com ella e

,
quando nel capo, ò nella codadel Dragone fi ritmo

na ; certo è che ihtrando ella nel circolo deH’ombta nel fito. C.
& quindi paflàndo in , A. verri quiui a congiugnerli il centro fuo

l i
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cBtcentro del circoiodeirombra Bel detto puiito.A.di inauiéMche It

ttoueràecliflita perfettamente. Qj-iindi poi fegiiendo il fuocotfo, veti;

ràad’ufcirdell'oinbra nelfito.B.hauendo per diametro attraiierfato

per il mezzo il circolo della detta ombra, détto alqiiale,noa folo fi ve-

de che ella fi è immerfa tutta intietaméte;ma ancora ha durato di fta

reimmerfa, & ecliffata per tanto tempo,quanto haconfumatoin paf-

far l’arco. CB. ma fenoi (upporremo che la Luna non fotto l’Eclitti-

ca in vno de due nodi fi truoui, ma alquanto lontana da quelli; allhora

fe lo fpatio di tal lontananza faràminore del femidiametro del circolo

dt‘irombra,eom’à dire, minore di. AE. bifoghara che nel. paflare en-

tri alquanto neU’ombra, co lire per efièmpio, vedremo fituandqla nel

pnto.B.conciofia che feguendò qndi il colfo fuo.entratanellofnbralè

condo vna parte del diametro dell’ombra, com’adire. X E. & fegiien-

dovfcitafaràdeirombranelfito..-D.fehza efferfiin tutto immerfa in

quella, perciocheeffendo allhora lontano il tètro della Luna.E-.da.ll’E

clittea per lo fpatio. A X. ilquale è miflore che’l femidiametro-delicir

colò dell’ombra. AB. per necefCità vien’ ella àentrar nell’ombra, còme

veggiamo.doue che felofpatiodellafuarontanàza dall’Eclittica, farà

vgual à punto aldiametro di dettocircolo,,,com’accader vedremo ef-

fendo la Luna nel punto. G, doue pét lo fpatio, N.A. fta élla con la par

tefuaeft?ema.N.lontanadall’Eclittica,,ilqualefpatio.,NA-4èat>utoiL

medefimo’lèmidiametto deirojmbta:quiui à puro toccando„llembra,.

feiiza punto coprirli ,
verfo’lfito.H.feguiràilluo viaggio,^

Per concludere adunque dico,che quando laLuna nelL’im de i nodi

rittou.idofi ardua all’ombra, quellaper il mezzo 3ttrauerrando,.nó fo.

lo in tutto fi oicurerà,macotaleofcurationediirarà per qualche fpatio.

di tempo.doue che fuor de i detti nodi trouàdofi,cioè tuora dell’Eclit

tica,all’hora fe per piufpationefaràfuora, che’lfemidiametro del-

Tombra non è,Jibera dell’ombra feiiza punto ofeurarfi ,feguirà il fuo

camino;ffl.a.fe cotal lontananza dall’Eclittica minore faridel dettò fd

tnidiametro,allliora,ò parte folaméte di lei entretànell’ombra mag-
giore ò niinore parte,fecQndo che piu ò manco farà ella lugi daU’uno.

&dairàItro de nodijouetofe pur tutta n^Ulóbrainrrando, fi ecliflatà;

tutta, poco tempo dureràtale ofcurainento.Hor quanta debbi elfere

cotale fpatio lungi dai nodi, à volere che la lontananzadellaLuna dal

l’Eclittica, auanzi il detto femidiametro delfombra quanta parte

dÈtdi ecGli(fi,.& quanto tempo duri ecliflàta per ciafehedun fito che

tafitruouiia chi piti minutamente tratti di Aftrologia che notr fo.

. . ioia
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io in quéito tfattatOj's'appàttien* di C0.nfiderare. A me baila per ho-

ralJàuet detto' finqilidiqneftojiccioehe per qiie^ftb che' fi è detto di

queftà cofa , fi poffa con^ere la caufajOnde la Luna hor tutta,& Ijor

in partè,fi eCli(Ii',&'hor piutémpo,& hot mancò duri fpogliata ne r£-

clifledei Iurte fuo. Là onde' baftandomi in quello propofito hauer

fatto qùefto , al mio proponimento del Lunate Eccentrico ,& del ilio.

Epiciclo farò -ritórhòk '

.

|

COME PER LE VIE DI ÉOPRA biC HIARATE
fi pofla faluar vna apparèntia nell’Eclifle della Luna.

CAPO QJ/ARTOPECIl^O.

H Or tornando all’intention no{lfa,per cagione della

quale hauiam fatto nel capo precedente
,
intorno a gli

EcUffiLunariildifcotfochefiè veduto, dico che qnan
tunque per il dettodifcoribpaiadadire, chela Luna
neirunodenoditrouandofi,nonhabbiada patir mag-

gior etlifle,ne piu durabile vna volta che l’altra, nel medefiino modo
llando , & parimente negli altri liti vicini a i nodi, non habbia in me-
defimofitoeffendojàofcurarein maggior parte vna volta che l’altra

faccia; nondimeno hanno olferuato gli Atlrologi che quella cola non
accafca fempre nel detto modo; anzi nel medefimo fito troiùdofi vna
volta & altra la Luna,vna volta maggior ecliffe & piu durabile, & al-

tra volta minore& permanco tempo viene a patire: di maniera che
neU’uno de i nodi llando, tal volta piu, & tal volta manco dureranno
lefueofcurationi.L,aqualcofa gran marauiglia diede agli offeruato-

ri per fino che nel mezzo degli Eccentrici , & degli Epicicli,di cui di fo

pra liauiamo ragionato,nón tirrouarono la cagionedi quella appare
tia-Douiam duque fapere che appreflb de Perfpettiui per verità infal-

libile fi tiene che fevn corpo sferico, opaco, farà illuminato da vn’al-

tro sferico corpo maggior di lui
,
quanto piu il corpo luminofo farà,

lungi da quello, tanto l’ombra piramidaleche fi produrrà, farà piu lar

ga,& piu lontano andarà à terminar l’eftrema acutezza fua; come per

efl'empio, fi può vedere in quella figura, nellaquale il corpo opaco fia.

E.&vuluminofocorpo medefimo ,
nel fito piu vicino ad. E. fia nel

fito.F.& nel fito piu lontano in. G.Potiam veder adiinqUeche quan-

do il corpo.E. faràilluminato dalpmvicinfito perii raggi. T S O.
li
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RXO. fi produrrà l’oinbra piramida-

leperle linee.SO.XO. tal che la pun-

ta della piramide farà in. O. Ma quando

dipoi fulfe illuminato dal medeiimo lu

minolb co i raggi. H M P. KN P . fatto

lontano nel punto. G. l’ombra verrà prò

dotta dalle linee. MP. NP.in guifa che

nel pnnto.P.farà il termine ellremo del-

racutezzadélla piramidedatpal piu lugi

dal corpo opaco. E.fi truoua , chenon fa

cena il punto .O.Onde chiaramente veg

giamo che fe confideriamo in qualche

parte dell’ombre dette le largii ezze loro,

cora'àdirenellalinea. A D C B. conofce

mo che la larghezza delfombra che fi

produce dal piu lontano Juminofo.la-

qualfinifceim. P. farà mifurata da tutta

lalinea. AB. la qualeèmaggior chela

linea.D C.per laquale nel medefimo fe-

gamento deirombrafi mifiira la larghez

zadeirombraterrainataiir. O. prodotta

dal luminofonel piuvicinofito. Il mede
fimo fi potrà vedere per tutti li fiti,oue

fi ponga il corpo opaco, & illuminofo:

in guifa che quanto piu farà lungi l’un

dall’altro , tanto piu lunga farà lombra :

& in qualunque luogo s’attfauerfino ara

beduel’ombre,piu larghezza nella piu

lunga ritroueraffi.Applicando adunque
quella verità de Peripettiuià noftro prò
polito

,
perclie già di fopra hauiamo di-

«loftrato che’l So le in vntempo è piu vi

cino alla terra,che nell’altronon è;conie

quelloche mouédofi neir£ccentrico,ho

ra nell’Auge di quello trouàdofi , da noi
fi dilunga, sZ bora uell’oppofto di quella

ci fi fa vicino ne; fegue che quando egli

di piu lontana parte illumina la terra,

rbmbra
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l’ombra di quella piu lunga piramide viene a produrre ,
che quan-

dodalSoledi (ito piu vicino è prodotta. Onde la Luna, quantunque

nell’uà de nodi ftia,nódimenofenell’attrauerfaT Sccagliar cheta 1 oin

bra.trouerd chetal’ombra fia prodotta per maggior lontananza del

Sole,maggiot circolo doue taglia rombra, verrà a prodotte;

feguentemente per piu tempo durerà d elTerui dentro,primac reco

fuo mouimento ne fia vfeita ,
che non fata «Quando la piramide pm

angufta,8t minor prodottadal Sole in fito piu a noi 3t a lei vicino- A
quello s’ageiugne ancora cheper quel cheli è detto dell’eceentrico,8c

dell'Epiciclo della Luna, fi i conofeiuto ch’ella ancora piu in vii tem-

po fi fa vicina al centreo del mondo, che nell’altro nó fa.La onde qua

do ella deue entrar neirombra,s’dlafarà nella maggior fua lontanan-

za dalla terra,verrà a fegare l’óbra in luogo piu vicino alla puntaéftre

madella piramide: arperconfeguentia per minor larghezza pafferà'

che non farà quando piu vicina alla terra trouandofi, farà sforzata -

d’atcrauerfarlapìramidedeiróbrainpartepinbaiTa^St piualla terra

vicina,fic confegueiitemente piu larga; di maniera che manco tempo

durerà la fuaEcliffe allhora, che per il.contrarionon adiiiiene,quando

la fia nella maggiorfualontananza.Oltradi quello hauendo di fopra

proiiato noi,che per rifpetto delfuo Eccentrico,& del fuo Epiciclo la

Lima era piu veloce,& bora piu tarda fi truoua nel fuo mouimento s

nefegueche s’ella entra nelfombrain rempoche ella fia piu veloce-,

piu pretto attrauerfando n’afcirà,.ch€noupotràfarquaiido,iàràpitt:

tarda nel corfofuo.Nonèmarau!gliadunque fe da gli Aftrologi ofii-

feruatori è flato trouato , che la Lunainvnmedefimo rilpetto a i nó-

di,& airEclitticafottopofta,piu in vn tempo che invn’altrodura nelu

la fua Ecliffe : anzi fivede che per la difpofitione degliOrbi fuoi
,
già

danoidichiarata.fivienafàluarnGn manco quefta appareiitia,che.

fi fieno- iàlnate ral6re ,che al'fiio luogo hauiamadifopra efaminate.

Reftarebbe bora di fito in fito, ne qitailaiunatrouarfipoffi,&per

qual fi voglia lontananza del Sole dalla terra, fupputare 8t concludere

quante parti di effa debbino ofcuBaFfi.,& per quanto tempo in tali

ecliffi habbiaa durare.Ma perche quellaeofa trappaffa la iiitentione

in quello trattato,kqualè dicofiderare alquanto in yniuerfale de l’ap

pareutie de Pianeti,& delle caufe ,ouer làluationi di quelle ; lafcierò

ioperhorailfar quefto a coloro, che d’Aftrologia piu minutament*

feriuecanuo &rupfuterannov
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DI PIV APPARENTIE DE I TRE PIA.

netifuperiori, Saturno ,
Gioue , &

Marte, & come faluar

fi poffino.

A P O PRIMO.
Qn folamente nel Sole , & nella Luna furon

conofciute apparentie marauigliofe, fecondo

c’hauiamo veduto di fopra , ma negli altri

cinque .Pianeti ancora : percioche quantun-

que per le picciole apparentiquantiti & gran-

dezze loro ,
mal fi poffa diflinguer , le . mag-

giori vna volta che l’altra apparino , come
del Sole, 8c della Duna adiuiene , nondimeno

la diuerfitd della velocità di cialfchedun diloro, &la irregolarità

de loro mouimenti fotto'l Zodiaco ,
non manco che nel Sole Se

nella Luna appare Tnanifeftifiima . Et oltra di quefio alcune vol-

te diretti nella via del Zodiaco, & alcune retrogradi , & altre volte

ftationarij, & qiiafifermi fi dimoftrano: apparentie che nella luna
& nel Solenoii adiuengano:: dellequaii al preferite voglio che ragio-

niamo.. Et perche ancora cheli tre Pianeti fuperiori,'Saturno, Gio
ue ,'& Marte in 'Cia'fcheduna delle tre dette apparentie, quanto al

piu òmenofieno differenti, {('confi dire che ò piUjò menliingaretro-

gradatione,&direttione,dchemaggioreò minore Epiciclo habbia
J’uno,che l’altro non ha) tuttauia quanto alla qualità di dette apparen
tiefono intutto fimilirio p quefto rifpetto,com’amico della breuità,

hopenfato efler ben fatto trattarditutti à tre infiememente
,
pofeia

checofi nella qu aIitàdell'apparentie,comenel modo di faluarÌe,fon fi

mili(nmi,com’ho detto . Si ha dunque da fapere,che la sfera di qual fi

voglia deidetti tre Pianeti fuperiori, ( come innomedi tutti , faremo
(per et
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(per elfcmpio )
mentione di quella di Gioue) ftà diuila in tre orbi ,

due eil remi non in tutto Eccentrici, ma in parte folo
, & l’altro di mer

zo Eccentrico totalmente , come nella feguente figura defcritto fi può

vedere. Nellaquale gliorbi cflremi
,
perche piu dittati da quel di mez

zo fi vegghino, fono di color negro,& quel di mezzo che vero Eccétri

co è detco,refta di color bianco, nel qualeftafiflbl’Epiciclo,fecondo

che nella Lunahauiamveduto.il cétro di quefto Eccentrico fia il pun
to. A. fuori del centro del mondo

,
ilqual fia. D. li due orbi eftremi

con la loro difugual groffezza dellelor parti , determinano l'A uge del-

l’Eccentrico, cioè la maggior eleuationedi quello;laqualedeue elferc

nel fito della piu angufta parte del fuperiore, Se nella piu grotta parte

dell’inferiore.perche doucndo la linea , che dal centro del mondo ve-
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Bendò paffi per il centro del l’Eccentrico, determinare la piu fontana

parte deU’Eccétrico dal centro del mondo, per virtù della fettinia ,p,

politione del terzo di Euclide ,
piu volte nel trattar del Sole da noi al-

legata: & venendo dettalinea alPanguftiflìnia parte dell’orbe fuperio

re laquale la piu groffa dell’inferiore riguarda, per fòrza fa che la fu-

prema clcuatior.e deU’Eccentrìgo fia fot.to la detta anguftia.Et l’oppo-

fto delfAuge ,
cioèla maggior vicinanza al centro del mondo troue-,

rà l’Eccentrico fotto lapiu grofla-parte del'fuperioreorbe^&fopca;,

la piu angufta dell’inferiDre; Qoanto'allimipiuraenti poi di quelli Or

bi, priniicraniente li due Orbi eilremii che decerminanp com ho det-

to,l’AHgedeireccentrico,.fimHOuanofecódo lordili defegui:cioè nel

la parte di l'opra di quella figura, verfo la finiflra di chi legge, & nel-

la parte di fotto vcrlo la delira ,
con tanta tardezza che in cento anni

non inoltrano di trappafliir nel Zodiaco à pena vn grado.& per tal'

moiiimentoiienendoàcangiarliiogo focto’l Zodiaco la parte angu-

ftiffiina del fuperiore orbe, vien parimente à cangiarlo l’Aiige cìel-

l’eccentrico;pQfciachedatalanguftiafideterminal’Auge,com’haiiià

detto. Et per coiifegiientiaTòppoIlo dell’Auge, inlìeipecon la groll'cz

za del fuperior’orbe,che ranguftiadeH’inferior. riguarda viehà muo-
uerfi fotto’l Zodiaco con la medefima tardezza di vn grado ogni cen-

to anni :&per tal cagione quelli due orbi eftremi fon chiama’ti gli

orbi che portano l’Auge deH’cccenrrico . -Quello eccentrico poi,

nel quale è fido l’Epiciclo da lui portato, lì miioue pur fecondo l’ordin

de fegni , ancora che có maggior veloci tà ne l’un dei detti tre pianeti,

che nell’altroiconciofia cofa che reccenrrico diSaturno in trenta anni

folari finirceli fuoriiiolgimentOjdoue che Gione in dodici Se Marte

in due corali anni fSr mezzo lìnifcanoil loro. Arquantunquecotalmo-

iiimento deH’Epicido nella circonferentia dell’eccentrico fia regolare

in modo che in tépivgiiali, archi parimente vgiiali palladi quella :n6

di meno conlìderata la mutatione che fa rifpetco al Zodiaco , irregola

rclidiinollra: mentre che ver.ò l’Auge deU’Eccemrico piutardi,&
veiTol’oppofto dell’Auge pia veloce appare il fuo corfo icomecono-
fcerc fi può con la'prefente figura, nella quale la circonferentia. BC
M N. rapprefenta il circolo immaginarioche fa il centro dell'Epiciclo

nel filo Eccentrico,fopra’I centro dell’Eccentrico . D. ilqual è diftinto

& fnora del centro del mondo. A. fe dunquenoi fiippomamo il cen-

tro JeU’EpicicIo nel fito dell’Auge nel punto.B.& che quindi moiieii-

dofitappafli nel tempo divn’aniw trenta gradi get effempioi & per-

uenga
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uenea al punto . C. &dal centro del mondo per il punto . C. tiraréniò

la linea. A C. che fino al Zodiaco feguendo vada. ; perche confideratel

il triangolo . CD A. il cui Iato .AD . diftefo fuorà del triangolo fino

al punto . B. viene àprodutrein. D. Tarigolofuora. BDC. viene ad
cirere,perla feftadecimapropofitionedel Primo di Euclide, maggiot

che l’angolo dentro àlui oppofto in . A . ne fegue che douendò per la

vltimapropofitione del fello diJ-Euclide proportionàrfi gli angoli nei

centri, alli archi delle proprie circonferentie, che éfli riguardano; fa-

rà minor l’arco del Zodiaco correfpondente all’angolo in . A. nel cen-

tro di efl'o zodiaco, che non è l’arco . B C . ilquale ncU’Eccentrioo cor

refponde all’angolo contenuto dalle linee. B D. C D. nélfiio centro

D.. Se per confeguentia hauendo noi hippofto l’arco . B C . cller tten-

,

' K a
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ta gradi della, fuacircontèrentia, verrà ad cflere nel Zodiaco manco
di trenta gradi l’arco, che correfponde all’angolo contenuto dalle li-

nee. BA.CA.ilqualangolofièprodottonelcentrodelmoudo. A.
mentre che l'Epiciclo fìèmoflbdalpunto .B. al punto. C. Hor Ce noi

iùpporremo di poidiel’Epiciclo dal punto. M. oppofto deirAuge lì

muoua ,
&• nel medefimo.tempo di vn’anno peruenga in. N. certo fa-

rà che per effer cotal mouimento del Eccentrico regolare
, effendo

vguale il tenipo,vguaraucor farà l’arco. N M. all’arco.B C. cioè trenta

gradi come quello, poi che tanto in vn’annofi è trappailàto l’un come
l’altro . La onde fenoiconfideraremo il triangolo . A D N. per la me-
delìma propofitione del Primo di Euclide difopra allegata „trouare-

mo chefarà maggiore l’angolo in. A. centro del mondo, fuota del det

to triangolo,che non èl’angolo didentro in.D.centro deH’Eccétrico.

Et confeguentcmente l’arco del Zodiaco correfpondente al detto an-

golo in. A. farà maggior dell’arco. M N.riguardatodaU’angoloin.D.

di inanieracheelfendo fuppoflo l'arco. M N. trenta gradi, piu di treii

ta farà l’arco del Zodiaco che correfponde aH’àngolo prodotto in. A.
per ilmouimentoche ha fatto l’Epiciclo dal punto . M. al punto .N.
Chiaramente adunque E vede, che hauendo nel medefima,,ouerà
vgual tempo d’un’annoTEpiciclo dall’Auge delEccentrico mouendo
fi trappaffato fotto’l Zodiaco manco di trenta gradi, & dall’oppofto

dell’Auge piu di trenta, ne fegue che piu veloceèfiatoriipcttoal Zo-
diaco in quello fitodell’oppoftodell’Auge, che non è verfo l’Auge: &
di qui nafceche quando ben il pianeca,comeà dir Gioue,non haueffe

altro mouimento nella fna sfera che quello dell’ECcétrico, cherEpici
do porta: tuttauiabifognaria che alcuna voltapiu velocefoife nel Za
diaco,come à dire quando l’Epiciclo fi truoua verfo Tòppollo deU’An
ge &altra volta piu tardo , mentre che l’Epiciclo verfo l’Auge fi muo.*
ue,8£ confeguentcmente irregolarefldemollraflc.Maoltraqueflaap
parente irregolarità, vn’altra ne tien ancora rifpetto al mouimentp
che fal’Epiciclo in fe lleifo intorno alfuo proprio centro

.

Dico adunque che oltra’l detto mouimencodeirEccentricorEpici
cTofiriuolge fopra ifuoi proprijpoli

,
portando in fe fiifo il corpo del

pianeta ,fi comedella Luna hauiam dichiarato auuenire . Vero è che
douelaLuna nella parte fuperioredelfuo Epiciclo centra l’ordin dei
regni,& nella inferiore lecódo l’ordinedi quelliera portata,in qfti tre
Pianeti fuperiori il contrarioadiuiene;come qu elli che nella piu baila
patte deloroEpicicK.contral’Otdmde fegai,&iidlaparte difopra,

fecondo
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fecondo lordili di quelli.moflrano nel Zodiaco li lor monimentirco-

me potiamo vedere inqueftaprefente figura, doue il Zodiaco fia in-

tefo intorno al centrodel mondo. A. per làcirconferentia.P R S.diftin

ta in dodici parti vguali, onero fegni,come qui fi vede.Suppofto dun-
que il centro deH'Epiciclo nella circóferentia del fuo Eccentrico,in vn
lito qual fi fia j com’d dire nel punto.C.mentrc che la Stella,(per efiem

pio ) di Gioue, fìfla in detto Epiciclo è portata per la circonferentia di
quello.cioèper.DME N.talraente che dalla parte fiiperiore dell’Epici

do,laquale li chiama auge dell’Epiciclo,procede vetfo.M.in.E.&quin

di per. N. ritorni al punto. D. donde è partito ; vedremo che nella par

et di (òpra verfo l’Auge deH’Epiciclo. D. à noi che fiamo fi può dire

nel punto.A.moftretà il pianeta di muouerfi nel Zodiaco fecondo l’or

R ì
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din de fegiii dal Cancro f per effempio ) verfo’l Leone;& per il contra-

riò nelle parti pili bafledell’EpicicIo ,
centra l’ordin de legni dal Can-

cro verfo i Geni egli. Concioiìa che fe fiipporrerno che’l pianeta fia nel

la fohima parte dell’Epiciclo in. D. douetronandofi fi moftraaH’oc-

chio iioftrò eliler nel Zodiaco nel punto. P. chiaramente vedremo che

mentre che la Stella faràftata portata neH’Epiciclo per l’arco. D M. ha

ra fotto’l Zodiaco paffato l’àrco. X P. dal Cancro accoftandofi verid’t

Leone, fecondo che l’ordin de fegni ricerca
.
Quindi poi mouendoff

il pianeta fino ad. E. douc è la piu baffa pairtetleU’EpicicIo , cioè l’op-

poftode r Auge di quello
,
fe dall’occhio tiràremp la linea . A E . che

pafi'i per il pianeta in . E. ft venga al Zodiaco in . X. conofeeremo che

mentre clic la Stella neirEpicicIo liarà fatto r.tfco. M E.haràà noi mo
filato nel Zodiaco miioiierfi per l’arco . P X. accoftandolì contra l’or-

diii de regni dal Cancro , verfo i Gcmegli
.

parimente fe clal.piinto . E.

al punto" N. faràportatoilpiaiieta.&qiiiiiilalinea. A N . tiraremo

chearriiiial Zodiaco nel punto. S. trouaremo chencirhaiier paflato

nell’Epiciclo il pianeta l’arco . EN. harà fotto’l Zodiaco moftpato di

trappafl'ar l’arco.X S. centra l’ordin de fegni, come fi vede . Finalmen

te pojfc dal punto . N. al punto fommo deirEpiciclo', cioè al punto

.

D. onde prima partì farà ritorno, allhora ftendendofi lalinea. AD.
che palli per elio pianeta, & vada al Zodiaco .al punto. X. vedrem

che nel miioiierii nell’Epiciclo per l’arco.ND. fi moftrerà fotto'l Zodia

co trapanato l'arco . S X. fecondo l’ordin de fegni da. S. in . X. La on-

dccliiaranienre per quel che fi èveduto, conofeer potiamo che dal

punto . N. fino al piirito. M. per la parte fiiperiore dell’Epiciclo, il por

tata pianeta procede fecondo fordiii de fegni ; doiie che dal punto

.

M. ài punto. N. perla parte di folto centra l’ordin detto moftrerà; far

nel Zodiaco il filo viaggio.

Cohehiudo adunque che li tre pianeti fuperiori Saturno ,Giòiie,Sc

Marte lìcllcfiiperiori parti dei lor Epicicli fecondo l’ordiii de fegni
,
&

nelle inferiori coiitra l’ordiii detto, vanno moftrandoci di trappalfa-

relcparti del Zodiaco ,come haiiiam veduto

.
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cotali ajiparcntie-
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CAPO SECONDO.
Er cagion di quello moiiinientochefa l’Epiciclo foprai

il filo centro proprio, nel modo da noi defcritto-accade

che ciafchediino dei tre Pianeti fuperiori in altro tem-

po retrogradi
,
in altro diretti,& in altro finalmente fta

tionarijót quali immobilfrifpetto al Zodiaco fi dimo-

tìrano; Conciofia che quando verfo l'Auge dell’Epiciclo fi truouano,

monendolì fecondo l’ordin de fegni, coni’hauiam dichiarato,diretti,

cioè procedenti per il detto ordineappaiano nelcorfo loro ; & retro-

gr.adi'pcri! contrario ,
cioè indietro ritornanti fi dimoftrano yerfo

l’opppfto deU’Auge dell’Epiciclo ; &c perche tra’l cotfo della diret-

tione, & dellaretrogradatione,per alquanto tempo non pare clic nel

Zodiaco cangino luogo

.
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Stationarij lì domandano! come meglio nella feguente figura lì può

coQofcerc.

Nellaquale la circonferentia del Zodiaco intorno al centro del mòdo.
A. liaintefa per il circolo. NMSPX. diuifain dodici parti vguali,

puer fegni,& il punto.R.fia il centro dell’Epiciclo. B CD E FG. ilqual

Epiciclo lia per effetnpio,in alcun luogo del fuo Eccentrico.RT O.co
m’à dir nel punto.R.direttamentefottopofto, per effempio, al princi-

pio del Cancro nelpunto.N. talmente che dando il pianeta nelfom-
moouer nell’Auge deirfipiciclo ne! punto. B. la linea che dal centro
del mondo pafla per effa periiengaal detto punto.N.qual,com’ho det
to.fiaperell'empioil principio del Cancro. Hor douendoli il pianeta

muoueredalpunto.B.fecoiido l’ordine defegni,com’hauiam già det-
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to, poniamo che nel tempo di vn mele lì muoua per l’arco. B C.ilqual

fia per efiempio ,
trenta gradi , allhora tirando da gli occhi noftri la ti

nea.AC. per il pianeta che fta in. C. laqual penienga a! Zodiaco in.M.
ci fard vedere che in quello tempo detto, il pianeta nel Zodiaco fi fia

moflb per l’arco. N M. direttamente, cioè accollandoli al Leone fecoa
dochericercal’ordindefegni. Medefimamente partendoli il pianeta
di. C. perche il fuo mouimento nell’Epiciclo è regolare jbifogna che
nel tempo d’un’altro mele habbia fatto arco vguale à.BC.di trenta gra
di come quello, ilquale arco lia.CD.arriuando il pianeta. D. & ti-

rando dal centro del mondo perii pianeta pollo in. D. la linea .AD.
chearriui al Zodiaco in. S. vedremo che in quello tempo detto hard
trappaffato fotto’l Zodiaco l’arco . M S.pur direttamente fecondo l’or

dine de fegni.Vero è che quantunque l’arco.B C.nell’Epiciclo fia vgna
le all’arco. C D. tuttauia nel Zodiaco l’arco . M N. trappaffato nel pri-

mo mefe, non farà vguale all’arco. MS. del fecondo mefe; mamaggio
re di quello,colpa deH’Htco. D C.ilqual manco obliquo Ut trauerfo vie

ne alle lince, che dal ccnttc del mondo fi mandano
, che non fa l’arco

B C.come ogni mediocre Geometra può ben conofcerc.piii tardi diin

que firà partito à noi nel Zodiaco il mouimento del pianeta nel fecon
do mefe detto,che nel ptimojSt molto piu tardo,aiiz! quali immobile
& ftationatio ci para nel mouimento che egli farà in vn’altro mefe dal
punto . D. al punto . E. per l’arco .DE. ilqnale perla regolarità di tal

mouimento,vgiial farà coli all’arco.D C.come à.CB.cioè trenta gradi
comeciafcim di quelli.percioche fe dillenderemo dal centro del mon
do per il corpo del pianeta in.E.la linea.A E.che penienga al Zodiaco
in.P.vedremo che in quello tempo harà mollrato muouerfi nel Zodia
co per l’arco.S P. ilquale non folo è minore di. S M. & molto piu ancor
minore di. M N. ma ancora per la piccolezza fua , farà poco lèntìbile

,

di maniera che in tutto quello terzo mefe, nelquale i! pianeta dal putì

to.D. nell’Epiciclo è venuto al punto.E. apparirà à noi, che nel Zodia
co non habbia cangiato luogo, Stconfeguentemente ila fcatoquafiini

mobile: colpa della poca obliqiutà,oiier gran direttione che ha l’arco.

D E. rifpetto alle linee , che dal centro del mondo al Zodiaco fi difeii

deffeno . Ma dal punto. E. mouendofi poi il pianeta verfo’l punte i-.Sc

quindi verfo del punto. G. done Ila l’oppofto deU’Auge deirEpi:--

clo; perche la circonferentiadi effo Epiciclo comincia à rimoftrarfi

obliqua & traiierfa alle dette linee, che dal centro del mondo al Zodia

CO vanno; il pianeta li inoltrerà nel Zodiaco piu veloce di mano in
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mano, fino che nel piiiito.G.an'iiii,& tal velocità non più fecondo l’or

din de i fcgiiijinicootra di quello fi moftrcrd.peroclie da. E. venendo

in.F.mcPira pafiar nel zodiaco l'atco.PM.contral’ordin de fegni,mag

giore di. PS. feda. F. venendo in. G. apparirà muouetfi nel zodiaco

per l’arco.MN.maggioredi. S M.come càfcheduno per iè fteffo può
confiderare,fenzacheioconpiùlunghezza generi tedio.

Q^icllo che del mouimento del pianeta per vna metà fi è detto del

l'Epiciclo
,
deil’altr a metà da! punto. G..ritornando egli in.B.fipuopa

rimente difcorrere,di maniera che fi può conofeere che quanto più

eglivicinofitriioui all’Auge dell'Epiciclo, tanto più veloce appare la

fua direttione
, cioè il fuo viaggio fecondo l’ordine de i fegni, & quan

topiùaU’oppoflo dcirAugefifa vicino, tato più veloce è lafuaretro-

grad.ltióe,nel mezzodei quai due liti, frà l’Auge & l’oppofto deirAii.

gcinnanzi che di diretto venga retrogrado, òdi retrogradodiretto,

vien per alquanto tempoà parere nel zodiaco.,nè dirett0,uc retrogra

do
,
ma quali immobile

, p la cui apparente immobilità, ftationario fi

domanda.Ma dubiterà forfè aicnno,come nella Luna ancora nó fi Ha

da noi pofta retrogradatione,ò non l'hauiam fatta alcuna volta ftatio

naria,coine quelli tre pianeti:pofciaehehatiiain veduto elfa ancoraiii

vna parte dell’Epiciclo fecondo l’ordin de fegni muouerfi,.& nell’ altra

contra’l detto ordinc.Pereioche ancora che ella no nella fiiperior par
tedeU'Epicklo fecondo l’ordin de fegni fi muoiia, ma neirinferiore;&

contra l’orjiine nella fiiperioreal contrario dei detti tre pianeti: tutta

uiaegli non è peto che per quella parte, doue fi muoue centra quel-
l’ordjiiejcioèverfo l’Auge, la non doueife parere retrograda

, come
quelli Pianeti ncll’oppofto dell'Augeappaiano : & ftationaria parimé
tc ne lìti

, chelontam dall’Auge U daH'oppoflo fono. A quefta dubita
rione rifpondo che quando coli la Luna

,
comeli trepianeti di cui par

liamo
, non haudlèr nelle loro .sfere alti moiiiméti, che quelli de loro

Epicidijcofiin cffacomein quella attuerebbe cotal retrogmdatione
apparente immobilità nel zodiaco. Ma perche oltra quefio moui-

mèro daIi'Epicido,ci fi aggiiigneancora alla mtitatióe dell’Eccétrìco,
che l’Epiciclo fecondet l’ordin de fegni porta ; ne fegiie che la retro-
gradationenon poffa mai apparire, ogni volta che l’eccentrico fi mito
na più velocemente,&più viaggio moftri fare fotto’l zodiaco,in qua-
to fi voglia tempo, chenó importi l’arco che moftri fare il pianeta nel
zodiaco nel detto tetri po per la mutatton che faccia portato nel riuol-
gintcnto proprio deirÉpkiclo, fi come adiuienealla Luna, fieni eccé-

trico
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trico fi muoue con tanta velodtàfecondorordmdefègni, che quel

che ia moftra di andar nel Zodiaco per il nTOuimento fatto iieìrtpici

do, quantunque polla rendere piu & manco veloce , onero accrelcere

& ritardare in parte quello, chelatrappaffaua nel Zodiaco per cagion
dell’Eccentrico fecondo l’ordin de fegni; tuttauia nonio può fuperare
in modo,che contra del detto ordine moftri di far fuo corfo. Concio-
fia che mouendofi fotro’l zodiaco l’Eccentrico della Luna ogni giorno
quali tredici gradi non importando nel zodiaco ne! tempo di vn
giorno per il mouimento che lafaccia nell’Epiciclo , àpena poco piu
d’un grado; ne fegue che febeo quello grado fecondo l’ordin de fe-

gni aggiunto a i detti -tredici polla velocitarla à quattordici in vn gior
no ; & fatto’! detto grado contral’ordinde fegni

,
polfa fotteatto da i

tredici ritardare quella velocità, riducendola à dodid; nondimeno
fupcrargli in tutto

, & vincergli in modo che la paia retrograda, ò ag-
guagliarli in modo cheappaia ftationaria non potrà mai

.
Quando la

Luna dunque fi truoua verfo l’oppofto dell’Auge dell’Epiciclo, perche
fecondo l’ordiu de fegni fi muoue,fi come l’Eccentrico fa ancora, vieti

àfarfimaggiore la velocitàfua, duplicandofi due mouimenti iniìcme

fecondo’l medeiìmo ordine de fegni , doue che ftando ella verfo l’ Au-
ge dell’Epiciclo

,
perche quel mouimento vieii’allhora à moftrarfi con

tra l’ordin de fegni , vieii’à cancellare in parte la velocità deirEccentri

co , in guifa chedoiie per il mouimento deU’Eccentrico era paffata &
portata in vn giorno per dodici gradi ( per diempio) per la mutation
poi di piu (per eflèmpio) di vn grado,che per cagion deil’Epicido,mo
lira nel detto giorno

,
di far nel zodiaco contra ì’ordin de fegni ; farà

parere à noi minore la velocità deir£ccentrico;& di dodici gradi che
egli la porta

,
vndici foli per il detto ordine moftrare di portarla . Et

quefta è la caufa che nella Luna
,
quantunque il mouimento del l’Epici

do poflfa 8c velocitare , & ritardare il corfo fuo nel zodiaco , nondime

I
no retrogradatione

,
ò apparente immobilità non potrà giamai acca-

feare. Ma ne i trepianeti fuperiori
,
per cagione della tardezza de i lor

Eccentrici altrimenti adiuiene , come meglio nel ftguente capo co-

nofeeremo

.

L 2



della prima parte delle

DELLA GRAN CONVENIENTIA CHE HAN

col Sole ne i loro mouimenti , li tre Pianeti.

CAPO TERZO.

Ouiam Capere che in qual fi voglia de i tre Pianeti Sa-

y turno,Gioue,8c Marte, l’Eccentrico & l’Epiciclo, nei

raoniméti loro.hanno quella correfpondétia col moni

r niliM tnencoddSoIe,cliecógiuntainfieme lavelocitàdell’Ec

centrico có quella dell’epiciclo s’aggualia quali à quel

la del Soleicioè cógitinti li gradi di quei due mouimenti s’agguaglia-

no quali al numero de gradi, che in quel tempo li è mollb il Sole. Di

maniera chequantfiquegli archi dell’Epiciclo con quelli dell Eccentri

co mal fi pofiino inlieme giugncre gc adattare, per edere archi di mol

to minor circonferentia quelli ,che quelli non fono : nondimeno fé il

nu mero de gradi che fa l’ Eccétrico nel mouimento fuo li aggiugne al

numero de gradi che in quel medelimo tempo paflail pianeta nell’epi

ciclo;refulterà quali il numero de gradi che il fole in og^Io ftelfo tem-

po trappaffa fotto’lZodiaco.& qiiefto meglio li pop'wonofcere in que

Ha prefente figura, doue fiipponiamo che l’Epiciclo di Gioite,ilqiial lì

muoue nell’Eccentrico.B C G.li truoui nel punto dell’eccétrico, in, B.

& il pianeta nella circonferentia dell’Epiciclo nel punto.D.& dipoi co

li iJ centro dell’Epiciclo come la Stella fimouin talmente, cheqlloin

diieineli (per eH'empio) arrini nel punto.C. & la Stella nel punto. E.al

lliorapercliel’arco. B C. nell’Eccentricodi Clone, cheiii dodici an-

ni fail fuo riuolgimento, donerà in due mefi detti importare cinque

gradi, hi fognerà che l’arco.D £ . nell’Epiciclo lia cinquantacinque gra

di; pofeia che quelli due numeri inlieme giunti, han da agg uagliarli

alnumerodei gradi trappafl'atidal Sole nel detto tempo, che fono

fdlàiita. delli quali tratti li cinque fatti dall’Epiciclo neirEccentrico

nell’arco. BC. rellino cinquantacinque quelli chel pianeta nell’Epi-

ciclo ha fatto nell’arco. D E. Se illimilc'difcorrendo in ogni altro fito,

& in ogni altro tempo hauiamo da tener per certo che fempre quanti

gradili muoue il Sole, tantifaran quelli, che in quel tempo faranno

l’Epiciclo nella circonferentia dell’Eccentrico
, & il corpo del piane-

ta nella circonferentia dell’Epicido fe inficme fi congiugneranno,
come
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come nella già deffidcta figura fipuo vedere.

da queftonarce chein quel (ìtodelI’EpiciclOjnelqual fitruouail Piane
ta quando col Sole è congiunto nfpetto al Zodiaco, in quel medefi-
mo fi truQua fempre

,
quando congiunto farà con quello.
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Come meglio in quella altra figura pociam conofcere

.

Nella qual figura intorno al centro del mondo. A. fiaintefalacircon-

ferentiadel Zodiaco. MNPSR. dillintaindodici parti vgualiouero

légni, co i lor caratteri , come qui lì vede . intorno poi al centro. H. iìa

intefa la circonferentia dell’Eccentrico . B C D. Hor fe noi fuppórterc

mo che’lpianeta(com’à dire per effempio Marte) fia nella fommapar
te, cioè iieirAuge deU’Epiciclo nel punto . E. & il centro dell’Epiciclo

Eia nelIEccentrico nel punto. B. fottoppollo al Zodiaconel punto. M.
ilqual fia per efleinpio,!! principio del Cancro,doueparimente li triio

ui il Sole congiunto nel Zodiaco con elio Marte , cioè fiotto al medefi-

mo punto di quello : dico che nella fieguente eongiuntione
,
che faran

no inlicme,fiarà forza che la Stella parimente di Marte ,
nell’Auge del

l’Epiciclo
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•
1 firiti-oiu coiaciofacheparcendofiil Sole da! già detto

L^óeo °&comcqudlo
c’heèpiuveìoccdi Marte pairand^^^^^

luogo,». coinè 1

,i-,,,,'anao farà ritornato almedcfimo
quando poi dopoil

l’epiciclo di

M™té^bifo<ineràche fegua per ritroiiarlo per tutto quell arco ^I zo-

Sc“l>piciclohafàfa^roidquaHk.perefo^^^^^^^

ouattro feeni cioè gradi cento viMi ,
edendo venuto epiciclo peM qc

centrico in. D. fottopofto al zodiaconel P“"“- ?’

Scorpione,comedimoftra la linea. A D .c \ . orrjua Ha
venendo &peril centrodell’epiciclopallando al zodiaco anma.Ha

rà dunque fatto ilSole ,
da che prima fi ^

Marte fino che altra volta con quello fi congiimga ,
vi

intiero,&quattro fegnì piu. che in tutto lono fediu legug^^^^^

cento ottantagradi.Per laqual cofa douendofi ^

So!ea"cuagliare li due viaggi cógiiuiti luficme.che lono quel del! ec-

ceritrkl sfqueldeirepiciclS.nefegueche fc

portando l’epiciclo per quattro (cgnqcioe per cento vintici adì, com

Luiam per eflèmpio fupiiofto, bifognerà che il

^
al numero di quattrocento ottanta gradi latti da! Sole,habbia ««H cpi

ciclo pafihti gradi trecento feflanta ,UquaU a punto importano vnon

iiolgimento'intiero , & per confeguentia nel punto. E. doue fi troua

.

ua quando l’Epiciclo era in.B. neUa prima folate congmntione, (ara

ritornato quando l’Epiciclo fata in. D. nclLa fecondacongiuntion col

Sole.& il fimilc per la detta ragione & fupputatioiiem ogni altracon-

eiuntione aimerrà.Effendo dunque ftato da fommi Aitrologi tioiia-

to già buon tempo ,
che nella congiuntioii che fa il Sole con Marte, 8c

con qiialfi uogliaalttodeitrepianetifuperiori.la ftclla del pianeta

fi truoua nella fommitàouet’Auge dell’Epicilo, ne legue per la pro-

portione de i mouimenti loro con quel del Sole già dicmarata,che nel

la raedefima Auge lì trouano ogni volta che congiunti fieno con quel

lo. Et per il medefimo difeorfo douiam dire che in ogni oppofitione

che hard l’uno de i tre pianeti detti colSole.bifognera che nell oppolto

fitcuouideH’Augedel fno Epiciclo.
, „ -t

Conciofiachefenoifopporremoche’lcentro deUEpiciclo,&il cor

pode! pianetacom’àdire, di Matte, & il Solciiifieme lì trnouino con-

giunti lottolamedelìma parte del zodiaco in. M. principio del

cro,& che quindiil Sole
,
come piu vdocc,palfando innanzi vada iic--

iamets dell’anno, al principio del Capricorno nel punto. S. oppolto



DELLA PRIMA PARTE DELLE
per diametro al punto. M. douefu fattala coiigiiintioiie

;
qiiiiii non fi

potrà egli troiiare oppofto all’Epiciclo, onero alla Stella di Marterper

cicche in quello tempo che il Sole ha trappalfatofeifegni nella metà

dell’anno ,
l’Epiciclo viene ad eflerfi moflb anch’egli per alquanto fpa-

tio, com’àdire perellempio, due fegni,cioèfcffanra gradi ; di maniera

che volendo il Sole farli oppofto à quello, bifogna che dal principio

del Capricorno trappafl'i feflanta gradi piu oltra fin clic fia
,
per cllem-

pio,al punto. R. nel principio de Pefci . Haràdunqiie il Sole da che fu

congiunto con Marte nel punto . M. trafcoiTi otto fogni, che importa

no dugento quaranta gradi; al qual numero, per la proportione già

dichiarata de mouimenti, doiiendofi agguagliare li gradi fatti dall'Ec

centrico, con quelli che la ftellahabbia fatti, iiell’Epiciclo,&eflendo

quelli dell’Eccentrico felfanta
,
com’hauiam fiippofto ; refta che quelli

deH'Epiciclo , fieno cento ottanta , cioè la metà della fiia circoiiferen.

ria . di maniera che mentre, che l’Epiciclodal luogo della coiigiun-

tionecol Sole, quando era in. B.fimo(reiicirEcccntrico al punto .C.

trappaffandofotto’l Zodiaco due fegni
, com’à dire fino al principio

della Vergine, nel punto . N.laftelladal punto. E. cioè dall’Auge del-

l’Epiciclo fi farà moffa per la metà della circonfércncia deU’Epiciclo:&

confequentemente fi troiierà in . G. oppofto. deU’Auge di quello ; al-

Ihora che’! Sole in. R. trouandofi,oppofto per diametro le viene à pini

to. Etilfimileinognioppofitioneanuerràiingiiifa clic fi puocon-
cliiderecheperlaproportione&correfpondentia delmoiiimento del

l’Epiciclo, & deH’Èccentrico di cotai pianeti, col mouiinento del So-
le, già dichiarata, è forza, cheell'endo già flato oll'cmaro, che nelle

loro congiuntioni col Sole, fi troiiano nell’Aiige dei loro Epicicli,

non foloin ogni loro oppo/ìtion col Sole,ne gli Oppofti degli Augi de
i loro Epicicli fieno, come nella l'opra defignata figura hauiamo à ba-
ftaiiza dimoftrato

.

Della
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DELLA MAGGIORE ET MINORE
•velociti & tardezza dei tre pianeti fiiperiori., ne.i

loro Eccentrici,, & ne i loro Epicicli

.

(CAP O Q_V A R T O

.

A quel che nel precedente capo fi è detto
,
nafce

, che

le quanto piu rEccentrico in quelli tre pianeti fari veloce

,

/ 1 tanto piu tardo fari l’Epiciclo; & per il contrario qiian-

E quello fari tardo
,
tanto fi accrefeeri la velociti

di quefto rpercioche douendo il mouimento dell'vno,

con quel dell’altro infieme congiunto, i quello del Sole agguagliarli;

quanto piul’unomancheridiappreflaruifi, tanto piii.è forza che fia

maggiore l’altro per fupplire : &confegiientemeu te perche l’Eccentri

codiSatiirnoèpiutardodiqueldiGiùiie,&di quel di Marte, pofeia
che in trenta anni folari fa l’intiero fiio riiiolgimento

,
doue che quel

di Giouefail tuo in dodici, & quel di Marte in due anni & mezzo
; ne

feguc che l’Epiciclo di Saturno pin veloce fia, di quelli de gli altri due:
di maniera che.moueiidofi l’Eccentrico di Satut no in vii’anno per do-
dici gradi, bifogneràché’lfuo Epiciclo nel detto anno fi muoua trecen
ito quaranta-otto, accioche fupplifca al numero di trecento fedanta
gradi che il Sole'fa nell’ànno. DiGioue poi mouendofi l’Eccentrico

in vn’anno per trenta gradi, bifognerdcheil filo Epiciclo per trecen-
to trenta fi muoua nel detto tempo . Et in Marte finalmente perche
l'Eccentrico in vn’anno fi muoue per cento quaranta quattro gradi, fa

ràmefiieri che l’Epiciclo fi muoua in fe ftcffo in tal tempo ,per gradi
dugentofedici,accioche congiunti con li cento quarantaquattro, fi ag
quaglino alli trecento fefianta che fa in quel tempo il Sole . Per la qual
cofa chiaramente fi vede che li come l’Eccentrico di Saturno è piu tar

do di quel di Gioue
, & quel dl Gioueè manco veloce di quel di Mar-

te; coli all’incoutro Marte nel Epiciclo è piu tardo di Gioue ,& Gio-
ue di Saturno, come poco di fopra fu detto . Intefadunqiielarardez-
zache hanno gli- Eccentrici di quefti tre pianeti di cui parliamo

,
non

ci hauiamo da marauigtiare ( tornando à propofito ) della loro re-

trogradatione,& ftationc,&cheineflìcotaliaccidenti fi triioiu'no,

quantunque nella Luna non fi troualfeno. Percioche tale è la tardezza

de loro Eccentrici,che alcuna volta accade (com’à dir) quando il pia-

M
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neta (i truoiu nell’oppofto dell’auge dell’Epiciclo

,
che l’arco che mo-

ftrafanielzodiacocontral’ordiiidelegiiimeiitre che nell’epiciclo fi

muoiie,rar;ìniaggiorediquello chefecondo l’ordin de fegni in quel

tempo trappallà nel medefiino Zodiaco il fuo eccentrico; come per ef

Tempio, feSatnrno in vn mefe nell’epiciclo fi farà moifo tanto
,
che nel

zodiaco moliti haiier pallàto tre gradi contra l’ordin de i fegni, allho-

ra perche nel detto mefe l’eccentrico di Saturno non fi imioue fotto’l

Zodiaco per piu di vn grado , douendo in trenta anni fare il fuo riuoR

gimento.com’hauiamdetto jnefeguiràchetrattofuora quella gra-

do fecondo l’ordin dei fegni fatto dei tre gradi paflati contra l’ordi-

ne percaufa dell’epiciclo, rellatanno due gradi, per li quali contra

l’ordine de fegni apparirà d’efferfi modo in quel tempo retrogradàdo

la lidia detta . Ogni volta adunque che la tardezza dell’eccentrico fe-

condo l’ordin de fegni èauanzata dalla velocità caulàta fbtto’l zodia-

co contra l’ordin detto per il moiiimentodel pianeta neU’èpi'ciclo , fa

di mellieri
, che tutto quello auanzo moffitiretrogradatione nel pia-

neta: & per il contrario ogni imita che quello che palla il pianeta con-

tral’ordinedefegninel zodiaco, per il fuO mouimento nell’epiciclo

farà fuperato da quello che per caufa deireccentrico paflà fecondo

l’ordine
,
bifognerà che diretto nel zodiaco fi dimoftri, 8i eonfeguen-

tcmenteqnalunche volta accafcarà che tanto-inoftrrii pianeta per caa
là dell'epiciclo di andare contra rOrdin de fegni , quanto per cagion

deH’eccentrico proceda fecondo l’ordine, necefl'ariamente ainierrà

che non auanzandofi l’un l’altro cotai mouimenti,apparenteimmo-
bilità lì dimdftri agli occhtnoflri nel pianeta , onde egli ftationarioli

domanderà , Cotali apparentiepoi ,cioèrerrogradationi,direttioni,

:£;'ilationi,maggiori,à minori,onero per pin o per manco tempctjac-
cafeardeuano, fecondo che ò in maggiore ò-in minore epiciclo fi

muone il pianeta
;
percioche quanto maggiore farà l’epiciclo

, tanto
verfo l’òppofto deH’augedi quello farà piu il tempodella fua retrogra-
datione

,
percaufa della maggioreapritura de gli angoli,che fon forza

tefarearihorainaprirfi le linee, chedalcentrodelmondo per il pia-
neta.pallando vanno al zodiaco, come ad ogni mediocre Geometra
è manifefio. Parimente la maggiortardezzà del mouimento che fa

l’eccentrico dcTpianeta
, farà caufa di maggiore retrogradatione, per

eflertantopiufnperabireilraouimento dell’eecentrico
,
quanto è più

tardo . Per piti tempo ancora farà per durare retrogrado il pianeta,
quantopiutardo li muoue nel fuo epiciclo . Et finalmente maggiore
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farà Tempre la retrogradarioiie in quello epiciclo , che Tari pia vicinò

al centro del mondo, perla maggiore apritura d’angoli,che faran for

zatedi far le lineechedagli occhi nollri per ilpianeta mentre che fta

uerfodeU’Auge dell’epiciclo.,panando, vadino à terminare al .zodia-

coipofciacheperregole di Perfpettiiia, quanto vn’oggetto vifibilee

piu vicinoall’occhiodi chilo guardi,con tanto maggiore angolo fa-

rà guardato.le quaicofeperclie per fe fteflo ciafchedunopuo ben co-

nofcere , non dichiaro piu lungamente . Hot quelle cagio ni aflegnate

di maggiore, ò minore retrogradatione fono d’ammettere cialchedu-

naperiediftinta JaU’altraiconciofiache mifchiandoli infieme potrà

edere che elfeudo la forza deH’uua fuperata dalla córrati a forza dell ai

tra,adiuenga che nel maggiore epiciclo
.(
per efl'empio) da minore re-

trogradatione, & del piu remoto dal centro del mondo,da alcuna voi

ta.maggiore. &cofi dell’altre caufe allegate fi può condderare pari-

mente.Hor come in quefte caule inciafcheduno de tre pianeti,concor

rendo infieme fi aiutino luna l’altra, òs’impedifchino, & quale hab-

bia piu fòrza, & per quale adiuenga maggiore retrogradatione , & in

quali parti de loro epicicli occorra la dire ttio ne,ò la retrogradatione,

tk doueàpunto accafchi la loro ftatlone,lafcio di confiderarc à chi ha

da fcriuered’Aftrologia piu minutamente,& quali tabularmente che

io non fo in quello trattato: nelqualein geuere mi balla motlrare le

caufe de gli accideuti, & deirappareutie dei pianeti nelle loro sfere.

DI ALCVNE APPARENTIE DI VENERE, ET DI

Merciirio:& come fi faluino!& in che fieno ò confor-

mi,ò difterenti da.gli altri Pianeti. ,

CAPO Q_V I N T O

.

A Stella di Venere, & quella di Mercurio ,
liquàlì due

Pianeti ci reflano di confiderare, in molte cole fon fi-

milialli trefuperiorijde qualine gli virimi precedenti

capi hauiamo ragionato . Perche primieramente, le

sfere loro fono diuiie in piu orbi, de quali li due eftremi

elTendodinon.vgual groffezza nelle parti loro, con le maggiori an-

gullie &groffezze loro determinano gli Augi egJioppofli de gli Al-

gide gli Orbi eccentrici: cioè li fitidoueeglino piu lontani, & quelli

M a
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d'oue piu v icini fi trtiouiuo al centro del mondo . Miiouénfi qucfti or-

bi eftrcmi ogni cento anni paflando vn grado nel zodiaco lecondo

l'ordin de regni. Onde mouendofi per tal cagione le angoftiflìme,&

le'U'orUìTinie parti loro, dalle quai fi determina i’Ange , &l’oppofto

deTl'Au"e dell’Eccentrico,come ho detto,ne fegue che coii la dettaAu

oc come l’oppotlo di quella, vada con la medefima tardezza d’un

nrado per cento anni cansiando luogo fotto’l Zodiaco fecondo l’or-

din de regni. Onde cotali orbi eftremi portatori dell’Ange dell’Eccen

trico fono da gli Aftrologi nominati. Mnouefi cofi in Venere come

in Mercurio l’orbe Eccentrico di, mezzo parimente fecondo, l’ordine,

de feuni
,
portando feco l’Epiciclo,ilqual in fe fteflo fopra delfuo pro-

prio centro fi muoiie,portando in fe fiffo il corpo dèi pianeta: di ma-

niera che nella parte di fop ta,cioè vetfo l’Ange dell Epiciclo , lecondo

lorditi de fegm;» nella parte inferiore verfo l’oppofto deirAuge di.

quello, contrai detto ordine moftra di muouerfi nel Zodiaco

.

La veloci tà dell'Eccentrico cofiin Mercurio,come in Venere,non è

tanta che non redi fiiperata tal volta dalla velocità che moftra far il

pianeta nel Zodiaco centra l’ordinedefegni ,.mentre, che nella patte

!ferioredeU’Epicido,vicinaall’oppofto,dai:AugedÌquellQ.fimuoue.

Onde nafeeche retrogradi fi veggano alcune, volte quelli due piane-

ti, Jt tra la retrogradatione,,& la direttione ftationarij per alquanto

te’mpo.fi come, de irte fuperiori hauiamo,veduto aunenire.Hor in

tutto lineilo, che di Venere, Se di Mercurio fin qui fi è detto, chiat.r

cofa èchencJJa velocitàdei nionìmenti , & nella correfpondeiitia che

han corai monitnenti con quel del Sole, fono dalli tre detti, affai diifo

renti:conciolìa cofa che l’Eccentrico cofi diVenere come di Mercurio

con tanta velocttààpuntoqnafifimnonci con quanto fa il corpo fo-

larecioèdandoin.vn’annofolare fine ad vno intiero, riiiolgimento.

Nell’Epiciclo poi Venercindiciannoue meli. Se. Mercurio in quattro

lignificano illorgiro.Et bau col Sole nellimonimenti loro tale corre

fpondentiài che fémpre il centrodell’Epiciclo, coli nell’uno di quelli

pianeti come nell’altro, (là(fi può dire)cogiunto col Sole., cioè: fotto’l

medefimopniitodeiZodiàcofitruonan. fempre.Ondeeuidentémcn-

teappate la dignità.& nobiltà, del corpoTòIare t pofeia. che con qual

fi,voglia pianeta tenendo qualche, colligatione,&, correfpódentia fi co

me della Luna in prima,» dipoi de tre fuperiori , & fiora: finalméte dì

qucfti due che reftailOshauià veduto;pare che veramente nobiliffimo,

Sieccellétifiìmo pianeta fia,& qnafi principe degli altri feiiDaqlla cor
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refpódétia dunqj chf’l Sole, tiene có Venere,& có Mercurio, nafce che
alcuna volta gli veggiamO precedere al. Sole nel Zodiaco , & alcuna

volta à dietro feguirlojfenza che per molto grandelpatio, ò innanzi,

ò

dietro da quello fieno lontani. Per piu facile notitia della quale appa-
renda, fia in. quella prefentefigura deferittaintorno al centro del ma.
doiA.lacirconferentia.del zodiaco.. NDM. diftinta. in dodici. parti

vgualijouero fegni co'i lòr caratteri; &fitruouiilcentrodeirEpiciclo'

B R E S. nel fuo Eccentrico’ nel punto. C. fottopofto al zodiaco nel

punto.D.com’à dire nel principio del Cancro,il centro dell’Eccctrico

fia il punto,P.Hor perche com’hauiam detto il corpo del Sole rifpet-

to. al zodiàcOjUe i detti due pianeti ftà quali congiunto femprc co i cen.

M 3
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tri di loro Epicicli, ( com'i dire di Venere ) fottopofto al Zodiaco nel

punto. D.nel luogo, fi può dir medefimo fardil Sole, & mouendofi có

vguale velocità coli il Sole,come il detto epiciclo,fempre cógiùto con

eflb ricroueraflì.La fteliadunq; coli diVenere, come di Mercurio ino

uendofi per la circófercnria dell’epiciclo, allhora folaméte verrà ad ef

fer cógiuta col fole,quado ò nell’Auge,ò nel oppoflo dell’Auge delle

piciclo farà fituata; com’à direin.B. ò in.E.pofcia che in cotai liti la li

nea che dal centro del mòdo venédo paffalTe per il cétre deH’epiciclo,

& cófegnenteméte per il cétre del Solcjdi necelfità p il corpo della ftel

la,coliin,B.comein.E.pairarebbe;neiquailiti effédo ella da raggi del

Sole,traqiali li ttuoua allhora,olfofcata,nó potrà à gli occhi noftri ap

patire per alcun modo.Ma mouendofi il pianeta dal punto. B. verfo’l

punto.R. comincierààpocoà poco liberarfidaraggi del Sole,ilqual

l'empre li inuouc(fi può dir)cógiuntocó la linea che per il cétro dell’e-

piciclo,& per l’Auge,& per l’oppoftodeH’Auge di quello pailàtdi ma-
niera che quàdo il pianeta farà arriuatonell’eftremaliniftra parte del

l’epicicloin.R.tiràdofialllioravnalineadal centro del módochepalfi
p.R.arriuàdo alZodiaco in.M .mottreràche la ftella da che ella era in.

B. finche fia venuta in.R.habbia paffuto nel zodiaco l’arco.DM.&pil
medefimo arco fi è difeoftata dal Sole fecondo l’ordin de fegni diretta

menteiSt per confeguentia l’haràlafciato in dietro.La ondeinquel ca-

lo, tramontando la Stella la fera dopo’l Sole,come quella che effendo
gli paffata innanzi fecondo l’ordin de fegni,vien ad effer fatta pin orié
tal di lui, farà la fera da noi veduta dopo che il Sole faràtramótato.Et
incorai cafo la Stella di Venere Hefpero da poetièfolitadi nominarli.
Da.R. poi fcgtiédoelladi innuuerfi neH’epiciclo verfo. E. verrà a mo-
flrardi muoiierfi nel zodiaco cótrail’ordin de fegni accollàdofi’alSoIe,
fino ch’ella arriuata in. E. cógiuta nel zodiaco fia có qllo nel punto. D.
nel |1 fito eòe oflofeata da i folari raggi,nò farà da noi veduta già mai.

Dal punto.E.feguendo il corfo nell’epiciclo verfo’l punto. S. métte
che dal Sole verrà nel zodiaco a difeoftarfi contra l’ordin de fegni,co-
raincieraalafciarfidanoivedere; in guifa chearriuataaH’eftremo de
Aro dell’epiciclo in.S. tirandoli vna linea, che dal centro del mondo
per quella palfa,& pernenga nei zodiaco al punto.N.conofeeremo ef-
fere difeoftata dal Sole nel zodiaco per larco.N D. contra l’ordinedei
fegni,& effendo allhora piu lontana daeffo che eifer poffa córra’l detto
ordine i altra parte dell’Epiciclo;& dietro ai Sole trouàdoli rifpetto ^1
ordii) deidettifegnijiie feguirà che lamattinailSolefcorgédo dall’hp

rizzonte
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flzzontedopodilei,n6potràirapcdirc ch’ella lió fiveggiainnàzi che
quel fi leni .& in tal calo Venere dai poeti Lucifero è lolita di doman
darli. Dal punto. S.ritornando cfla flella verfo.B.verrà nel Zodiaco a

nioftrar d’accoftatfi alSole,fin che in.B.arriuata,rarà nel Zodiaco coli;

giunta col Sole nel punto. D.eper l'impedimento de raggi folari, à noi
negati la fila vifta. Quello che di Venere hall iam detto,diMercurio pa'

rimente fi deue intendereipoi chcambidue nella qualità di tal’apparé

tiecóuenganoinfieme.-&rolo in quello fon differentijcherepicicio di

Venere,è di grà lugimaggiore che quel di Mercurio nó è. Onde nafce

che quatuque Venere nó polla dal Solediliigarfi,trà inizi, & indietro:

a quello,p maggior arco del zodiaco,che quello che è cóprefo dalleli

nee chedal centro del mòdo venédo paflino a puto toccàdo l’eftreme

parti deftra,& finiftra dell'epiciclo, Se alzodiaco arriuino, com’a dire,,

nella precedente figura le linee. ARM.ASiN.nódimen O perche l'èpici

do di Venere è tato grande, che co tali linee dette cóprédano tre fegn i

intieri,cioè nouanta gradi nel zodiaco;in guifa che l’arco,M N.noiian
ta gradi importatebbe; ne foglie che 45 gradi può ella precedere al So
le.comeaccadequàd’ella fitriioiiiin.R.ikaltrettàtÌ45 gradilo può a
dietro fegiiire,come à dire qu.ado ella li triioua in.S.Sc per tal cagione
accade alcuna voltache per molti giorni fi può vedere Venere la fera

dopo'l tramótardel Sole,finch’a quello aiiicinàdoficó qllo ficógiuga,
&hefpero fi nomina.& molti giorni pariméte veder fi può la mattina
innaziche’l Sole fi leni dairhorizz6te,allhora che Lucifero fidomàda.
Ma nellaftelladi Mercurio per la picciolezza del fiio,'epiciclo,come

nella precedente figura fi vedc,altrimenti adiiiiene,cóciofia che l’arco

del zodiaco prefo dalle linee,che abbracciano il fuoepiciclo,è coli pie
ciolo che pochi gradi può nel zodiaco Mercurio il Sole trappalTare, 8c

pochi lo può fegiiire: di maniera clie’l pici deltempo ila eofi vicino al

Sole,che oftbfcato da quello nó può a noi manifeftareifuoi raggi .Di-

tta cheqiiandoancoreglièlótanodal Sole per l’uUima.aiier maggior
lontananza ,non èperòtantoche facilmentenon fia impedita la vi-

ftadiliiidaquellachiarezzache lafcia il Sole accanto alLhorizzonte

per biionofpatio di tempo.dopoch'egli tramonta, & manda fuora in

nanzieheegli fi len i.La onde quantunque io Labbia piu volte fatto di-

ligentia di vedere la ftella di Mercurio,neltempo ch’io ho calciilato el

la edere dal Sole piu lontana che effer poffaituttjuia due volte fole a i

miei giornidiftintainente veder l’ho poffuta . Ma di Venere ogn’iino

può &t teftimonianza che per molto tempo duri di vederli la fera.
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dopo’! Sole, quando Helpero fi chiama ; & molto tempo la mattina in

iianzi’l Sole, quando Lucifero è domandata ; mercè della grandezza

del fuo Epiciclo ,
citta che’l corpo di efla è apparentemente maggiore

di quello di Mercurio;& per confeguentia concorre à fare che piu fpef

fo,&piuageuolmente,8tper,pÌH lungo tempo fiadanoi nelciel ve-

duta , che Mercurio non è . Et tanto voglio che mi balli liauer detto

intorno alle retrogradationi , direttioni , & ftationi de pianeti,& in-

torno al l’apparente irregolarità de anouimenti : che lètto’l .Zodiaco

moftrano à noidifare. rella ched’aleune.altreapparentie di efl’i breue-

mente fecondo chefiamrDlitidifaredifcorriamo.perciocheinquello

che 'Veneree differente daMercutio, nella parte dellenollre Xheori-

che ragioneremo.

DEL NASCIMENTO ET INASCONDIMENEO

folare, coli mattutino,, come.vefpertino de,pianeti..

CAPO S E S T O .

ER Q^VELLO, 'che fin qui de i pianeti fi è ra-

gionato
,
può efler manifella la cagione, onde alcuni

di quelli poll'ano folo da mattina hauere il folare nafeie

mento, Stfolo da ferali folare nafeondimento ; & al-

cuni altri per il contrario in altro tempo che da mat-
tina non pollano afconderfifolarmente, ne in altro nafeere che da fé,

ra. Altri.finaJmente fono,che coli nel tempo mattutino, come nel

vefpertinopuòoccorrerechefolarmcnte&nafchino, & fi nafeondi-
no . Per piu facil uotiria di queflacofa , ci doniamo ricordare che ne
i Libri della nollra sfera del mondo fu da noi detto, cheintre modi fi

può intendere che vna Stélla nafea, ò s’afeonda.. rviioSquandoftan-
do il Solefopra la terra, viene la Stella fuora dell’horizzonte,ouer
fotto d i quel fi afeonde

; & quello modo lì domanda Cofmico
, ouer

mondano ; de fpecialmente fi dice che mondanamente s’afconde
.ouetnafee, quando nel tempoche’lSole vien fuora dcll’horizzonte,
la ftcila parimente vien fuora di quello, ouer fotto tramonti . Il fe-

condo modo chiamato Chronico , cioè temporale , farà quando per
il contrario fotto ftando'l Sole all’horizzonte, la Stella forge fopradi
quello ò fotto tramonta; allhora fpecialmente diremo che cronica-

mente
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mente.oucro temporalmente, nafca, ò tramonti , che nel tempo che’I

Sole fi afconde vien ella fuora deH’horizzóte, ò fiotto di quel difcende.

Di quelli due modi detti, come che poco al prefiente propofitoiio-

ftro faccino, nó occorre per bora altra cofia dire. Del rerzo modo poi,

ilqualc fidare fi domanda,'hatiiamo da ricordarci cheiii da noi detto

ne i libri.gia allegati, che allhora fi ha da intédere che nafca vita fitella,

quando perche ò ella dal Sole, ò il Sol da lei s’allontana , vien per que-
ftoareftareliberadai raggi di quello : .per confiegiientia vienaco-
minciarea moflrarfia gli occhi noftri . & per il cótrario allhor fi dice

che fi aficonda fiolarmcnte la ftella,quando nell’aiiicinarfi ellaalSole,ò

il Sole à lei, comincia impedita dai raggi di elio a non efler veduta da
noi.La onde douiam fiapere che due conditioniftolto via ogni impedì
mento di nuuoli,che coprino il Cielo) fi ricercano à fare che vna ftella

polla danoiell'er nel cidi veduta. Duna è che fiopradeiriiorizzonreiì

truouij conciofia che fiotto di quel trouandofi,impediti noi dalia gran

mole della terra opaca ficorger per alcn modo non la potiamo.La ficcò

da conditione fata poi, che in quel tempo che la (Iella fla lenata fo-

pta dell’horizzonte, il Sole fopra di quello non 11 ritcuoiii : pofcia

che egli nella prefcntia Tua, con i’abondantia della fina luce
,
toUe il lu-

me aU’altre ftelle,&ci lieua dagli occhi la villa di quelle.bifogna dmiq;

che nel tempo che veder douiam alcuna ftella, ilcorpo del Sole fi trito

ni fiotto-deiriiorizzonte : per laqual cofia quàdo egli farà congiunto có
alcuna di quelle, allhora fiorgendo egli

,
& tramontando infieme có cf

fa la tiene in modo oftbficata con la fina luce, che ficorger non la poil’ia-

mo. Ma come prima per partirli ella da quello, ò egli da lei,vien ella a

reftar libera da quei raggi; all’hora ò reftaiidola fera ella fopra rhoriz

zontedopo’l nafcondimento del Sole, ouero venendo ella fuora la

màttinaprimadilui,ageuolmente fi lafcia da noi vedere; fi come del-

la Liirta vcggiamoaccafcaredaquale come prima dopo l.a finacongiim

tioii còl Sole, rrappaflii iun.azi di quello, col proprio corfio Ino verl'oLe

Haute fécondo l’ordine defegni
, vien per quello a moftrarfi nuoua a

gli occhi noftri, allhor chela l'era dopoché il Sole tramonta fopra del

l’horizzonterella: Rtcominciàdo ella ad elfiernuouamétedauui vedu

ta,diciamo ch’ella hibbia allhora il folate fino nafeiraento .Dotte che

quando cllanciraccoftarfi.al So!c,rantofi.’ gli f;mcina,ehe h.auendola

noi la mattinainnanzialfoig.er del Solca pena veduta,la m.attina l'e-

guente poi,comeehepiu àuicinatafi (la al Sole, vedere nó la potiamo,

diremo che cotal lìa il fitto folate nafcoudimcto.Ma per piu ageuol no

N
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titiadi queftacora voglio io cliedefcnuiamo inqueftaprefeotcfigiu-a

il circolo.ABD C.che rappreféti il zodiaco diuifoin dodici fegni^coi

loro ca ratterii& per. B G C. voglio che intendiamo la metà deirhoriz.

zonte, di maniera che.B.fia la patte Orientale,donde fi lena il zodiaco

iopra di elfo horizzonte,&.C.la parte occidentale,douedefcéde lotto

deH’horizzonteilzodiacOidi maniera che la metà del zodiaco viene

adefler fopra la terra, & la metà di fotto. tior già noi, nella noftra sfe-

ra a baftàza haiiià d'etto che due mouimenti hanno le sferede pianeti,

trà di loro opporti ; l’uno verfo Leuanteper virtù lor propria
, & l’al-

tro verfo Ponente per virtù del primo Mobile , che in vintiquattro ho
re fa lor fare vn’intiero riuolgimento . Il primo mouimento che dalla

lor propria virtù viene ,
procede fecondo l’ordin de fegni,com’à dite
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dal Cancro al Leone, & quindi alla Vergine, Scfeguendo di mano in

mano. L’altro per il cótrariocontra rordin de legni verfoPonente gli

porta, per vigore del primo Mobile,come fi è detto-

Di qui nafce cheqiiatunq; il Pianeta per proprio mouiméto proceda
verfo Penante fecondo l'ordin de fegni; tiittauia quel di due fegni faJi-

rà per il inouimento del primo Mobile fcrapre prima fopra l’horizzoir

te,& parimente prima lotto nafconderallj, il quale dietro fecondo l’or

dine fegne all’altro;come per eflempio, il fegno di Vergine,che fecódo
lordili de fegni, fegne dietro allaLibra, prima di quella vfciràfuoradel

l’horizzonte,ii: prima pariméte forco nalconderaflìi&iJ fimiledeglial

tri adiniene.di manierache fe il Sole lì truoua fotto’l fegno (per efl'em-

pio) delia Vergine,& la Luna fotto la Libra,nelfalir fopra l'horizzótc

dalla parte di Leiiantenclpuntp. E. prima che la Luna (ara egli fopra

la terra,& confeguentemente quando quella con la Libra làrà venu ta

Inora,non potrà la Luna efler da noi vediitaicolpa del Sole che dando
ancor egli Ibrmoutato fopra rhorizzonte,à noi diniega chelaveggia
mo. Et per il contrario poi, perche la Vergine in Occidente nel punto
C.prima tramóterà col Sole,clie in effa fi truoiia,che la Luna apii farà,

che conia Libra dopo’l tramontar del Sole reftarà fopra la terra
,
po-

tràbeniffimo efler da, noi veduta, come in quefta precedente figura

può ciafeuno per fe ftelfo confiderare.

Horaftando la cofa in quefta giufa,chiara cofa farà,che quel piane-
ta ilquale piu veloce del Sole fi moftrerà nel Zodiaco, non potrà in
altro tempo che da fera, liberatoda raggi folari,cominciare'àpoter ve
derfidopo la fiia cougiuntion col fole, come della Luna adiuiéne,
perciocheienoipotremo.che laLuna lìa coiilgiunta coi Sole nel Zo-
diaco, nel principio di Ariete nel. punto. C.& per confeguentiaa noi
occulta per efler olfufeata da raggi eij quello; certo firàche douendo
ella tettarne libera,ciò non potrà occorrere, perche il Sol la laici trap-

.

paflàndole innanzi: pofeia che egli è piu tardo nel fno niouimento
proprio,che la Luna non è; ma per il contrario cotal libcrationeau-

uerrà.per partirfila Liuiadal Sole panandogli innanzi, come piu ve-

loce di quello,di manierache arriuataella,ncl noftro clfempiojal prin

cipio del Tauro,& già liberata dal Sole rimalto in Ariete, cominde-
ràad efler veduta da noi , dopo che tramontato l’Ariete col Sole in-

lieme,rcfteràfopra la terra il Tauro,nelquale ftala Luna, & per confe-

guentia da fera nafcerà,& accafearà tal vifione , & la mattina accafear

non potrà già, pofeia che forgendo daLcuantc prima l’Ariete fopra

N »
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la terra,che’l Tauro non fa.parimente forgcrii prima il Sole che la Ln-:

Iiaitst pertalcanfa conia prefcntiadellunieiiionon cilafcicra yeticr:

la Luna,f|iiantlo fata col tauro fuor formontata.

Etcoral priiicipiodi vederli la Luna,dopo la fua cogiuntion col

Sole li domanda apptelld de gli Aftrologi,folate nafcimento della Lii

na;Kapprefl'o del volgo la Luna nuoua fuole nominarli. Nel nafton-

dimento poi il contrario adiuiene,cioè chefolanicnteda mattina &
nonniaidafcrapuòlaLiinadanoifcorgerfineiritltinioche ella va à

congiugnerli col Sole nel zodiaco. Coiiciolia cofa che fupponendo

noi che già lia vicina la congiuntione tra di loro ,
lagnai s’habbiada

lare nel medclinio principio dell’Ariete; certo farà chetai conginntio

neaccafear non potrà perche il Solevada a trouar la Luna, come gnel

lo che è piu tardo nel zodiaco che ella non e; ma per la velocita di

lei.laqualelo vadaàtrouare, farà forza chetai congiuntione adiuéga.

Perlaqualcolit quando ella farà gianel principio (per dfempio)dei

Pelei & cheli farà fatta propinquaal Sole che dimora ncll’Ariete;per

cheli Pefeinafeano poi, ma fopra l’horizzonte Orientale,che Ariete

non fa
,
confeguétemente verrà fupra la Luna da Lanate prima cheil

Sole;8t per tal caufa no effendo dalla Incè di quello,imiSedita,' ^otta la

mattina innanzi iUeuar del Sòie vederlijSc la féfa iuitarcafo rio pótra

giamaij'pofcia che li Pefei prima attiiffandolì ih ponente che f Ariete

vicnla Lunaancora, che in quelli truouaàdifcenderprima Lotto 1 ho

rizzóteclieil Sole,che dimora in Ariète. & cotal'eftrema vilione lidO'

manda nafeondimento folaredella Luna,dal volgo chiamato la Luna

vecchia.Etho detto, eflrema,perdocheentrando la Luna dopo que-

lla vilione, tanto vicina ài raggi del Solé,chelè offofchiiio in. tutto il

lume,non potrà.la feguente mattina efler veduta: di maniera che quel

la mattina diremo noi ,che liabbia.ellail folate nafcondimento,& che

la Luna vecchia li habbia.à chiamare,nellàqual mattina coli diminiita

di lume fi vegga, che la feguente mattina vederiionfipolfa. Hauiàdu-

que veduta ,,comelaLuna per elfer piu veloce del Sole nel zodiaco,,

non pu ò.in altrorépo apparire nuoua, & nafeer folarméte che da fera;

ne apparir vecchia,,& foìaméte nafconderfilche da mattiria.có ilmedc'

fimo difeorfo potremo cofiderare che' ne i rrepiànetiifùperiori.Satur-

no.Gioue, & Marte.il cótrario;à'putoadiuiene: come quelli che per ef

fer al contrario della luna piu tardi nel'zodiaco che’lSoI nó è ,
parimé-

te al.cótrario di'quella s’àfcódanOjStnafcódao foIarméte,pche fplo da

mattiriainafcere,6c fole da fera afeonder fi poffono di cotal modO.eon
ciofi.a.
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ciòfiachc'fe fupj^orremo che’iSolc fia cóiigiiinto con alcun di quelli

(con'i’àdirperélTempio con Saturno) nel zódiacó tìfl principio del

Ariecenclpmito.C..dellaprecedentefigura,talche ofiòicatodal Soie

veder non fi poffa : certo farà che douendofuccederela fualiheratio-

ne da folari raggi ,dò accafear non potra',perche fi parti Saturno dal

Sole,pofciachepiutardoèdi quello; anzi per il contrario bifognerà

che ciò adiuenga per allontanarli che facciailSoleda lui paffandogli

innanzi per efienipio al principio del Tauro. La onde perche TAriete

doueiatnruofitruoualafciatodal Sole, prima fiafeonde fotto Tho-
rizzóte, chenon fa ilTauro, nel quale è venuto il Sole, faràdi meftie-

ri che tramontato prima Saturno che il Sole, veder da fera no nfipoC-

fa sdoiiecheperilcótrario perche in tal cafo l’ariete nafee in leuante

prinia fopra la terra ,
che non fa il Tauro,parimente prima verrà fuo-

ra Saturno che ilSolejStper confequentiainqueltempo da mattina
innanzi allettar del Sole potrà elfer Saturno da noi veduto. Qiianto
al nalcondimento poi,fe.fupporremo che nel medefimoprincipio del

l’Ariete s’habbiaàcongiugnere Saturno colSole ne! 2odiaco,ciò ac-

cafeare non potrà perche Saturno vada à trottare i!Sole,pofcia che pili
'

rardodiqttelfimtiotie-.anzi farà forza cheqtiefta cougiuntioneadi-
ucng.'i,perche il fole vada ad apprdl'arfì a Saturno;ilqual (com’ho dét
to) fi fuppone afpettar che feco fi congitinga il Solencll’Ariete. CJuàn^
do dunque gli farà mol to vicino, com’à dire nelfegno de i Pefei, allho

ra percheliPefei dotte farà il Sole fi leuanò in Oriente fopra là terra

innanzi all’Ariete,doue è Saturno, ne.fegtieche nel venir Saturno fo-

ra con rAriete,gia il Sole ne i Pefei, fopra là terra trouaiidoli, impedi-
rà con la ftta luce la villa di quel pianeta; dotte che per il contrario

percheintalcafo li Pefei tramontano prima. delTAriete in Ponente
fotto Thorizzóte,fa di meftierichereftando Saturno nell’Ariete fopra

la ferra,dopo’l tramontar coi PefciilSole,nonp'ofra dai raggi di quel

lo elfcrc in modo impedito, che, veder non fi p offa; &cota)eftre-

mavifioiie fi domanda nafeondimento folate di Saturno, non per al

tro chiamata eftrema fennò perche fi fuppone effere il Sole tanto vici

noaSaturno ,chedòpo quella vifione,,la Icgueiite fera veder non lì

polfa piu , comequello, à cui già troppo fi è fatto propinquo il Sole.

L’ultima fera adunque che Saturno fi vede dopo’l tramontar del So-

le, in guifa chela fera feguente per la crefciiita vicinanza del Sole , ve-

der non fi polfa piu , fi ha da {limare che fià il ftto nafeondimento fola

se,ficome il nafeimento è quello che appare la prima matti nache egli.

N j:
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fi vede, dopo che per la fiia congiuntion col Sole, veder non lì po-

teua.Hauiam dunque veduto,che lì come la maggior velocità della

Luna chedel Sole ,
era caufa che ella hauede il nafcimento foIare,nou

in altro tempo che da fera, & il nafcondimento non in altro tempo

che da mattinatcofi per il contrario la maggior tardezza di Saturno

nel zodiaco che del Sole, è caufa che nafcer non fi vegga folarmente

in altra bora che mattutina,neinaltra bora afconderfi folarmente che

velpertina. Et quel che lì è detto di Saturno, fi ha da intendere di

Gioue,& di Matte,ppfeia che co lì l’un come l’altro di quelli,è piu tar

do nel zodiaco, che’l Sol non è,lècondo chediSaturno hauiam. difeor-

fo.Lidue pianeti che reftano, liquali fono Venere , & Mercurio
,
per

la continua conginntioneche hanno li.centri de loro Epicicli col So-

!eneIzodiaco,poflbncolida mattina, come da fera&nafcere:& na-

feonderfi folarmentetcome con l’aiuto della prefente figura ageuolme

te conofeeremo. Nella quale intorno al centro del mondo. A.lia in-

tefalacirconferentia del zodiaco per il circolo. M LP. diftinta in do-

dici fegni co i lor caratteri,& lipunti.L.St.P. fieno li termini deli’horiz

zonte.L, inLeuante,8£. P.in ponente . Intendali poi intorno al cen-

tro.E.la circóferétia dell’epiciclo dell’unó di qyefti due pianeti,com’a

dir di Venere,laqualcirconferentiafia.DFG N HK.il cui centro. E.

fia,pere(fempio,fottopofto al zodiaco nel punto. M. Bora fapendo

noi che’l detto centro dell’epiciclo fta fempre,li può dir,cógiuuto col

Sole nel zodiaco, ne lègue, che ogni volta che la ftella di Venere fa-

rà collocata nella fomma parte,cioè neH’auge dell’epiciclo,com’à dire

nel punto.D.ouer nell’infima parte,cioènell’oppofto dell auge di eflb

epiciclo nel punto. N. non potrà da noi efler veduta: conciofia cheef-

feudo allhora fottopofta al zodiaco nel medefimo luogo,che’l centro

ftefl’o deH’epiciclOj& confeguentemente congiunta col Sole,come mo
Arala linea dal centro del mondo. ANEDM.laqualepaffandoper
l’oppofto dell’auge dell’ epiciclo,^ per il centro , & per l’auge di quel-

lo, arriua al zodiaco al punto. M.doue parimente è meftieri che fi

truoni il Sole, ne feguirà che da raggi folari impedita, à noi de-

nieghi la villa Ina .

'

Fonia



THEORICHE DE PIANETi HB. H. 5i

Poniamo adunque che tal colà, adiuenga Ibttol principio de! Can-
cro,come in quella defcritta figura dimoftra il punto.M.fe noi imma
ginaremo che la ftella li parti dal punto. D. douendofii muouere nella

parte di fopra deH’epicieio fecondo l’ordinde i fegni, com’à dire yer-

fo’l punto. F. allhora cominciando ella à partirli dal Sole, & per confe

guentia à liberarli da raggi di quelIo,arriueràfinalmente in parte, do-
uepotrà cominciare ad elTer da noi veduta . Adiuenga adunque que
fto,quàdo, pereirempio,etIaarrina nell’epiciclo nel punto. F. nelpun-
luogo Tara fottopofta al zodiaco,come mollra la linea. A P C . uelqual

to. C. com’à dire nel principio del Leone : certo farà che eflendo ella

palfata fecondo fordin defegni innanzi al Sole, ilquale ha ella lafcia-

toin.M.vcrràlafera a tramontar in Occidente dopo’l Sole :pofcia
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che prima èforza che tramonti il Cancro,doue fta il Sole, che il Leo-

ne,doueèlaftella:&confeguentementedaferadopo Toccalo del So-

le
.
Tara da noi veduta la prima volta, dopo che.clal Sole fu liberata :

& ’alllior diremo ch’ella Labbia il folar Tuo nafcimento.Seguendo poi

elladiinuouerfi nelTepiciclo oltra’l punto, P,,piu tutta via alltingaii-

dofidal Sole nel zodiaco,piu chiaramentefarala fera da noi veduta.

& Hefpero per tutto quel tempo è folita di dimandarli . & tanto tem-

po cotalvifione durerà di apparite, fin che arriuata in parte dclTepi-

ciclo,com’à direin.G.còminciad auicinarfi al nuouoSole,métre che’I

la fi va nelTepiciclo approllimando alToppollo dell’auge ; in guifa che

tirando vnalinea dal centro del mondo,che palla per la ftellaaielpun-

to. G. arriui al zodiaco nel punto. C. douchauiam fuppofto clie fia la

minor diftantia che dl’erpolfa dal SDle,accioche polla da noi efief ve-

duta. Sarà dunque medefimamente da fera veduta per Tultiinal volta

innanzi alla futura fuacongiiintioncol Soleun maniera chela feguen-

te fera farà tanto fatta propinqua al Sole; con apptellarfi al punto. N.

oppofto dell’auge dell’epiciclo, che vedere non fi potrà.Onde oipemo

che ella fi fia nafeofta folarmente .andando a congiugnerli col Sole,

dalquale non fi libererà prima ,
che dall’altra parte delTe*picicl<) citta

Toppofto dell’auge farà pafiata per tanto lpatio,che neTz^diaco lì

fia in modo allontanata dal Soleche da noi effer poffa valuta, ia-
qualcofa fupponiamoche gli adiuenga, quando ella lielTepiciclo fa-

rà arriuata al puuto.H. & tirando la linea. A HB. che la moliti fotto-

polìa al zodiaco nel punto. B. com’à dire, nel principio de Gcmegli ;

allhora perchegliGemegli nafeeranofopra delTliorizzóte prima che’I

Cancro non fa; ne feguirà che Venere laquale allhora nei Gemegli
.fi traoua, verrà fopra la terra dalla parte di Leiiante innanzi al Sole;

Stperconfeguentia non ellendo impedita da i raggi di quello, potrà

.
da mattina cominciare a mofttarfi à gli occhi noftri . Seguendo poi il

corfofuo nelTepicicIo^opol puuto.H. & venendo tutta via piu ad
:
allungarli dal Sole nel zodiaco., piu chiaramente ancora per .mplti

.
giorni fi vede damattiaa, & Lucifero domanderalfi.; finche arriuata

; nelTepicicloadvnapartedi quellOj Com’àdire al punto..lC. comincie-
, ràda Leuante a farli vicina al Sole nel zodiaco , mentre che all’àuge

delTepiciclocaminaydouehadaeffercongmuta col Sole. Nel punto.

.
K. adunque trouandofi Venere, attirando noi lalinea.AKB. che la

. mnftrafottopolla al zodiaco nel punto.|B.doue lì fupponga effer. la

minor diftantia chefianeceffariaàfàrche la poffa effer da noi.veduta;

allhora
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allhor da mattinala vedremo per l’ultima volta innanzi che fi afcon>

da fiotto de raggi folari , in maniera che la feguente m attina non potrà

eflervedutaicome quella,che piu profifima fatta al Sole, già comincie-

rà àtirouare impedimento cheveder non lalafci. L’ultima volta adun-
que che innanzi la fuacongiuntion col Sole farà veduta da noi., dire-

mo che effas’aficondifiolarmetitetpofcia che dipoi piu non la vedrcr

mp , finche. dall’altra parte deU’Epiciclo
,
paflato l’Auge di quello, .fia

arriuata ài punto . F. doue quel medefimo altra volta accafcar vedre-

mo, chenoipocodifoprahauiamolungamentedichiarato . Per la-

qual cofa chiaramente appare che’) pianeta di Venere'può coli da mat
tina come da fera, & nafcere,& nafconderfi folarmente. Ne altrimen-

ti adiuiendiMercurio:pofcia che egli parimente ha l’Epiciclo con-

giunto femprecol Sole, & dalI’vna&daU’altra parte di -quello può
dal Sole moftrar d’allungarfi, & per confieguentia cofi da fera como da
mattina può far di fe moftraa gli occhi noftri . Ben è vero, che per ha
nere egli l’Epiciclo molto piupicciolo di quel di Venere; per poco fpa

rio, cofi dall’una come dall’altra parte può alliingarfi dal Sole,lSt corife

guentemente poco tempo può durare d’efler da noi òdafera,òda
mattina veduto , di maniera che doue che io molte Se molte volte ho
veduta Venere in tempo cofi mattutino

, come verpettino,tiu tauia
Mercurio due fole volte ho potuto fcorgerc con gli occhi miei ; lì co-
me di fppra nel fine del capo quinto del fecondo libro mi ricordo d’ha
uer detto.

COME LI PIANET;! SI DIMOSTRINO HOR
-crefeentiSt hot diminuti di lume & di corfo .

C A PO S E T T I M O.

Ogliono gliAftroIogi nominare li pianeti alcunavol-
tacrefciuti,ouercrefcentidi lume. Se altra volta dimi-
nutidi lume . Créfeenti glidomandano quando elfen-

do fatti liberi da raggi folari,cominciano di mano in

mano ad elferpiu chiaramente da noi veduti . Concio
fia che quantunque dopo la congiimtion loro col Sole, tuttaiiia pili

rimanghin liberi dallacombiiftione, cheaccadeloro effendo con quel
lo , nondimeno non fubiro chiari

,
8c manifefti fi fanno à gli occhi iio-

Ilriimaàpocoàpocotuttaiiiapiu, fecondo che piu diuengono Jon*

(. b
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taui'dal corpo folare . di maniera che nella prima apparentia

, onerò

nafcimentoloro.ancora che fopradell’horizzonte fieno ili tempo ch'è

il Sol fia fo.tto, à pena chiaramente fi poflano fcorgere ; coìpadi quellà

liiceapparente, onero bianchezza del cielo , che per efier poco fotcó

rhorizzoiiteilSoie.ftiolritenereilprincipiodelcrepufculopcralqHaii

to tempo. La onde alenila volta adiuiene che nellliora del nafeimeni

to folare dialcun pianeta,alcuni faranno che lo fcorgeranno,6i: altri là

ranno,che per hauerlaviftapiu debole, che quefti non haueuano,vè

der nonio poflano, fino che il dì fegiiente,fatta maggiore la lontanah

za trai pianeta, e'l.fole,v€rràad efl'ere il-pianetapiualtodeiriiorizzon

te,& coiifeguentemente, pili fuora elfendo di quella bianchezza crepiì

fculina, piu agenol niente potràda iioiefler veduto. Hor- rutto quel

tempo adunque che’l pianeta dopoché nafee folarmeiite fatto libero

dai raggi del Sole, acqiiiftafempre maggior teiitananza daquello,&

per coiifeguentia piitchiarameitte di giornoin giorno è veduto , fuol.

efler domandato da gli Aftrologi Crefeente di lume..

Diminuto di lume lata detto poi
,
quando per il contrariò dopo-

lamaggor lontananza
,
ehehauet poffa dal- Sole , comincia di' nuouo

à farli à quel vicino . Ónde fegue cheallhora ogni.gioriio manco di-

ftinto, Scmanco chiaro faràda noi veduto; pofeia che’ appreffandòS

piu fenipreà quello Iplendore ehe’lSole intorno al corpo fùo- fiiol te-

ner dilfufo per buono fpatio di cielo, viene ad efler fempremaiico èie-

nato dalliiorrizoiite nel.temp® che’l follìa fotto ; & per confegiieiitià

rende diftìciJe la vifta fiia, per fin che tanto fifa vicinò, cheal tutto col-

foJar luo-alcondiiiiento ce la diiiiega, & col fole finalmente fi- con-
giugne.. .

Tutto quel tempo adunque che’l pianeta dalla maggior diflantia:

che hauer polfa col-Sole, à quello va apprellàiidofi-, & infieme d poco-
fi poco vieii perdendo l’effer da noi veduto , fi domanda Diminuto di
lume. Ne da tal accidente, Scdimiiiutioiieèlibero alcun pianeta,fuor'
che’l Sole iftclfo, ilquak elfendo il viuo fonte della luce, non ha in Cie
lo alcun lume maggiore dal qiial poffa riceuere impedimento

,
onde

egli hora piu,& bora manco luminofo dir fi poffa,& confeguentemen
lene Crefeente di lume , ne Diminuto fi può chiamare ..

Son foliti medefimamentegli Aftrologididomandare li pianeti'
alcuna volta Ctefeenti di corfo,& alcuna voItaDiminuti di corio. Cre
fcente di corfo vien chiamato vn pianeta, quando tuttauia piu và velo
«tandònelfuo aggatentemouimencofotto’l Zodiaco ..EtDiminutó

dicotfoi



THEORIGHE de pianeti L'IB. II. J4

di corfo perii contrario quando piu fempre vieii il detto moiiimeiu

to debilitando, onero ritardando ,
conciolia cofadie già di fopra nel

trattar che hauiam fatto dell’apparente irregolaritd de Pianeti del Zq

diaco ,
hauiam dimofttato che quantimque nei loro Eccentrici,& nei

loro Epicicli fi muouino regolariflìmamente ,
come conuienei corpi

celefbi& diurni, comefonefffi.tuttauia nel zodiaco appare che in al-

trotempo piu veloci, & in altro piu tardi, & piu pigri vadino trappaf-

iindolepartidi quello. Tutto quel tempo adunque che vn Pianeta

dopo la maggior tardezza che haucr polla nel Zodiaco ,
anderàcre-

fcédo in velocità,fino che alla maggior celerità che hauer poffa atriui,

fuole dagli AfttologiCrefcentedicorfodomandarfirdoueclie per il

contrario per tutto quel tempo poi che dalla detta fuprema celerità

fua anderi di mani© in mano debilitando, & facendo piu tardo il fuo

mouimentOjDimiinutodicorfo farà da i detti Aftrologi .nominato.

Ne di quefto accidente& di quella denominatione è libero il Sole 3H

cora ; pofcia che non meno egli che gli altri fa appatentia di muouer fi

nel Zodiaco irregolarmente ,
fecondo che nel trattar delle fue appa-

tentie fa da noi di fopra al fuo luogo lungamente dichiarato.

PERCHE LA iVNA, COSI LA VECCHIA,
come la nuona , alcuna volta piu in alto , Se alcu-

na vòlta piu à baffo ci moftri l’apritura.

de fuoi corni.

CAPO OTTAVO.
E1 trattar di fopra del nafeimento, & del nafcondimeit-

to folare de i pianeti
, & fpecialmente della Luna

,
mi è

foHuenuto dalla marauiglia.che io mi ricordo hauer ve

,

duro piu volte fare ad alcuni,di vedere che la Luna, coli

nel fuo folare nafeimento da fera ,
quando Luna nuo-

ua fi domanda, come nel folare nafeondimento da mattina, quando

Luna vecchia è chiamata, alcuna volta pare che có raprituta delle cor

na, riguardi piuin altoverfo’l Zenith noftto , cioè verfo quel punto

che fopra del capo noftto fi tritona in cielo j & alcuna volta per il con-

trario
,
par che drizzi

,
e volga le corna piu verfo Thorizzonte abbaffà-

dole. La onde douiam fapere che effendo fempre nel tempo che la

Luna appat cornuta ,
la parte di lei liimiiiofaoppolla per diametro
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atta parteche in mezzoai corni priua di lume appare, è neceflàriocfie

Ccomelaparte illuminata riguarda per dritto il Sole da cui lume rice

ue, coli ancora la parte nonilluminata tra i corni venga ad edere dirit

tamente in contrario oppofta del Sole: di maniera che fe vna linea ti-

raffemo dal centro del Sole, cheper ilcentro della Luna penetrade
, g

il mezzo à punto paflatebbe tra i detti corni. Per la q ual cofa fa di me-
ilieri di ricordar/i,che noi hauiamo dichiarato nelli libri della nollra

sfera del mondo , che il Zodiaco non in ogni fua parte vgualmente di-

ritto attrauerfa ouer Lega rhorizzóte,nel fcorgere,ouer tramótar che

fa da quello: anzi in alcuneparti piu diretto, & in altre piu obliquo lo

fega;pofcia che nel fegno dell’Ariete piu che altroue obliquo nafce,8c

diritto tramonta nella noftra sfera obliqua
,
che noi habitiamo,doue

che nella Libra per il contrario piu d’altroue diretto vieti fuora , & piu,

torto s'àfconde. Negli altri fegni poi piu ò manco direttamente, ò ob-

liquamente nafte ò tramonta,fecondo che piu'al principio ò della Li-

bra, ò dell’Ariete fonvicini. Di tutto quello meglio ricordare ci po-
tremo con la prefente figura , nellaquale il circolo . CM PD NR E.,

rapprefentiilcircolodel Meridiano , nelquale il punto del Zenith di

rittamente fopra del capo noftrofia il punto. C. &. DOE.fi intenda

effer lametàdeirilorizzonteoccidétale,inguifìicfieilpuntó.Odìa do
ue il principio cofi.dellàLibra,come dell’Ariete difcenda lotto dell’ho

rizzonte.Horperche quando il principio della Libra tram6ta,è forza

che’l Zodiaco piu obliquo che inaltra parte feghi l’horizzonte , fa di
mefticri,, che quella metà del Zodiaco, uellaqual fono li fei fegni che
mettonoin mezzo il principio della Libra , véga à trauerlàr l’horizzó

te bafl’àmente,& tortamente inchinando aliai vcrlb l’horizzóte, come
in quella figura fa la detta meta'del Zodiaco intelà per. POR. doue
cheperil cótrario, percheil principio dell’Ariete, tramonta piu diret
to che aItrofegno,bifagna che l’altra metàchemetteinmezzoil prin-
cipio deU’Ariete,,venga piu direttamente , e piu eleuata dall’horiz-'

zonte che in altro fito far poflà-, à fegato in ponente l’horizzonte
, co-

me nella detta prefente figura fa la detta meta, del Zodiaco, ìnteCt
per. MON.

Perla
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Per laqual cofa
, fe noi fupporremo due congiuntioni del Sole con là'

Luna, dellequali runa fi faccia nel fegnode Pefci,& l’altra nel feguo
di Vergine^ di maniera che doppo la congiuntione fatta nei Pefci, la
Lunacomepiu veloce del Sole,. gli paffi innanzi,. Se fi liberi dai raggi
fuoi ,.arriuando ( per eHehlpio ) nel principio del Tauro ; comincie-
rà alafciarfi lafera,comeLuna nuoua,danoi vedere. & dopo la con-
giuntion fattain Vergine trappafiìpiirla Lmiainnanzifinche pari-
mete nel principio dello Scorpione cominciar pofla dafera à moftrar
finuouaagliocchinoftri .Certo ferà che per efierilfegno delTaiiro
piu dirittamentefituato in ponente fopra deH’horizzòte, & cofeguen
temente piu eleuato, & piu proflimoal noltro Zenith,che il feguo del
toScorpionnon è; ilquaie tortamenteSc depreflamentepiù. s’accolla.
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quali giacendo all’horizzóte Occidentale/nefegue per forza che la Ln
nacól’apritura de corni fuoi,laqualapritura,com’hodetto di fopra,

ha fempre da eflere in parte dirittamente oppofta al Sole ,& confe-

gucntemente al diritto del Zodiaco ,
piu riguarderà in alto

,
quando

ftando il Sole nei Pelei, ella nelTauro lì nioftri nuouajche non fa-

rà quando collocato il Sole nella Vergine, ella nuoua fi moftri nel

principio dello Scorpione : fi come nella precedente Figura chiara-

mente fi può conofeere , & per ragioni medefimamente. ciafchediino

daquelchefi èdettopuòper fe fteflb confidérare .Negli altri fegni

poi del Zodiaco nel fuo folare nafeimento quaqdo nuoua appare,

deueòpiu, òmancoin alto riguardar foi fuoijcorni.ftcondo che
quel legno doue ella farà

,
più ò mandodiretto , ò obliquo tramioii-

teràfotto dell’horizzonte. v
Quel che fi è detto della Luna nuoua rifpettoall’horizzonte Occi-

dentale fipuòaccommodàfe alla Luna vecchia nelle parti di Orien-

te; fole auqrtendo che nafe^ndo in Leuante obliqui quei fegni liquali

tramontano diretti
, & per il contrario direttamente venendo fuora

quei che obliquarnentedifeendano , come nelli Libri della mìa sfera

hòdimoftrato, per cohfeguentia ne fegueche al contrario della Lu-
na nuoua, li conri della Luna vecchia, quando fi vede rultima mat-
tina innanzi la congiuntiou col Sole, nei fegni vicini alla Libra piu in

altaparteverfoil Zenithnoftro riguarderanno, che nei fegni più vi-

cini all’Ariete non faranno, ficome fenzacheio piu in quello mi di-

fienda, ciafeuno può difeorrereper femedefimo.

COME ALCVNA VOLTA PIV TARDI,
& alcuna volta piu prefto fi vegga la Luna

• nafeere nuoua , ò nafeon-

derfi vecchia

.

C A P p N O N O.

H I par ben fatto dinonlafciarein dietro vn’altro acci-*

dente,chenel folare nafcimento,& nafcondimentodel
la Luna veggiamo accafeare

; & è che innanzi , ò dopò
la congiimtionfatta da lei col Sole, alcuna volta in man
co tempo, & alcuna volta in piu la veggiamo nuoua la

lera nafcere.ouer vecchiaia mattina afeonderfi,dimaniera che tai voi

ta due
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fì filo! veder vecchiaia iTiattiua afcondcilì j o la Cera nuoua dopo che

col Sole è congiunta.Etalcuna volta intanto crefee quella diuerlìtd di

tempo che ili vn medefimogiorap, cioè in malico di vintiquattro ho-

re la Lunavecchia& la nuoua veder lì.è potuta

Douiam dunque fapere che da tre cagioni può procedere che cotal

vifione adiuenga òpiu preda ò piu tarda . L’una èil varip feganientO'

che failZodiacoconl’horizzonte ,
mentreche alcuni legni fono , che

da Leuante nafeono obliquamente,& in Ponente diretti li afeondono;.

& alcuni perii contrario obliqui tramontano , & diretti vengono fo-

pra la terra, com’hauiam dichiarato nei Libri della noftra sfera del

mondo

.

Et perchetanto piu facilmente la Luna li vede dbpo’l tramontar del

Sole ò innanzi al forger di quello, quanto ella èpiueleuata fuora di

quello Iplendore crepufeotino che per buona pezza appare fopra del-

l'horizzontedopoche’lSol tramonta, & innanzi che egli fi leni; ne fe-

gue che in vnamedefima,ouer vgualediftantiachela Luna Labbia dal

Sole nel Zodiaco , piu eleuata dando nei legni che direttamente Lega-

no l’horizzonte , che non fa in quelli che obliqui lo fegano,confeguen

temente piu tardi , & piu difficilmente in quedi dando , fard veduta ,

che in quelli non potrà fare .11 che accioche meglio fe intenda ,hab-

biamo deferitto la figura prefente i nella quale il ineridianafia intefo

perii circolo . DMNBPRC. 11 Zenith da nel punto D. & perii

femicircolo . BO C. liaintefa la metàdeU’horizzonte, quella cioè che

Occidentale fi chiama, dotte tramontano li fegni del Zodiaco perii

mouimentodelprimo Mobile. Voglio poi che per. NOR.inten-
diamo quella metà del Zodiaco, che tramonta obliquamente, come
quella che mette in mezzo il principio della Libra,doue’l Zodi-tco piu

obliquo GhealtróuÈ fega l'horizzontc
, & per il femicircolo.M OP. fia

intefà l’altra metà del Zodiaco, che dirittamente tramonta;come quel

lo che mette in mezzo il principio dell’Arietejnd quale piu che in al-

tra parte, il Zodiaco fega in Occidente l’horizzonte tlirettamente

.

Hot le noi fupponiamo chedopo la congiuntione che la Luna col

Sole Labbia fatto nel principio de Pcfci,fiaella palfata innanzi per due
fegni, talmente che fi tmoui nel' principio del Tauro nel punto . S.

& dopo vn’altra congiuntione fatta nel principio di Vergine fia la

Luna parimente palfata innanzi al Sole per due fegni, in guifa che fi

ttuoui nel principio dello Scorpione nel punto . X,, certa cofa farà,che
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fenoi collocaremo co/i dopo /'una, come dopo l’altra congiuntio-

ne, il Sole per vii Legno Lotto deirhorizzonte, in guiLa che nel Legamen

to dell’hotizzonte col Zodiaco nel punto . O- Li truouidopo la priina

eógiuntione, detta,il principio dell’Ariete, & dopo l’altra congiuntio

ne, detta, il principio della Libra; ne Leguirà che laLuna coli neiruno

dei detti calicome nell’altro,!! truoui per vn Legno Lopra deH’honzzoii

te,cioènel primo cafo nel punto.S.principio del Tauro,8c nel Lecondo

caLo nel punto.X. principio di Scorpione . Hor quantunque coli nel^

rvna,come nell’altra di quefte parti Ha ella per la lunghezzadi vn fol Le

gnofopradeirhorrizonte;nondimenopercheil Tauro tramonta piu

diritto che lo Scorpionej Lotto la terra,ne fegue che piu elcuata la Lur
na , 8c
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ma «rpiufiioradello fplendorecrepufcolino fi truoui effendo in.S.

chèla non fa in .X. comeduelinee, chedal noftroZenith venendo &
IVna per . X. all’horirzonte atriualTe nel punto . T . & Taltra per . S . al

punto. G.chiaramentequefta cofa confermarebbono. percioclie ad

o'uti mediocre Geometra può efiermanifeftiflfimo che piu lunga fia

laliuea. 5 G. che non è la linea . X T. Srpiu alta venga p er quefto ad ef-

fere dall’horizzonte il punto . S. cheil punto. X. & confegiicntementc

la Luna, in quello piu libera fi trouerà dal crepufcolino fplendore, 8t

piu ageuolmentefipotràvedercjchein quefto cioè in .X. non potrà

fare : dimanierache fe l'altezzaouerolaeleuatione della Luna. X T.è

baftante à farci veder la Lunadopo la congiun tion fatta nel principio

di Vergine , di neceffità la eleuatione che moftra la linea . S G. à cota-

le vifione farà di fouerchiotSt per confeguentia innanzi che nel pun-

tp.S. fi truoui , cioè innanzi che arriui alla lontananza di due fogni po

tra etferdaiioi veduta. Onde nafee che dopo la congiuntione fatta

nel principio de Pefei, prima farà la fera veduta da noi, che non fata

dopo laconginntion fatta nel principio di Vergine; pofeia che doue

che dopo quella congiuntione innanzi che fi alzi tanto chelofplendo

re del crepufculo non l’oftbfchi,è dibifogno ch’ella crappaffi il Sole per

dueregni;dopo quell’altra congiuntione non fadi meftieri che per

vfeir del detto crepufculo tant’oltra ttapp.a(fi ; fi come chiaramente di

fcotfoliàuiamo. Tutto quefto c’hatiiam detto del nafeer folarmente

la Luna, cioè della fua nuoua apparitionedópo la fuacongiiintion

col Sole , fi può applicate al nafeondimento fuo folate, quando vec-

chia fi moftra,innanzi che con quel fi congiunga.folo in quello èdiffe-

renteil nafeondimento dal nafeimento , che nei fegni ch’ella nafee da

fera pretto s’afconde,damaCtinatardi:& per il contrario in quelli,oue

la mattina s’afconde pretto , nafeetardi da fera; pofeia cheqiiei fegni

vengano obliquamente fuora deH’horizzonte , liquali direttamente

s’afcondan fotto : & perii contrario quelli obliqui tram ontano che di

retti efeono Copra la terra . La feconda cagione ,
onde il detto mede-

fimo accidente nafee, s’hadaftimat che fia larghezza, ò Settentrio-

nale, òAiiftrale che la Luna tiene nel Zodi.ico rifpetto aH’Eclittica,

percioche hauendonoi dichiarato nella noflra sfera del Mondo , che

non manco la Luna de gli altri pianeti cccetto’l Sole, fi muoiie non di-

rettamente per il mezzo del Zodiaco fotto quellalinca circol-'tc ,
c'w

Eclittica è domandata , 8f per il lungo diuidepermczzoUlargiiezza

(Jel Zodiaco,fotto laquallinea fempre fi muoueil Solc;ma ella fi muo-
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caindue parti eguali, mentre che in due punti la fegajliquali fono fla-

ti dagli Aftrologicbiamatinodi.runode’quali capo,& l’altro coda

del Dragone fon foliti di nominare per la foiniglianza di due Drago-

ni.chefanno li due detti circoli fegati tra loro. Percioche da i’vnde

nodi cominciando tuttauia piu li circoli detti ad allargarfi, fino che

coli da vna parte, come dall’altra fiarriui allemaggior larghezze,che

cinque gradi contengano; lequali Ventri del Dragone fi domandano:

quindi poi di nnouo vengono àriftringerfià poco d poco fin cheall’al

tro nodo li congiungono , & fi fegano inlìeme
,
fi come di fopra nel Ca

po duodecimo'^del precedente libro fu dichiarato à baftanza . Ben-

ché adunque la Luna nell’vno& nell’altro dei detti nodi ouer punti

del fegamenrochefail circolo del fuo viaggio, con l’Eclittica, fi truo-

iiinella fteffa Eclittica collocatajnondinienofuora di quefti punti vieni

fempre ad haiiere qualche lontananzaouet larghezza dcH’Echttica,

ò verfo rAulirò ,
ò verfo Settentrione . Et perche.noi fiamo habitato'ri

Settentrionali, ficomelontutriquelliche hanno li loro Zenith fuor

dell’Equinottiale verfo’lPolo artico noftro ; ne fegue che ogni volta

che la Luna , in qual fi vogliagrado del Zodiaco , fi truoui Settentrio-

nale dall’Eclittica, piuferapre nel tempo che farà fopra la terra, fard

vicinaalZenithnoftrot&conreguentemenre piu eleiiata da l’horiz-

zonte, che,non farà nel medefimo grado del Zodiaco, fe Meridionale

,

onero Auftrale dall’Eclittica ttoueraffiicome nella prefente figurame
gito potremo conofeete

.

Nella

. Vi i" '’
-J



NelIaqualfigurailMeridianofihadaintenderepen
defenVto.BMCENDS.&ilnoftro Zenith nel piinto.B.per il femicirco-

fi rfmirn
zodiacocon la fna larghezza, dipinto perim4

llffl?
°

-
caratteri

; che il principio deirAriete fi ritruoui nello^ intendali il PoIolSettentrionale dell’E.cl ttica fopra a terra nel punto.S.Hor fe noi fiipporremo che due congl intionidellaLunacolSolefifienofattein
diiierfi tempi ambeduenelprincipio dePefcid’una delleqiiali.com’ii dire la prima troiiandofiW Al

all-HclitticaiSr la feconiffido U
hmaMlafso rrW'A''" ’" f Pacare ella dopo la congiuntione

alSole,coinadireperdiiefegnt fino al principio del Tauro,
Pi



. DEXCA^PRIMA-P-ARTÈi^DirtLE-
’

qm'uinonnel piito.X.docneirEclitticaiamezzo della larghezza del

Zodiaco ,
farà collocata; ma nel pwnto.P. quando farà Settentrionale,

& nel punto. R. quando Auftraleritrouerafl'i; lontana dall’Eclittica

per la linea. X P. onero. XR.percioche il poloSettentrionaledell'E-

clittica,ilqualèinS. fa determinare Settentrionale tutta quella parte

del Zodiaco per il .lungo, laquale rifpetto all’Eclittica.M O N. più

verfo’l polo.S.farà lìtuata;clie non farà l’altra parte, che all’altro polo

deU’Eclittica più fi accolla! di maniera che ancora cherifpetto alla lù

gezza deU’Eclittica, il principio del Tauro fi intende il punto. X. tutta

uia tuttala linea. PX R. per il largo determina il principio del det-

to Taurodelqual principio di Tauro,onero dellaquallinea. PXR. il

punto. P. più al polo Settentrionale, dell’Eclittica,s’accofta,, & il pnn-
to.R.piu all’Auftrale. Oliando adiinquedoppó'I tramontar del Sole la

Luna nuoiia refta da fera fopra dell’horizzonte, fe Settentrionale

farà polla nel punto. P. piiieleiiata fopra la terra verfo’l noflro Ze-
nith. B. lì donerà ftimare, che non fi donerà fare itando ella Au-
llrale nel punto. R. ancora che (com'ho detto) coli in. P. come in

R.fia collocata nel principio del Tauro. Onde nalceche fe nel pun-
to. P. comincierà à nafeere folarmente, cioè ad apparir nuoua à gli

occhi noftri, dopo la prima da noi fuppolla fua congiuijtione ; non
potrà nel punto. R. dopo la feconda fuppolla congiuntione

,
nuo-

ua apparireipofciache non coli libera dallo fplendor del crepiifcolo

vefpertino fi ritriioua, come nel punto. P. fi trouaua, fiir3 dunque di

meiliericheacciochenafcerponà,& niiouavederfi,paff! rant’oltra dai
principio del Tauro, checol più eleuarfi, meglio liberandoli dal det-
tofplendore,fcorger finalmente fi polfa.Onde più lontana dal Sole

fi trougrà, nelZodiaco
, che nel punto. P. noùera : l<c per coiifegiieii-

tiapiùtcmpo.harapoftoàmanifeftarfi niiotia dopo la detta’ fecon-
da conginntronè,eirendo ella Auftralé,che non fece dopo la prima,
quando Settentrionale fiijitrouàna'. Il medefimo fi può difeorrerè nei
folate fuonafc.ondimento quando da mattina fiiol elfer veduta vec-
chia da noi. Et non folo quanto hauiam detto nel fegno del Tau-
ro collocandoli

, cotale accidente deue auuenire ; ma in qual fi voglia
ancora altro fegno, in che ella ò nuoua, ò vecchiafihabbiaàvede-
re, come con la precedènte figura ciafeheduno per fe medefimo può
beniflìiiio confiderrare. La terza & vltima cagione da cui proce-
de queftollell'o accidente, s’hadaftimare elfer lajdiuerfità oùero ir-

pegolarità dell’appatente mouimento della Luna , mentre che

fotto’i

«a-.
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fottò’ Zodiaco, hor piU veloce, & hor piu tarda moftra trappaflare le

-.parti diquellpv fecondo diedi fopra nel trattar delle fue appareiitie

.fu da noi dimoftratol Douendo dunque la Luna per apparir nuoua

. la fera,e(fer fatta dal Sole lontana, acciochei raggi di quello non ci im
pedifc]\inola viftadilei,ne fegue che quanto piu velocemente anderà

dal Sole difcoftandolì, tanto piu preflo dalla folar luce libera, nuoua

ifimoftreràdopoche’l Soltramonta. Et piu tardi farà tale da noi ve-

nduta, quàdo con tardomouimentodalSolefi fa lungi. Et per il con-

trariotàtopiuapprelfo la futura cógiuntione la vedremo vecchia da
mattina afcondere, quanto piu veloce farà di corfo.done che tanto

piu tem po innanzi la detta congiuntione , vecchia da mattina dimo-
ftrerafl'i,quanto piu tarda nel fuo mouimento fata nel Zodiaco : come
fenzache io dcfcriua qui figura alcuna, può ageuolmente ciafchedu-

no difcorrere per fe medefimo.

Hor quelle tre dette caufedi far piu predo , è piu tardi, nafcer la

Luna, ò nafcóderfi folarmente, il piu delle volte s’impedifcono in mo-
do l’una all’altra, che doue l’unacaufa la faccia pila à mollrarfi nuoua,

l’altra caufa le porge ritardandola impedimento: come (per eflepio)

felavelocitadel fuo corfo con farla predo partir dal Solepredo pari-

mente lafarebbe ànoi apparire, l’effer poi ella in tal tempo .audrale

rifpetto all’Eclitica, onero in fegno cheobliqiio Se torto tramonti, ri-

tarderà cotale apparitione: doue che il primo giorno ( per effem-

.pio)dopo la congiuntione per cagion della dia velocità , veduta lì fa-

rebbe, perl’audral dia larghezza, ò per l’obliquo tramontar del dio

fegno,primache il fecondo giorno non fi potrà vedere.Etquando me-
delimamente per elfer’ella fettentrionale rifpetto all’Eclittica

, oiier

per edere in fegno che tramonti direttaincnte,predo (com’àdire il pri

mo giorno) ci apparirebbe dopo la congiuntione ;
tiittauia per elfer

piu forfetardain tal tempo nel diomouimento verrààfar piu lunga

dimora à liberarli dai raggi del SoIe,in guifa che mioiia veder fi polfa.

Non altrimenti neU’apparire ella vecchiada marina nel fuo folate na-

fcondimento auerrà: come, per eflempio,fe per elfer ella in fegno che

nafea fopra dell’liorizzonte direttamente ,
piu predo quanto à queda

caufa , occultata à gli occhi nodri,fi vederebbe ,
nondimeno per elfer

forfè pili tarda nel corfo dio : ò pin audrale rifpetto all’Eclittica, le fa-

ta medieri di raffrenar tal predezza,di manierache doue che vii gior-

no innanzi la dia folate congiuntion d faria vecchia veduta
, à pena

due giorni innanzi li fata potuta vedere. Secondo dunque che ò le

P 3
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piu,ò le mSco delle dette caule concorrano infieme nella Luna al prèl^

fto 'ò al tardo Tuo folare nafcimento,ò nafcondimento, piu ò manco

prèfto, ò tardi fi vede, ò nuoua da fera, ò vecchia da mattina . Di ma-

niera che alcuna volta concorrendo tutte d tre in aiuto l’ima dell’altra

alla tardezza, fanno chea pena il terzo giorno , ò innanzi ò dopo la

congiuntiondellaLuna col Sole, può eflere ellada alcun veduta : do-

ue che altra volta concorrendo in c6trario,nel medefimo giorno,ciò:è

in minore fpatio di vintiquattro bore, la Luna vecchia,, &; la nuoua fi

farai! dimoftrate manifeftiifime d gli occhide i riguardanti.

DE GLI ASPETTI DE J PIANETI

tra di loro nel Zodiaco, ^

C A P O D E C I M O.

Rima che fi dia fine à quello libro fecondo, &;confe-

guentcmenteà quella prima parte delle Theoriche, di

Pianeti, preparatiua all’altra parte ,ch’è da feguire, mi

è partito ben tatto di aggiugnere alcune poche parole

intorno àgli afpetti cheli pianeti, mentre che fotto’l

Zodiaco con varii corfi fimuouano, ritengano fradiloro. Etquan-
tiinque ogni volta che in vari) fegni fono fotto’l Zodiaco, con qual-

che forte di afpetto fi riguardano ne l’uno, l’altro iiecefl'ariaméte: tutta

uia tra tutti gli afpetti che poflano infiemehauere, di quattro princi-

palmente, oltra le loro congiiintioni hanno tenuto conto gli Aftrolo-
gi; come quelli,che in quelli principali aipetti hanno olferuato che li

pianeti,ò aiiitandofi, ò porgendoli impedimento l’uno l’altro, piu fen

ratamente, & con maggiore elfica eia,mandano impreffioni,& influcn
tic

, coll ree,come felici, in quelle cofe inferiori;& confeguentemente
ne giudici] Allrologici che fi fanno,con piu diligentia hanno da elfer

ponderate, chegli altri afpetti
,
liquali ò non porgano alcuna forza

à

qiieilecofe da baffo, ò fe pur la porgano
, (com’è da credere) molto

piu debolmente Io fanno, che nei principali afpetti detti nonadiuie-
ne : Se per confeguentia di minore

, & quali di nilliina conliderationc
fono Itati

, & fogliono efferapprelfodi quelli Aftrologi che fi dilettai
nodi far giudici]. Li quattro afpetti dunque di cui parliamo, liquali

hantradilorolipianeti nel Zodiaco, oltra la congiuntione che fan

l’un
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l’un con l'altro nel medefinioluogodel Zodiaco, fono ilTrino.il Qua
drato, il Sellile, & l’oppofitione : di ciafchedun de’ quali con breu&i-
me parole ci fpidiremo

.

Il Trino li domanda queU’afpetto chehan due , ò tre, ò piu pianeti
tra di loro, mentre che coi raggi loro per la terza parte del Zodiaco
lontani, l’vn dall’altro fi riguardano, come in quella che rapprefen-
ta il Zodiaco diftiuto in dodici fegni fipuò redere,doue (per eflem^
pio) il Cancro, lo Scorpione, ei Pefci fi guardano l’uno l'altro per
la terza parte a punto del Zodiaco, come dimollra il triangolo equi-
latero fattodallelineechefralor tre fi tirino, li cui angolifononei
detti fegni . Parimente il Leone, il Sagittario

, & l’Ariete,nemanco la

Vergine , il Tauro 8c il Capricorno ; & finalmente la Libra , l’Aquario
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fe li Gemegli ritengano tra di loro iJ medeiimo Trino afpetto.comè

dimoftrano li triangoli equilateri, che tra li detti pianeti di trein tre lì

fon fatti neJladettaprefentelìgura

.

fc: Cotaldunquefi hadaftirtiareche fial’arpettoTrinonlqiiale fegran

de impedimento non ha d’altronde, per fua natura è giudicato da gli

Aftrologi laudabile , & fortunato :
piu ò manco poi , fecondo che piu

ò men benigni pianeti che cofi fatto afpetto tra di loro gitraiidolì l’un

l’altroilorraggijfiguarderamio

.

L’afpetto quadrato poi farà quello , che tra due Ò piu pianeti lì trito

ua, mentre che per la quarta parte del Zodiaco lì guardano con il lu-

me loro , fi coinè in quella altra figura, che parimente difegna il Zo-
diaco fi può Vederé^ dottó il Cancro ( petcflempió ) ‘guarda la Libra,-

St l’Ariete.
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&rAriete, & da loro «guardato, ficome il Capricorno parimente,
petlequartBpartjapuntodelZodiacojcomemoftra la figura qua-
drata, cioèdiquattro lativguali, che tra li quattro detti legni diftela
in quelli ritiene gli angoli . Medefimamente dal ieone&dairAqiia^
rioIoScorpione&ilTaurofon guardati, & elfi riguardan loro del
medefimo afpetto . Nè manco fan quefto li quattro fegniche reftano
li Gemeglijli Pefei , laVergine , & il Sagittariojcome moftrano li qua
tirati , che tra di loro di quattro in quattro tirando le linee fi veggano
nella già polla figura.Et è da gliAftrologi coli fatto afpetto quadrato,
hauuto per poco felice nelle influentie, onero imprelfioni, chedal
Ciclo fi fanno a ballo

.

e

Il/ellile afpetto fi ha da ftimare che fia quello che tra due ò piu pia-

tL.
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neti (ìttuoui in,tempo, che per la ftfta parte. del, zodiaco moftrino

guardarfi coilurniloro,,fecondocheiii qticfl’altrafigura chedifegna

pure il zodiaco potiam conofcere;iiella quale li fegni alternatamente

per la feda parte a punto del zodiaco l’vno l’altro fi riguardano, com’a

dircil Cancro, lavergine, ilLeone, la Libra, la Vergine, lo Scor-

pione, Sccofidegli altri di mano in manoicome le figure di fei lati

vguali,tirate nel defcntto zodiaco,con gli angol i ne i detti fegni
, chia

,rarnente dimgftrano . Coli fatto è dunque ilTeftile afpetto de i piane-

ti , tenuto & reputato da gli Aflrologi per fortunato & per felice

.

L’oppofition finalmente , laquale poco felice da gli Alirologi è giu-

dicata ,
s’intende efler tra due fegni nel zodiaco, quando quei due fe-

gni oppofti per diametro l'vno all’altro fi guardano in guifa che vna

linea che dall’uno all’altro fi diftendelfe, perii centro del mondo, che

il medefimo centro che quel del zodiaco paflafie ; come in quella figu-

ra che fegue
,
reggiamo che il Cancro c oppofto diametralmente al

Capricorno,^ li Gemegli fi oppongono al. Sagittario ; fecondo che le

linee tirate tra di loro, per il centro dél'iodiaco ..A. chiaramente di-
moftrano . Et ilfitnile de gli altri fegni oppofti fi dette intendere . Di-
chiarati adunque li quattro 3fpetti,ne i fegni del zodiaco,che hauiam
yedutSjàllhùra diremoche due pianeti nel zodiaco difeorrendo, liàb-

biano
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biano vn’afpetto qiiàl egli fi fia, quando li fcgiii ne i quali fo'nojqtiello

afpetto ritengono,come,(pereiTempio) afpetto quadrato diremo che

habbian due pianeti
,
quando in due legni faranno , che per quadrato

afpetto fi guarÀnOj còme fe(per elfempió ; l’uno nel Cancro ,& l’al-

tro nella Libra li trouaffe.

Parimente trino afpetto terranno,quando l’uno (per ellempio) nel

Cancro, &; l’altro nello Scorpione farà collocato; douecliefe l’uno Pia

lieta, in Cancro, 8c l’altro nella Vergine fi truoua, feftile farirafpetto

loro.Oppoftopoifarantrà di loro, quando in due fegni oppofti per

diametro, faran polli icome fe l’un Pianeta folle in Leone, &: l’altrdin

Aquario.
Reftaci la cognitione, laquale propriamente afpetto non li può

domandare, come quella, che tra pin fegni non può trouarli; pofcia

che li fegni nel zodiaco hanno dillinto luogo l’un dall’altro . Ben è ve-

rOjChe fe ben tra i (egninon può congiuntione accafcare,tutrauia tra i

Pianeti può bene h-auerluogoifi come auuerrà ogni volta che due, ò
piu pianeti fotto d’un medelimo grado , ouer punto del Zodiaco li

troucranno. Nell'aqual congiuntione quando alcun pianeta col Sole

fi i'itruotia,oftbfcato da quello, 8£ quali combufto non può a noi far

parte della villa firn.

Ma tempo è hormai di por fine a quella prima parte delle Theori-
chc onero fpeculationi de i pianeti, riferbando quel che rella di dir in
quella materia alla feconda parte; allaquale quedafcome piu volte ho
detto) voglio che (ia preparatiua, & quali introdóttiua.Solo mi rella

pregar Dio che mi conceditanta di reftauratione difanità,8£ tanto
di odo & quiete, che io polla tàr quanto ci rella .

Ilfinc della prima parte delle Theoriche de Pianeti

di M, Alcffandro Piccolhuomini

.



TAVOLA. DE I CAPITOLI, CHE SI

ccyitengono nella prefente opera.

DEL PRIMO LIBRO.

I Delle TheoricheouerofpeciilationidePianeti. dcar.r

1 Dell'intcntionedeirAuttore, in quefti Librici di molte apparen-

tiedepianeti.chegli Aftrologihancercatodifaluare. i

5

Di due appareiitie delSole.lequalifi hanno da faluarein quefta

prima parte. 4

4 Didiievie&modidifaluare la prima delle dette apparentie del

Sole; & prima del primo modo, come fia ftato immaginato da gli

Aftrologi . 5

5 Comeper il primo modo St via fi può faluare la prima apparentia

del So!e:& del fito, Scmouimento dell’Auge di eflb Sole. 8

6 Del fecondo modo ouer via da faluare la medefima prima appa-

rentia del Sole già detta . 1

1

7 Diduepropòfitionichefi fuppongono prouare da Euclide, &ne-
ceffarie per moftrar come fi faluì la feconda apparentia del So-

le. IJ

8 Della prima via da faluare !af?condagiàdetta apparentia del So-

le .
t?

5 Come convnafecondaviafipuòimnuginaredifaluare la fecon-

da apparentia del Sole. ao
10 Permododidigreffionefi dilcorre fe le immaginationi fatte da

gli Aftrologi per faluare le apparentie de i pianeti fono fondate

nel vero della natura. a a

11 DidueapparentiedellaLunaj&delmododifaluarle. aj

la Del proprio viaggiochefalaLunalbttodelZodiaco.ScdelDra-
gonediquella. ap

3 3 Degli Écliffi della Luna,& com’hor in tutto , & hot in parte fiio-

leecliflare, 8c hor piu, Sthor manco tempo dura eclilfata. 3J
J4 Come per le vie di fopra dichiarate fi pofla faluare vna apparen-

tia nelfEclilfe della Luna. 3 S

DEL SECONDO LIBRO.

1 Di piu apparentie de i tre pianeti fuperiori,Saturno,Gioue,& Mar
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te,&comefaliiarflpo(fino.

^
J 5

2 Della apparente direttione,retrogradatione,& ftatione de i trepia

lieti fuperiori:S£. perche nella Luna non fieno cotali apparentie. 40

3
Dellagranconuenientiacliehan col Sole ne i loro mouimcnti, li]

tre pianeti. 4 *

4 Della maggiore & minore velocità & tardezza de i tre pianeti liipe-

riori ne i loro Eccentrici & ne i loro epicicli. 45

5 Di alcune apparentie di Venere,& di MercurioiSc come fi fiiluino,

& in che fieno ò conformi, o differenti da gli altri pianeti. 46
6 Del nafcimento,& nafcondimento folate,coli mattutino, come ue

fpertino de pianeti . 4^

7 Come li pianeti fi dimoftrinohorcrefcenti & hor diminuti di lu-

me & di corfo. 53

8 Perchcla Luna coli la vecchia, comela nuoua, alcuna volta piu in

alto,& alcuna volta piu a baflb ci mofiri l’apritura di Cuoi corni. 54

p Come alcuna volta piu tardi & alcuna volta piu predo fi vegga la

Luna nafcer nuoua, ò nafconderfi vecchia. 5 S

IO Deglialtiafpettide ipianeti tra di loro nel Zodiaco.

rincdellaTauola.

In Vincgia,apprcffo Gioitimi V.irirco & Compagni,
l’Anno. M D L X V I I I.




